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Prefazione. 

ontenendo  quello  quarto  Tomo,  moltilTime  pitture  ap|  artenentì  a 
teatro;  fi  è  creduto  proprio  (anche  per  continuare  Tintraprefo 
metodo  d’intramettere  nella  publicazione  di  quelle  qualche  pezzo 
inedito,  e  /ingoiare  di  altra  clalTe  d’antichità)  il  dar  qui  due  telTere  tea¬ 
trali,  che  fe  non  fono  uniche  nel  genere  loro,  hanno  il  merito  almeno 
di  potere  illuftrar  le  altre  poche  fimili ,  di  cui  li  abbia  notizia.  Sono 
quelle  due  telTere  d’olTo;  e  tali  appunto  nella  grandezza,  e  lìgura,  come 
qui  li  vedono  incife.  Nella  prima  è  grolTolanamente  efprelTo  il  profpet- 
to  di  un  edifizio,  che  rapprefenta  forfè  Tellerior  veduta  di  un  teatro, 
con  una  porta  mezzo  aperta,  a  cui  li  afcende  per  tre  gradini:  nel  ro- 
vefcio  li  legge  AICXTAOT,  di  Efchilo:  dinotandoli  coli  verilimil- 
mente,  che  il  drariia ,  il  quale  rapprefentavalì ,  era  una  delle  tragedie 
di  quello  poeta:  ed  oltracciò  li  vede  nello  llelTo  rovelcio  fegnato  nella 
parte  fuperiore  il  numero  XII,  e  fotto  lo  llelTo  numero  in  greco, 
coli  I  6. 

Nella  feconda  telfera  lì  vede  un  edifizio  femicircolare ,  che  dalla 
indicazione  così  delle  linee,  o  fafcette  parallele,  le  quali  orizzontalmen¬ 
te  girano  nella  parte  fuperiore ,  come  degli  fcavi ,  da  cui  è  tagliato  per 
lungo  il  rollante  della  concavità;  può  dedurli,  che  figuri  la  cavea  divifa 
in  gradi,  e  diUinta  in  cunei:  e  l’altro  edilìzio,  che  li  vede  alzato  nel 
mezzo,  è  a  guifa  di  una  torre:  nel  rovelcio  fi  legge  HMIKTKAIA, 
gli  emicicli;  e’I  numero  XI,  che  fotto  è  fegnato  in  greco  così  lA;  non 
meno,  che  l’altro  della  prima  telfera  potrebbero  forfè  indicare  il  luogo 


corrifpondente  nel  teatro. 
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Tavola  1. 

Nel  quadro ,  che  forma  la  parte  fuperiore  di  quella  Tavola ,  in  campo  d’a¬ 
ria,  chiufo  da  piccola  cornice  di  color  nero,  li  vede  Giove  coronato  di 
quercia,  con  panno  di  color  rofìaftro  fbiancato,  e  co’  fandali  à  piedi, 
feder  didelfo  fulle  nuvole  ;  e  dietro  a  lui  un  Amorino  alato ,  in  atto  di  fer¬ 
mare  il  deliro  braccio  a  Giove,  che  llringe  colla  mano  corrifpondente  il  ful¬ 
mine  ,  e  di  aditargli  con  elprelfione  lo  fcettro ,  o  alla  che  dir  li  voglia,  tenuta 
da  Giove  colla  fmillra  mano.  Un  arco  celefle  taglia  a  traverfo  il  quadro;  e 
più  in  dietro  pofa  l'opra  un  gruppo  di  nuvole ,  un  aquila.  Il  primo  degli  altri 
pezzi,  che  fi  fono  aggiunti  per  riempire  il  vuoto  del  rame,  contiene  in  campo 
iDianco  una  donna,  con  gli  orecchini,  con  corona  di  frondi  in  teda,  e  con 
gran  velo  giallo:  la  lunga  velie  di  color  paonazzetto  le  ghigne  fino  al  piede, 
che  reda  fcalzo,  e  lafcia  fcoverto  tutto  il  braccio  deliro:  il  cerchietto,  che  le 
adorna  il  polfo ,  è  a  color  d’oro  ;  e  dello  dèffo  colore  fono  il  difco ,  ch’ella 
fodiene  colla  linidra  mano,  e  la  ben  lavorata  calfetina,  che  vi  è  dentro. 


Nel  terzo  pezzo,  compagno  al  primo,  fi  vede  un  Giovane  anche  con  co¬ 
rona  di  frondi,  e  con  fafcetta,  le  di  cui  edremitù  gli  pendon  fui  collo:  l’abito 
a  corte  maniche  è  di- color  verde:  il  panno,  che  tiene  avvolto  alia  cintura,  è 
di  color  rodò;  e  delio  delfo  colore  fono  i  calzari:  la  menfa,  ch’egli  tiene  colle 
due  mani,  è  a  color  di  metallo.  Nella  pittura  di  mezzo  fi  vede  in  dietro  un 
pezzo  di  architettura  con  foTitta  foicenuta  da  tre  piladri,  e  da  una  colonna; 
il  tutto  di  una  tinta  gialetta:  e  al  dinanzi  un  Erma,  che  finilfe  in  zampe  di 
animali,  e  poggia  fopra  labaco  centinato  di  un  pezzo  di  piladro,  che  ha  in 
mezzo  un  ovato  bislungo ,  e  termina  in  fogliami ,  e  tutto  è  di  una  tinta  roifa- 
ftra:  la  teda  dell’  Erma  è  cinta  da  fafcia,  o  diadema,  e  un  altra  fafcetta  gira 
intorno  all’  orecchie,  e  fcende  giù  per  di  dietro,  e  oltrepalfa  anche  le  due 
anze  quadrate:  il  fedoncino  di  mezzo  è  verde,  e  lo  fcettro,  o  badone^  a  cui 
è  intrecciata,  è  giallo. 

Tavola  IL 

£1  campo  di  queda  pittura  è  di  un  rodo  cupo:  la  nicchia  colla  cornice  orna¬ 
ta  darabefchi  ha  un  color  gialletto,  e  ’l  zoccolo,  fui  quale  poggia  la  nic¬ 
chia,  finge  un  marmo  venato:  il  piededallo  cilindrico,  e  lara,  o  bafe  cintina¬ 
ta  fono  a  color  d’oro:  la  datua,  che  vi  è  fopra,  è  dipinta  ad  imitazion  del 
mai-mo:  e  dall’  elmo,  che  ha  in  teda,  dallo  feudo  e  dall  ada,  che  tiene  colla 
delira  mano;  e  dal  parazonio,  che  tiene  colla  fìnidra,  fi  riconofee  rapprefentato 
in  queda  datua  il  giovane  Marte. 

T  a  V  o  la  III. 

Quedo  intonaco  in  campo  d’aria  ci  prefenta  una  Venere  tutta  nuda,  e  di 
carnagione  adai  dilicata,  che  giace,  appoggiata  fui  dedro  gomito,  nella 
fua  conchiglia,  in  mezzo  al  maie,  accompagnata  da  amore.  Il  velo,  o  cuffia, 
che  ha  in  teda,  è  di  un  color  gialletto,  e  dello  delfo  colore  è  il  nadro,  che 
le  dringe  dilla  fronte  i  capelli;  i  quali  fono  di  un  biondo  carico,  e  le  Scen¬ 
dono  inanellati  per  le  fpalle,  ricadendone  parte  fui  petto:  il  dabello,  o  fimil 
cofa,  che  tiene  nella  mano  del'tra,  a  guifa  di  fronde,  è  di  un  color  di  rofa 
fmorta;  e  ’l  rabefeo,  vicino  al  gambo,  è  di  un  verde  ad'ai  chiaro:  il  panno 
che  da  una  parte  lodenuto  dalle  dita  della  mano  finidra  fuolazza,  e  dall’ altra 
parte,  girandole  intorno  al  braccio  dedro,  fi  dende  per  lungo  fotto  il  corpo  fino 
à  piedi,  con  formar  nel  mezzo,  follevato  in  aria  dal  vento,  un  femicerchio  a 
giufa  di  vela;  e  di  un  color  cangiante  tra  il  giallo,  dorato,  e  ’l  verde  cupo¬ 
la  parte  interna  della  conchiglia,  dove  pofa  la  dea,  è  di  un  rodo  incarnato 
ne  lumi,  ma  negli  feuri  da  quafi  nel  color  del  piombo;  la  parte  ederiore  è  di 
un  verde  così  di  lavato,  che  dà  nel  bianco;  laequa  del  mare,  e  ’l  delphino  è 
del  color  naturale.  L’Amorino,  che  accompagna,  e  modra  quafi  difpingere  la 
conchiglia,  è  di  una  carnagione  accefa.  ^  ° 


Tavola 
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Tavola  IV. 

T  e  tre  pitture,  che  formano  il  rame  di  quella  tavola,  fono  fimili  nel  campo, 
eh’  è  rolfo,  e  nella  cornice,  eh’ è  a  color  d’oro;  ed  oltre  ad  effer  corrifpon- 
denti  nelle  moife,  par,  che  abbiano  rapporto  tra  loro  anche  nel  fìgnificato. 

Nel  primo  quadretto  fi  vede  una  Leda,  oNemefi,  che  voglia  di.rfì  giacer  difleffa,  e 
nuda  fino  a  mezza  vita,  che  reità  follevata  fui  deliro  braccio,  elfendo  l'altra 
parte  fino  à  piedi,  de’ quali  uno  folo  comparifee,  e  col  fandalo,  coverta  da 
un  panno  di  color  biancallro:  il  quale  girando  per  dietro  a  tutto  il  corpo  le 
covre  anche  parte  dell’  altro  braccio:  il  nallro,  'che  le  llringe  fulla  fronte  i 
lunghi,  e  fciolti  capelli,  è  di  un  colore  incerto,  che  fi  accolla  al  giallo;  e  dello 
fleflb  colore  fono  il  cerchietto,  che  le  pende  dall’  orecchio,  e  le  armiiie,  che  tiene 
a’  polfi  delle  due  mani:  il  vafo,  che  tiene  nella  finillra,  è  di  un  fimil  colore:  il 
Cigno,  che  accolla  il  becco  al  vafo,  è  di  nn  color  bianchiccio. 

La  Baccante  (o  Ninfa,  o  donna,  ciré  fi  a)  del  fecondo  quadro  e  anche  nuda 
fino  alla  cintura;  rellando  il  rimanente  del  corpo  fino  à  piedi  coverto  da  un  pan¬ 
no  di  color  cangiante  tra  il  verde  carico,  e  ’l  roflallro:  il  vafo,  a  forma  di  corno, 
è  a  color  d’oro;  e  l’edera,  che  le  corona  la  tella,  è  del  color  naturale.  La  fi- 
tuazion  delle  dita  delle  delira  mano  merita  attenzione. 

La  Citarillria  del  terzo  quadretto  nuda  aneli’  ella  fino  alla  metà  del  corpo 
con  parte  delle  gambe,  e  coronata  ancora  di  frondi  di  ellera ,  o  piuttollo  di 
vite;  flalin  atto  di  toccar  colle  dita  le  corde  della  cetra,  eh’ è  di  color 
giallo:  il  patteggio  è  fimile  nel  colore  a  quello  della  feconda. 

Tavola  V. 

J^apprefenta  quella  pittura  in  campo  d’aria  con  veduta  di  bofeo,  e  rupi,  e  tra 
quelle  dì  un  antro.  Ercole  Giovanetto ,  con  capelli  a  color  callagno,  e  di 
carnagione  bronzina,  il  quale  depolla  a  terra  la  faretra,  di  color  d’argento, 
piena  di  frecce,  e  farco,  e  la  clava;  e  depollo  anche  un  panno  (fe  pur  non 
voglia  dirfi  una  pelle,  non  elfendo  ben  confervato  in  quella  parte  l’intonaco}  di 
color  giallo  affai  carico;  e  rellando  tutto  nudo  è  in  atto  di  azzufarfi  con  un  leo¬ 
ne,  eh’  egli  llringe  colle  due  mani  nella  gola.  Tra  i  molti  leoni,  che  s’incon¬ 
trano  nella  favola  uccifi  da  quello  Eroe,  fe  voglia  determinarfi  qual  lia  il  qui  di¬ 
pinto;  potrebbe  dirfi  efìfere  il  Teumefio ,  oCiteroneo,  che  fu  il  primo;  avendo 
riguardo  all’  età  giovanille,  in  cui  Ercole  qui  ci  fi  dimollra. 

Tavola  VI. 


J  a  notifilma  aventura  del  giovanetto  ila  rapito  dalle  Ninfe  del  fiume  Afeanio, 
mentre  ne  volea  con  un  vafo  attingner  f  acqua,  e  cercato  in  vano  da  Ercole 
pel  bofeo,  fi^aprefenta  in  quella  pittura  in  campo  d’aria  con  cornice  di  color 
nero  tramezzato  da  una  fafeette  gialla.  L’acqua,  il  bofchereccio,  e  ’l  moutuofo 
è  del  color  naturale:  la  carnagione  d’ila  è  accefa,  i  capelli  fon  di  un  callagno 
ofeuro;  il  vafo  è  del  color  del  rame;  le  tre  Ninfe  hanno  i  capelli  biondi,  e  la 
carnatura  dilicata:  l’Èrcole,  per  altro  affai  perduto,  è  di  una  carnagione  abbron¬ 
zita,  e  par  che  abbia  fulla  tella  la  pelle  del  leone,  che  fembra  anche  ricadérgli 
per  la  delira  fpalla. 

Tavola  VII. 

■patito  molto,  e  in  molte  parti  mancante  è  quello  intonaco,  il  quale  per  altro 
'  merita  dell’  attenzione  nello  lludio  delle  mode,  e  Ibpratutto  nell’  eccellente 
colorito,  e  nélla  delicatezza  fomma  de’ nudi:  il  campo  è  d’aria  con  vedutta  di 
mare ,  e  dì  fcogli;  da  uno  de’  quali  a  piè  un’  alta  rupe  è  in  atto  di  feendere  An¬ 
dromeda  con  Capelli  biondi,  e  llretti  fulla  tella  da  un  nallro;  e  con  un  abito  a 
color  d’oro,  terminato  nel  giro  da  una  fimbria  di  color  turchino  chiarifìfimo,  e 
foftenuto  da  una  parte  con  due  dita  della  mano  delira,'  al  di  cui  polfo  è  un  brac¬ 
cialetto  a  color  d’oro;  e  dalf  altra  parte  fermato  fulla  fpalla  finillra  in  modo, 
che  reità  nudo  tutto  il  lato  oppollo  con  parte  del  petto,  e  del  ventre  fino  a  mezza 
vita,  e  tutto  anche  nudo  il  braccio  finifiro:  per  l'otto  al  quale  è  prefa,  e  appog¬ 
giata  colla  mano  delira  da  Perfeo,  che  ha  i  capelli  a  color  callagno,  e  la  carna¬ 
gione  accefa;  ed  è  tutto  nudo,  fe  non  quanto  la  clamide  di  color  rolfo  cupo, 
T'orno  II/',  B  fermata 


é 


fermata  con  lacci,  che  fi  annodano  fui  petto,  gli  covre  parte  della  cofcia  delira, 
e  parte  del  braccio  finiftro;  reftando  fotto  la  fteffa  clamide  anche  nalcolìa  in 
parte  la  teda  di  Medufa,  la  quale  par  che  fia  fofpefa  da  un  laccio,  che  gli  fceii- 
dé  atraverfo  del  corpo;  mentre  egli  foftiene  colla  finiftra  mano  l’arpe,  fatta  a 
modo  di  una  piccola  alabarda,  con  due  punte,  una  lunga  e  dritta,  e  l’altra 
più  corta,  e  falcata.  La  mancanza  dell’ intonaco  non  lafcia  vedere  il  mollro, 
nei  talari,  che  dovrebbe  aver  Perfeo;  e  rende  anche  diffìcile  il  determinare 
quel  che  comparifce  dietro  alle  fpalle  di  Perfeo  a  forma  di  un  capoccio.  Sul 
lido  fi  vede  una  cofa,  che  mal  fi  difiingue  ;  e  dà  lacci,  che  vifi  riconofcono  ap¬ 
pena,  può  fofpettarlì,  che  fìa  la  verte,  o  lacco  per  riporre  la  tefta  della  gorgone. 
In  qualche  dirtanza  fopra  altri  fcogli  fiedono  due  Ninfe;  la  prima  delle  quali,  che 
comparifce  tutta  di  fianco,  è  coronata  di  frondi  paluftri,  ed  è  veftita  di  bianco. 

Tavola  Vili. 

'T'utto  quel  che  fi  vede  nel  quadretto  di  campo  bianco,  foprappofto  a  un  fregio 
di  campo  turchino  con  cimafa  a  color  giallo;  non  par  che  barti  a  determi¬ 
nar  con  ficurezza  l’ intenzion  del  pittore:  e  può  folamente  proporfi,  come  una 
debole  e  incerta  congettura,  che  fiali  voluto  rapprefentar  Bacco  nudo,  e  coro¬ 
nato  d’edera,  che  giace  con  Arianna  anche  nuda,  e  con  un  cerchietto  a  color 
d’oro  nell’  ertremità  della  gamba  vicina  al  piede,  fopra  un  bianco  letto  con  bian¬ 
co  lenzuolo:  e  fu  quello  penfiero  potrebbe  fofpettarfi,  che  la  figura,  che  fiede, 
e  fuona  la  lira,  fia  Apollo;  e  l’altra,  che  appena  fi  dirtingue  e  manca  quali  tutta 
per  lo  fcroftamento  deir  intonaco ,  fia  una  delle  minillre  di  Bacco,  che  portava 
forfè  la  Certa  miftica,  ofirail  cofa  fulla  tefta,  come  par  che  indichi  il  gello  del 
braccio,  che  vi  reità. 

Tavola  IX. 


jpormano  il  rame  di  quella  tavola  due  pezzi  diverfi:  la  d.onna,  che  nel  primo 
di  campo  rofco,  molto  patito  per  altro,  e  non  intiero,  fi  vede  con  abito 
dì  color  verde,  che  lafcia  nuda  la  metà  del  petto,  e  tutto  il  deliro  braccio, 
potrebbe  dirfi  che  rapprefenti  la  pace;  fe  balla  a  determinarla  la  corona  di  o- 
liva,  che  le  adorna  i  lunghi  e  fuolazzanti  Capelli,  e ’l  ramufcello  anche  di  oli¬ 
va,  che  tiene  nella  delira:  non  potendofi  per  la  mancanza  dell’  intonaco  veder 
r  altro  diftintivo,  che  forfè  tenea  nella  finillra. 

Per  fifl’arfi  poi  ad  una  traile  molte  idee,  tutte  egualmente  incerte,  che  ris¬ 
veglia  il  giovane  rapprefentato  nell’  altro  pezzo  di  campo  giallo,  potrebbe  egli 
dirfi  Peleo,  per  qualche  debole  congettura,  che  fomminiftrano  la  corta  fpada, 
chiufa  nei  fodero,  eh  ei  tiene  colla  delira;  eia  lunga  alla,  a  cui  fi  appoggia 
colla  fmiilra  mano. 

Tavola  X. 

gembra  veramente  femplice  troppo  quella  pittura  per  poterfene  con  ficurezza  de¬ 
terminare  il  lignificato  :  il  giovane,  che  in  campo  bianco  vi  li  vede  rappre¬ 
fentato  quafi  nudo  del  tutto,  con  panno  di  color  paonozzo  aflai  fcarico,  con  ca¬ 
pelli  di  còlor  caftagno,  che  fciolti  gli  feendono  per  le  fpalle,  e  fui  petto,  e  con 
corona,  in  tella  così  perduta,  che  non  può  dillinguerfene  la  materia,  e  appena 
le  ne  riconofcono  le  tracce;  altro  diftintiv^  non  ha,  che  una  lunga  alta  di  co¬ 
lor  giallo,  che  potrebbe  dirfi  un  candelabro,  o  fimil  cofa,  vedendoli  nella  punta 
qualche  indicazione  di  fiamma:  pofa  quella  figura  full’  orlo,  di  un  difeo  a  color 
d  oro,  nel  di  cui  fondo  appena  comparifce  un  ornato,  che  potrebbe  dinotare  un 
vafo,  o qualche  tefta  di  animale;  ed  è  foftenuto  il  difeo  da  un  fogliame  di  colore 
anche  doro:  più  m  dietro  fi  vede  un  architettura  di  color  giallo,  comporta  di 
un  gran  cornicione  con  foffìtta,  che  appoggia  fopra  altre  cornici.  Se  in  quefta 

incertezza  voglia  arnfchiarli  un  fofpetto,  potrebbe  dirfi  qui  dipinto  il  dio  Como. 

« 


lavo  la  XI. 

]y|ollrano  le  due  fafeette  efteriori.  che  chiudono  nè  lati  tutta  quella  pittura,  un 
color  bianchiccio:  le  falce  interiori,  che  tramezzano  anche  i  tre  riquadri 
fondi  color  turchino:  il  giro  del  primo  quadretto,  di  cui  reila  appena  una  p  el 
cola  porzione,  è  bianco;  il  campo  è  rolfo  cupo  ;  gli  arabefei  fon  gialli  ^ 


Nel 
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Nel  fecondo  quadretto,  il  di  cui  giro  ha  due  lati  neri,  e  due  bianchi,  e  'I 
campo  è  anche  turchino,  fi  rapprelenta  in  un  gruppo,  che  finge  un  baflbrilievo 
di  marmo  tutto  bianco,  il  fole  nudo,  e  con  un  fol  panno,  che  gli  fuolazza  all’ 
indietro,  e  colla  sferza  nella  delira  in  atto  di  guidare  un  cocchio,  del  quale  ap¬ 
pena  fi  riconofce  una  ruota,  elTendo  ivi  rintonaco  alfai  patito,  e  forfè  anche  la 
punta  del  timone  fra  i  due  cavalli,  che  lo  tirano  e  che  hanno  fulla  tefta  un  or¬ 
namento,  o  piuttofto  i  crini  ftefli  rilevati  a  modo  di  fiamma. 

Nel  terzo  quadretto,  che  ha  il  giro  tutto  bianco,  e  ’i  campo  di  un  rolTo  o- 
fcuro,  fi  vede  un  cigno  colle  ali  aperte,  che  fi  ferma  con  gli  artigli  fopra  una 
lira  di  color  d’oro,  foftenuta  dal  gruppo,  che  formano  le  code,  fate  a  modi  di 
quelle  de’  pefci ,  in  cui  terminano  due  bianchi  grifoni  ;  i  quali  poggiano  col 
corpo  fopra  un  piccolo  quadretto,  più  ftretto  degli  altri;  e  di  cui  non  refta ,  che 
porzione  della  cornice  di  color  di  roda  e  parte  del  campo ,  che  dà  nel  colore 
deir  acqua  del  mare  con  qualche  indicazione  di  delfìni. 

Tavola  XII. 

^gnuno  può  da-fe  fteTTo,  fenza  che  altri  lo  avverta,  ravvifar facilmente  a  prima 
vifta  nella  tre  fìgure  d’ tre  pezzi  incifi  in  quello  rame,  tutte  in  campo  giallo, 
e  tutte  dipinte  a  chiàrofcuro,  che  finge  il  marino,  tre  canefore;  poiché  chiara¬ 
mente  le  dimoftra  effer  tali  il  caneftro,  o  cella  facra,  che  ciafcuna  di  effe  porta 
fulla  tefta:  e  foltanto  rellerebbe  farfe  qualche  dubbio,  fe  quella  di  mezzo,  che 
ha  riella  delira  un  tamufcello,  e  foftiene  colla  finiftra  mano  un  altro  caneftro, 
odifco,  che  voglia  dirfi,  fia  una  Canefora,  di  fpecie  diverfa  dalie  altre  due, 
che  non  hanno  altro  diftintivo,  e  che  fono  in  tutto  fimili  tra  loro. 


Tavola  XIII. 

IP' ehiufo  quello  intonaco  tutto  di  campo  bianco,  da  una  fafcia  di  color  nero; 

e  da  una  fafcia  limile,  che  lo  taglia  per  longo,  è  divifo  in  due  quadretti. 
Nel  primo,  eh’ è  traverfato  da- tre  felloni  verdi ,  follenuti  da  nallri,  fi  vede  un’ 
ara  rotonda,  cha  fìnge  un  marmo  brecciato,  e  che  intorno  ha  delle  piccole 
piante,  e  fopra  ha  del  fuoco:  preflb  all  ara  Ila  una  figura  in  atto  di  facrificare, 
con  abito  bianco,  che  le  couvre  anche  la  tefta;  con  Cornucopia  a  color  d’oro, 
in  cui  fi  vedono  frutta ,  ed  erbe  appoggiata  fui  braccio  finiltro  ;  e  con  patera  ,* 
anche  di  color  d’oro,  che  tiene  nella  delira  mano  per  verfarne  il  liquore,  che 
non  fi  diftingue,  fui  fuoco.  Vicino  alla  figura,  che  facrifica,  Ha  un  ragazzo  co¬ 
ronato,  e  con  abito  anche  bianco,  ma  Corto,  e  fuccinto,  che  tiene  colla  delira 
una  fpecie  di  felloncino,  e  foftiene  colla  finiftra  un  difeo  con  delle  erbe.  Dall’ 
altra  parte  dell’  ara  fi  vede  un  giovane  veftito  parimente  di  bianco ,  che  fuona 
due  tibie;  e  che  tieno  un  piede  fopra  una  pietra,  fe  pur  non  fia  qualche  illru- 
mento:  e  accanto  a  lui  un  ragazzo ,  anche  coronato,  come  l’altro,  ma  nudo, 
fino  alla  cintura,  dove  par  che  fia  ravvolta  la  velie;  il  qual  conduce  verfo  l’ara 
un  porco,  che  ha  cinta  a  traverfo  del  corpo  una  fafcia  di  color  rolfo,  con  lifte 
ofeure.  Nè  due  lati  del  quadro  fi  vedono  due  giovanetti  fimili  in  tutto  fra  loro: 
avendo  cìafcun  di  elfi  la  corona  di  frondi  in  tefta  ;  1  abito  bianco,  e  fuccinto;  un 
panno  di  color  rolfo.  che  cade,  ed  è  foftenuto  fulle  due  braccia;  un  rito  a  color 
d’argento  nella  delira,  dalla  punta  del  quale  fatta  a  forma  di  una  tefta  di  cervo, 
o  fìmile  animale,  efee  un  liquore,  che  va  a  cadere  in  un  fecchietto  anche  a  color 
d’argento,  eh’  elfi  tengono  colla  finiftra:  e  così  quelle,  come  tutte  le  altre  figure 
hanno  i  calzari  neri,  che  giungono  fino  a  mezza  gamba. 

Nel  quadretto  inferiore,  che  rapprefenta  un  luogo  campeftre,  coverto  tutto 
di  piccole  piante,  e  d’arbufcelli,  fi  vedono  due  gran  ferpenti  in  atto  di  mangiar 
delle  ova ,  o  limil  cofa,  e  della  frutta  polle  fopra  un’  ara  rotonda  a  color  del  mar¬ 
mo,  intorno  alla  quale  fono,  come  di  balTotilievo  ,  alcune  figurine. 

Tavola  XIV. 

Anche  in  quella  pitlura  di  campo  bianco,  e  femplicilfiml  fi  vedé  un  facrificio, 
o  offerta,  che  fa  un  giovane  di  carnatura  bronzina,  e  tutto  nudo  fe  non 
quanto  ha  ravvolta  alla  cintura  una  pelle,  e  in  tefta  una  corona  di  frondi:  tiene 
egli  colle  due  mani  una  lluoja,  o  fportella  di  color  giallo,  con  dentro  dell’  erbe, 
0  altre  fimili  premizie  della  Campagna;  quali  è  in  atto  di  pofare  a  piè  di  un' 

B  2  ara. 
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ara,  a  cui  fi  appoggia  una  canna,  e  fulla  quale  fta  una  ftatuetta,  del  color  del 
bronzo,  rapprefeiitante  un  Priapo,  o  fimile  deità.  Dall  altra  pai  te  fta  una  mi¬ 
na,  anche  coronata,  e  veftita  di  giallo  con  panno  verde,  che  tiene  colla  mi  ra 
un  dilco  a  color  d’oro,  e  colla  delira  un  vafo  dello  ftefìTo  colme.  Me  due  a  i 
della  pittura,  dove  termina  il  fuolo,  fi  vedono  due  termini,^  oErme,  di  cui  uno 
pofa  fopra  un  mucchio  di  pietre,  o  monticello  che  fia;  el  altro  lopra  un  ara, 
o  bafe  quadrata,  alla  quale  fi  appoggia  anche  una  canna. 

Tavola  XV. 

quattro  tondi,  contenuti  in  quefto  rame,  tutti  in  campo  d  aria,  e  con  ve¬ 
duta  di  campagna,  il  primo  rapprefenta  una  donna  con  abito  roffb  fenza 
maniche,  e  con  una  fpecie  di  cuffia  di  color  turchino,  legata  con  nodetto  in 
tefta;  e  con  un  dilco  a  color  d’argento,  ch’ella  foftiene  colle  due  mani,  dove 
tra  divelle  frutta  fi  vede  perpendicolarmente  alzata  tal  cofa  di  un  colore  incerto, 
che  potrebbe  dirfi  anche  un  frutto,  o  piutofto  un  fallo,  fe  pur  non  fia  un  fem- 
plice  ornamento. 

Nei  fecondo  è  dipinto  un  giovane  nudo,  coronato  d’edera ,  e  con  una  tazza 
a  color  d’oro  nella  delira  mano. 

11  terzo  contiene  una  donna  con  panno  di  color  giallo  in  tefta  con  cerc- 
chietto  all’  orecchio,  e  al  braccio  di  color  d’oro,  con  vede  a  color  d’ alacca,  e 
con  un  cembalo  in  mano  cinto  di  fonagli. 

Nel  quarto  fi  vede  un  vecchio  coronato  di  pampini,  e  con  un  panno  di 
color  paonazzo  fulle  fpalle,  il  quale  tienne  colla  delira  mano  un  vafo  a  due 
maniche  di  color  d’oro.  ,  ■  , 

Tavola  XVI. 

13otrebbe  la  giovane  donna,  che  nel  primo  de’  due  pezzi  d’intonaco,  comprefi 
^  in  quello  rame,  di  campo  bianco,  fi  vede  polare  fopra  un  cornicione,  Ve¬ 
ftita  con  abito  a  corte  maniche  di  color  verde  chiaro  e  con  un  caneftro  in  ma¬ 
no;  dirfi  forfè  una  minillra  di  facrilìzio,  la  quale  va  ad  offerir  cofa,  che  più  non 
fi  dillingue  effendo  per  altro  tutta  la  pittura  aliai  patita. 

L’altra  figura,  che  li  vede  nel  fecondo  pezzo  anche  di  campo  bianco,  con 
abito  di  color  roffo,  e  colle  gambe,  e  piedi  nudi,  non  avendo  alcun  diftintivo, 
non  è  facile  il  determinarfi. 

Tavola  XVII. 

Anche  in  quella  pittura  di  campo  bianco,  affai  patita  per  altro  ne’ colori,  può 
dirfi  rapprefentata  una  facra  funzione  in  onor  di  Bacco;  al  quale  certamente 
appartiene  il  cembab  e  ’l  tirfo  legato  ad  un’  alta,  e  Icanalata  Colonna,  che 
fembra  effer  di  legno,  e  full’  abaco  della  quale  formonta  un  altro  pezzo  cilin¬ 
drico,  o  della  fteffa  colonna,  o  di  altra  cofa,  che  più  non  fi  dillingue,  con  una 
fafeetta,  che  cinge  ancora  un  grande  albero;  e  allo  ftelfo  dio  può  anche  rife- 
rirfi,  la  fcala  triangolare  fimile  a  quelle,  che  anche  oggi  fi  ufano  nelle  vendemie- 
legata  con  naftri,  e  con  farmenti  di  vite.  L’ara,  omenfula,  nel  mezzo  della 
quale  è  fituato  un  Erma  ;  e  cinta  anche  da  una  fafeetta  ;  e  da  una  parte  fta  un 
vafo;  dall’altra  fi  appoggia  all’ ara  una  palma.  '  Le  due  figure  fono  auch’  effe 
armate  di  tirfi ,  e  coronate:  La  verga,  che  giace  a  terra,  può  riconofeerfi  à 
nodi  per  una  canna.  11  libro,  che  fta  a  piè  dell’  ara,  è  cinto  parimente  da 
una  falcia. 

Tavola  XVIIL 

T  a  figura  di  donna,  che  fi  vede  in  quefto  quadretto  di  campo  roffo  rapprefentata 
con  capelli  biondi,  con  dilicata  carnaggione,  con  velie  di  color  giallo,  or¬ 
lata  di  bianco,  legata  in  modo  alla  cintura,  che  le  lafcia  feoverta  la  cofeia  fi- 
iiiltra,  e  tutta  la  gamba,  e  ’l  piede,  fotto  al  quale,  non  meno  che  all’  altro,  fi 
vede  una  fempiice  crepida  legata  con  un  nallro;  non  ha  altro  diftintivo,  *che 
le  ali  bianche  e  una  gran  cornucopia  a  color  d’argento,  con  frutta,  e  frondi 
pendenti,  traile  quali  li  alza  tal  cola,  che  potrebbe  dirfi  il  coverchio.  Ve  pur  non 
fia  altro  limbolo.  Tra  le  molte  idee  ,  che  può  risvegliaj*  quella  imagine,  la  oiù 
fimplice  è  quella  deli’  abbomlanza.  ^ 


Tavola 
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Tavola  XIX. 

^ompagne  e  fimili  in  molte  cofe  tra  loro  fon  le  due  donne  dipinte  ne’  due  pezzi 
d’intonaco  in  campo  nero,  comprefi  in  quella  tavola.  Ambedue  fono  nude 
al  dinanzi  fino  a  mezza  vita;  la  velie  dell’  una,  e  dell’  altra  è  bianca;  e  lofcherzo 
del  palleggio  è  quafi  lo  fiefib.  La  prima,  di  cui  manca  la  tella,  ha  nella  delira 
mano  un  ramufcelio;  e  folliene  colla  finillra  un  vanno  o  canellro,  che  voglia  dirli. 

La  feconda  è  coronata  di  frondi;  ha  i  braccialetti  a  color  d’oro;  e  colla  fì- 
niltra  folliene  un  corbello  di  figura  non  ordinaria,  cinto  da  una  fafcetta,  e  pieno 
di  fiori,  o  frutta,  come  parche  dimollrino  le  frondi ,  le  quali  comparifcono  al  di 
fopra.  Potrebbe  anche  qui  fofpettarfi  indicata  qualche  offerta  a  Bacco ,  o  ad 
altro  dio  della  campagna. 

Tavola  XX. 

Cimililfime  anche  tra  loro,  e  quafi  del  tutto  corrifpondenti  fono  le  due  giovani 
donne,  che  qui  fi  vedono  con  graziofe  e  bene  intefe  moffe  rapprefentate.  il 
campo  de’  due  pezzi  d’intonaco  è  nero:  le  fafce  inferiori,  o  Zoccoli,  che  voglian 
dirfi,  fono  di  un  color  roffilìro  affai  sbiadito;  e  dello  llefib  colore  è  il  pilallrodel 
primo  pezzo,  e  le  linee  fuperiori  coli  di  quello,  come  dell’ altro,  e  alquanto  più 
sbianchite  fono  le  fafcette  perpendicolari  del  fecondo.  1  capelli  di  ambedue  le 
donne  fon  biondi;  il  nallro,  che  gli  llringe,  è  giallo;  cerchietti  delle  orecchie 
fono  a  color  d’oro  ;  la  fedia  colla  fpalliera  è  a  color  di  noce:  il  cufino  è  color  ce- 
lefte.  La  vede  interiore  poi  della  prima  è  di  un  verde  chiaro  ;  e  ’l  panno  elle- 
riore  è  roffo  :  nella  feconda  all’  incontro  la  velie  è  ruffa ,  e  ’l  panno  è  verde  can¬ 
giante  in  giallo.  Tiene  la  prima  una  gran  fronde,  o  fimil  cofa,  di  color  giallo 
nella  delira,  e  fi  appoggia  colla  finiftra  fui  cufcino;  la  feconda  tiene  colle  due 
mani  un  vafo  rotundo  con  fogliami  nel  giro  fuperiore,  e  col  fondo  anche  con- 
veffo  ,  di  color  d’argento,  che  appoggia  fulla  cofcia. 

Tavola  XXI. 

Jl  giovane,  che  in  quella  pittura  in  campo  d’aria  fi  vede  rapprefentato  quafi  del 
tutto  nudo,  con  liivaletti  a  color  turchino,  e  con  panno  a  color  roffo  dietro 
alle  fpalle,  in  atto  di  dormir  feduto,  a  piè  di  uu  grande  albero,  fopra  un  poggio, 
colla  delira  rivolta  fui  capo,  e  colla  finilira  appoggiata  a  un  altro  poggio  piùalto; 
può  di  leggici  riconnfcerli  per  un  cacciatore  alla  lunga  afta  da  caccia,  e  al  cane,' 
che  gli  è  vicino;  nè  larebbe  inverilìmile  il  crederlo  Endimione. 

Nel  primo  de’  due  tondini,  in  campo  verde,  che  riempiono  il  vuoto  di  quello 
rame  ,  fi  vede  un  genio  alato  con  pannò  a  color  giallo,  e  con  capello  in  tefta,  li¬ 
mile  à  noftri ,  dello  fteffo  colore;  che  tiene  colla  finiftra  una  lunga  canna  coll’ 
amo,  appoggiata  fulla  fpalla;  e  nella  delira  altra  cofa,  che  più  non  fi  riconofce. 

Nel  fecondo  tondino  è  rapprefentato  un  altro  fimil  genio  con  panno  roffo, *e 
con  undifcoa  color  d’oro  nella  delira,  e  con  fcettro  dello  fteffo  colore  nella  finilira. 

Tavola  XXII. 

^izzarra  e  graziofa  è  la  compofizione  di  quella  pittura  in  campo  bianco.  Dal 
mezzo  di  una  fafcia,  o  pavimento  che  lia  ,  di  color  roffo,  che  taglia  per  tra- 
verfo  tutto  l'intonaco,  s’alza  un’ afta  di  color  turcliino,  la  quale  fi  vede  andar 
fempre  avanzando  in  groffezza  fino  all’  orlo  di  un  piccolo  padiglione,  o  baldac¬ 
chino,  fe  così  voglia  dirfi  foftenuto  da  quattro  alliccinole  anche  turchine,  che 
appoggiano  fopra  un  giretto  orbicolare,  limile  per  appunto  a  quella  girelletta,  che 
regge  le  verghe  de’  noftri  ombrelli:  l’interno  del  padiglione  è  d’un  turchino  cupo: 
l’orlo  ,  o  fia  la  fafcia  inferiore  del  padiglione,  lavorata  a  piccoli  dedi,  è  di  color 
roffo ,  ed  è  guarnita  di  un  feftoncino  di  color  celelTe ,  che  forma  varii  leni  con 
fiocchi  pendenti:  l’ altra  fafcia ,  che  vien  dopo  l’orlo,  ha  il  fondo  di  un  turchino 
cupo  con  ornamenti  di  figura  quadrilunga,  i  quali  fono  di  un  turchinetto  così 
fcarico ,  che  da  nel  bianco  :  fiegue  un’  altra  fafcia  gialla  con  arabefchi ,  che  ter¬ 
mina  in  una  girella;  fulla  quale  comparifce  il  pomo  della  grand’  alla,  di  color 
turchino,  che  ha  in  cima  un  ornamento,  come  un  fiore,  anche  turchino.  Nel 
mezzo  dell’  alla  è  legato  un  fellone  verde,  che  ha  in  ciafcuna  dell'  eftremit^  due 
naftn;  e  dall’  una  parte,  e  dall’  altra  fi  vegono  in  aria  due  donne  alate,  ciafcuna 
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delle  quali  con  una  mano  tiene  il  fedone,  e  coll’  altra  un  difco  a  color  d’  oro,  in 
cui  comparifcono  delie  frondi  verdi;  e  cofi  parimente  in  tutto  fono  tra  loro  fimi-  ^ 
lidìme;  avendo  i  capelli  biondi;  le  penne  delle  ali,  ove  fpuntano,  gialle,  e  le 
altre  più  lunghe  a  color  ceruleo;  e  i  cerchietti  a’  polfi  di  color  d’oro;  ed  ambe¬ 
due  fono  nude  fino  a  mezza  vita,  ed  hanno  la  vede  a  color  celede,  fodenuta 
alla  cintura  da  un  panno  rodo,  che  gira  per  dietro  le  fpalle,  e  appoggiandoli  a 
un  braccio  redo  fuolazzante  fotto  il  medefimo. 

Tavola  XXIII. 

j^el  mezzo  del  quadretto  fuperiore  in  campo  nero  con  fide  bianche  fi  vede  una 

teda  di  donna  con  parte  del  petto,  a  modo  di  mezzo  budo.,  di  un  colorito 
bianchillimo,  con  capelli  biondi,  e  dretti  da  una  larga  fafcia  anche  bianca,  che  / 
annodata  al  di  dietro  fi  prolunga  dalf  una  parte,  e  dall’  altra  del  collo,  e  ricade 
fuolazzando  di  dinanzi  ;  l’orecchio  dedro,  che  comparifce,  è  adorno  di  un  pen¬ 
dente  tutto  bianco;  e  dall’  altra  parte  s’alzano  fui  capo  molti  fioretti,  alcuni  de’ 
quali  fon  bianchi ,  ed  altri  verdi.  La  vivezza,  e  la  confervazione  de’  colori  di 
queda  pittura  è  forprendente. 

Il  fecondo  pezzo  in  campo  bianco  è  terminato  al  di  fotto  da  una  fafcia,  o 
terrazo  di  color  verde,  fu  cui  è  in  atto  di  caminare  una  donna  alata,  che  fcovre 
tutta  la  codia  finidra  per  1  apertura  dell’ abito,  fofpefo  con  pieghe  alla  cintura, 
e  fenza  maniche:  il  color  di  quedo,  e  del  panno  che  dende  pel  braccio  finidro 
fuolazzando,  è  affai  alterato ,  e  da  nel  roffadro  con  qualche  tratto  turchino  negli 
orli,  la  carnagione  della  donna  e  dilicata;  e  par  che  abbia  gli  divaletti  fino  a 
mezza  gamba,  de  quali  per  altro  appena  reda  qualche  indicazione:  i  capelli 
forfè  erand  altro  colore,  ma  ora  comparifcono  roffadri:  i  cerchietti  del  collo,  e 
de  polli  fon  gialli:  la  palma,  che  dringe  colla  mano  dedra,  è  a  color  verde:  1’ 
altra  cofa,  che  lodiene  colla  fìnidra,  e  che  non  può  con  certezza  determinarli, 
e  di  un  color  giallo  anche  incerto. 


Tavola  XXIV. 

La  giovane  donna,  che  in  queda  pittura  di  campo  rodo,  ci  fi  prefenta  quafi 
tutta  di  Ichiena,  e  feminuda  con  carnagione  dilicata,  e  con  capelli  biondi, 
e  dretti  m  nodo  falla  teda;  regge  un  difco  a  color  d’argento  colla  finidra  mano, 
che  reda  occupata  egualmente  che  la  metà  del  braccio,  fu  cui  un  gran  velo  di 
color  cangiante  tra  il  verde  e  1  giallo  con  fimbria  incerta  tra  il  turchino,  e  ’l  bian- 
VnU  '  ^ quella  parte  fuolazzando;  mentre  fodenuto  per 

e  col  braccio  quad  tutto  didefo,^fa 
l^ormando  con  fomma  intelligenza  un  graziofo  paneggio  per  i’una,  e  1’  altra  gam- 

t’efe  Svolte  rilir  ”''-  co’n  vaghe  e  bene 

Tavola  XXV. 

^"campo  *neSo^lS  veSl^  P"™®’  eh’  è  un  framento  affai  patito,  in 

con  naftro  rh!l-  J"!  tre  geni!,  tutti  con  ale  bianchice; 

oelii  biondì^roverri  '  eendeiido  dal  collo ,  e  pel  petto  tra  verta  il  corpo  ;  con  ca- 

ternativamente  di  eiallo  "eli  ellremità  fuperiore,  e  colorita  al¬ 

che  fi  vede  fui  terra-  ’  ..“turchino;  e  par,  che  voglian  piantarla  in  un  buco, 
colle  due  Ln  n ,  "h».  è  bianco.  L’altro  genio  tiene 

terra  dall’ altra  Darre  eolor  d  oro,  corrifpondente  all’ altro ,  che  Ila. a 

giato  a  una  grande  ara  ''cheSf  j 'ì  P“^®  d’afta  anche  giallo,  appog- 

lumbe  di  coiniancaftr’o  Hi  ^  Sono  full’  ara  due  et 

mane,  chet  fola  coda  "  V, 000!'  »®" 

e  di  cui  fi  riconofee  foltanto  il  ancora  è  1  altra  cofa,  molto  incerta, 

vss  u™  '‘‘-f  "“Vuare;:!„rfi’v?d:  tct“t 
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L  altro  pezzo  è  un  bel  fregio  in  campo  nero  chiufo  da  lifte,  e  da  ornati  di 
molti  colori;  la  colonna,  e  1  pilallro  hanno  molto  del  grottefco;  il  primo  uccello 
ha  le  piume  d  un  color  cangiante  tra  il  giallo,  e  ’i  verde;  l’altro,  raflembra  a 
un  merlo;  lafarvalla,  i  fichi,  e  le  corbezzole  fon  dipinti  al  naturale;  l' erbette 
fon  verdi,  i  fiori  bianchicci. 


Tavola  XXVL 

due  pezzi  d’intonaco  uniti  nel  rame  di  quella  tavola,  il  primo  è  un  framento 
in  campo  bianco  di  una  affai  capricciofa  compofizione.  Sopra  il  capitello 
ben  formato  d’un  pilallro  poggia  il  grande,  e  largo  orlo,  fe  voglia  così  chiamarli, 
di  un  vafo,  il  di  lui  fondo  è  a  forma  di  conchiglia;  e  al  quale  fervono  quafì  di 
maniche  due  lire ,  chiufe  dentro  una  gran  corona  di  frondi,  che  lembrano  di 
mirto;  forge  nel  mezzo  un  fogliame  ;  e  da  quello  fpunta  una  figura  di  donna, 
con  velie  a  mezze  maniche,  e  llretta  da  una  fafcetta  l'otto  il  petto;  e  colla  tella 
coverta,  da  un  velo,  il  quale  incrociando  fui  petto  traverfa  per  le  fpaìle,  e  ricade 
al  di  dietro,  giugnendo  le  due  ellremità  fino  alla  corona;  nella  delira  ha  uno 
fcettro,  o  piccolo  balloncino,  che  fia;  e  nella  fìnillra  una  patera.  Ai  di  dietro 
di  quella  figura  fi  vede  una  gran  fofiita  circolare,  o  cupoletta,  che  voglia  dirli; 
e  cofi  quella,  come  tutta  l’ altra  defcritta  pittura  è  colorita  a  chiarofcuro,  che 
dà  nel  giallo;  a  riferva  della  corona,  eh' è  verde. 

Nell’  altro  pezzo,  anche  di  campo  bianco,  fi  vede  una  donna  di  fchiena, 
tutta  nuda,  in  atto  di  ballare;  con  corona  di  frondi  in  tella,  e  con  un  velo,  di 
colore  incerto ,  appoggiato  fulle  due  braccia. 

Tavola  XXVII. 

p  chiufo  il  quadretto  incifo  in  quella  tavola  da  lille  rolTe,  turchine,  e  bianche: 

il  campo  è  d’aria;  il  color  delle  piante  è  verde;  benché  per  altro  in  quella 
parte  rintonaco  è  affai  patito  ;  Tara,  o  pilallro,  che  fia,  rotto  in  due  pezzi, 
fìnge  il  color  del  porfido;  l’altro  faffo  quadrato,  a  piè  dell’  arbufcello,  è  bianco 
con  una  llrifcia  in  mezzo  di  color  fanguigno;  il  panno  della  Ninfa  è  di  un  colore 
incerto  tra  il  turchino,  e  ’l  verde;  i  capelli  fon  biondi;  la  clamide  del  giovane 
è  roffa;  e  per  la  faretra  a  color  d’oro,  eh’  ei  porta  ,  forfè  potrebbe  crederli  Apol¬ 
lo  ,  in  atto  di  far  violenza  ad  alcuna  delle  molte  Ninfe  da  lui  amate. 


Tavola  XXVIII. 

c 

X  7'edefi  in  quella  pittura  di  campo  nero  Arianna ,  che  ha  lunghi ,  e  biondi  ca- 
^  pelli,  con  cuffia,  o  berretone  rialzato  al  dinanzi,  di  color  giaietto;  con  o- 
recchini  a  color  d’oro  con  cerchietti  dello  lleffo  colore  alle  braccia;  e  con  una 
lunga  catena  fatta  a  maglie ,  anche  a  color  d’ oro ,  che  feende  dalla  fìnillra  fpal- 
la,  e  traverfando  il  petto  paffa  fotto  il  braccio  deliro ,  che  r ella  alzato;  fofleuen- 
do*  ella  colle  dita  della  delira  mano  parte  del  manto  a  color  di  rofa  fmorta,  il 
quale  lafciandola  nuda  fino  a  mezza  vita  fi  ravvolge  con  bene  intefo  paneggio , 
e  covre  fino  al  piede  fìnillro,  di  cui  fi  vedono  le  fole  dita.  Comparendo  parte 
della  gamba  delira,  chiufa  in  un  bianco  fiivaletto.  E’ prefifa,  e  quafi  follenuta 
per  la  fìnillra  mano  dalla  delira  di  Bacco,  che  ha  una  corona  di  edera  fopra  L 
capelli  di  color  callagno;  e  fulla  fpalla  fìnillra  appoggia  un  tirfo  verde  con  nallri 
in  punta;  par  che  abbia  a  traverlb  del  petto  una  pelle,  la  quale  fembra  ancor, 
che  fofteiiga  fulla  fpalla  il  panno  di  color  cangiante  tra  il  verde,  e  ’l  giallo,  che 
ricade  poi  fui  braccio,  e  rella  in  parte  fuolazzando,  e  in  parte  feende  verfo  la 
gamba  delira;  e  così  quella,  come  l’altra  gamba,  è  coverta  da  fiivaletto  bianco 
limile  a  quello  di  Arianna. 

Tavola  XXIX. 

Poco  fi  è  potuto  fottrarre  di  quello  intonaco  all’  ingiuria  del  tempo:  ne  avanza 
tanto  ad  ogni  modo,  che  balla  a  dimollrarne  la  belezza,  e  a  feorvrirne  an¬ 
cora  U  fìgnificato.  Nell’ uomo  di  carnatura  bronzina,  che  fiede  fopra  un  gran 
faffo  con  capelli ,  e  barba  di  color  biancallro,  e  con  una  pelle  fotto  anche  bian- 
callra  e  con  un  curvo  baftone  accanto;  può  riconofeerfì  un  vecchio  Fauno;  e 

alla  due  tibie,  che  fuoua  a  un  fiato,  potrà  anche  difiinguerfì  per  Marfia:  e  nell’ 
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alta  figura ,  di  cui  reftano  la  fole  gambe  ,  nè  pure  intere,  di  carnagione  dilipta, 
può  crederli  che  folle  rapprefentato  il  giovanetto  Olimpo.  Il  campo  deli  into¬ 
naco  manca  quafi  tutto  ;  e  in  quel  pocco,  che  vi  refta,  il  colore  e  aliai  sbiadito, 
e  dà  nel  bianchiccio  :  la  prima  fafcia  della  cornice,  è  verde,  le  altre  due  lono 
rofle,  la  quarta  è  bianca;  e  tutto  il  reftante  è  nero. 


Tavola  XXX. 

Cono  i  due  giovani  dipinti  ne’  due  pezzi  d’intonaco,  di  campo  bianco,  incili  in 
quello  rame,  fimili  quafi  in  tutto  tra  loro.  Lcberette,  che  hanno  in  teda, 
e  i  panni ,  fono  di  un  color  verde  chiaro:  i  difchi,  o  altro  che  fieno,  par  che  fin¬ 
gano  il  color  del  bronzo:  le  alle,  o  fcettri ,  fe  voglian  cofi  chiamarfi,  fono  di  un 
colore  incerto:  i  pezzi  di  cornicione,  fu  cui  reftano  a  federe,  fon  gialli;  il  re- 
ftante  dell’  intonaco  è  rolfo. 


Tavola  XXXI. 

^ompagno,  e  limile  quafi  in  tutto  ai  due  della  tavola  precedente  è  il  giovanetto 
incifo  in  quello  rame;  e  fimilmente  feduto  fopra  un  Zoccolo  giallo,  che  ha 
il  rimanente  dell’  edifizio  di  un  color  ofcuro:  la  beretta,  e  ’l  panno  è  di  un  tur¬ 
chinetto  chiaro:  l’ altra  ègialetta,  e  ’l  difco  è  di  un  color,  che  fìnge  l’acciaro: 
le  fatezze  fono  affai  più  dilicate,  e  più  giovanili  di  quelle  degli  altri  due. 

La  donna,  che  fi  vede  nell’  altro  pezzo  d’intonaco,  anche  di  campo  bianco, 
e  feduta  fopro  un  zoccolo  di  color  rolfaftro  :  ha  la  tefta  coronata  di  irondi  :  il 
cercchietto,  che  tiene  al  collo,  è  a  color  d’oro:  il  panno  è  di  color  celelle  col 
giro  di  color  paonazzo:  il  fondo  del  cembalo  nella  parte  interiore  è  turchino,  e 
la  figurina  del  mezzo  è  bianca:  gli  altri  cerchi,  che  covrono  il  reftante  del 
frondo,  fon  paonazzi,  diftinti  da  giretti  rolTi;  e  roffo  affai  più  chiaro  è  il  largo 
giro  efterno  del  cembalo:  le  bende,  e  i  fonagli  fon  di  un  colore  incerto  ,  che  ira 
al  piombo.  L’ edifizio,  che  lafcia  in  mezzo  un  vuoto  diporta,  è  del  color  del 
piperno ,  e  di  un  color  più  chiaro  è  il  pilastro. 


Tavola  XXXII. 

'Qì  ptefenta  quefta  pittura,  alquanto  perduta  per  altro,  di  campo  giallo  una 
Baccante  di  cainagione  affai  dilicata,  e  di  buoniffimo  colorito,  coronata  di 
edera,  e  con  un  tirfo,  anche  guarnito  di  frondi,  tra  le  mani,  col  quale  fi  difen¬ 
de  dalla  violenza  di  un  giovane  uomo:  il  panno  di  qùefto  è  di  color  roffo:  il 
panno  della  la  donna  par  che  fia  paonazzo,  effendone  il  colore  affai  alterato.* 


Tavola  XXXIII. 

JJapprefenta  il  quadretto  di  campo  bianco  incifo  in  quello  rame  tre  perfone,  che 
all  abito,  e  alle  mafchere  fi  riconofcono  appartenere  a  comica  azione  L’ 
uomo,  che  tiene  una  mano  appoggiata  alla  cintura,  e  le  ditta  dell’  altra  dis- 
pofte  in  modo,  cjie  folamente  l’ indice,  e  ’l  minimo  reftano  alzate,  ha  un  man¬ 
tello  di  coloi  giallo,  e  un  corto  abito,  che  non  paffa  le  ginocchia  dello  fteffo 
colore  con  lifte  di  color  bianco;  e  bianco  parimente  è  l’altro  piccolo  abito 
modo  di  corpetto,  che  giunge  a  mezzo  braccio,  e  lo  covre  fino  alla  cintura 
Delle  due  donne  la  più  giovane,  che  tiene  de’  naftri  annodati  fui  capo  e  che 
nalconde  con  una  mano  parte  del  volto,  ha  la  fopravvefte  bianca  e  1’ abito  di 
fotto'a  color  turchino;  e  i  calzari  gialli:  l’altra  donna  ha  in  tefta  una  fnec  e  di 

enfila  roffa,  e  roffo  ancora  è  tutto  il  veftimento,  fuorché  un  piccolo  nanno 
bianco,  che  tiene  avanti  al  petto.  ^  °  panno 

Le  quattro  mafchere  incife  nel  pezzetto  di  fotto,  che  ha  il  campo  ofcuro 
al  alta,  e  bene  acconcia  capellatura,  e  al  volto  ferio,  e  dolente,  fembrano  tragichl’ 


1  avola  XXXIV. 

;ontiene  qufefto  quadretto  compagno  del  precedente,  tre  perfone  che  an.t,. 
appartengono  a  comica  rapprefentanza.  11  vecchio ,  che  fi  appoggi  ai  h. 
itone  ha  la  tefta  quafi  tutta  calva  e  cinta  da  un  panno  bianco;  b!flco  pari¬ 
mente  e  1  abito,  nel  quale  è  ravvolto  :  la  manica,  che  compatifee ,  e  forfè 

rifponde 
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rifponde  all’  abito  interiore,  è  di  color  giallo;  e  di  giallo  anche  fon  coverte  le 
gambe;  i  Tocchi  fon  neri.  Delle  due  perfone,  che  fiedono  fopra  il  pogginolo, 
quella,  che  Tuona  le  due  tibie,  è  coronata  di  edera  intrecciata  con  fafcette  a  color 
d’oro;  l’abito  interiore  con  maniche  è  giallo;  e  la  fopravvefte  è  roda  ;  efuquelta 
fi  vede  un  altro  llretto,  e  lungo  panno  di  color  rolfo  più  cupo,  tramezzato  da  lilte 
a  color  d'oro.  L’altra  figura  ha  l’abito  interno  con  maniche,  a  color  verde,  e 
la  fopravvefte  bianca;  fulla  teda  par  che  abbia  ancora  delle  frondi,  ma  non  di- 
llinguono;  ficcome  nò  pur  s’intende  quel  che  le  covre  i  piedi. 

Le  Mafchere  del  primo  quadretto  aggiunto  ,  per  riempire  il  vuoto  di  quello 
rame  fon  tragiche;  di  quelle  del  fecondo  quadretto  non  par  chepolfa  dirfi  lo  ftelfo. 

Tavola  XXXV. 

"^i  vedono  in  quello  quadretto  di  campo  bianco  contornato  di  verde  due  mezze 
figure;  una  di  donna  coronata  d’edera,  con  panno  di  color  bianco  Tulle  fpah 
le,  e  con  una  lira  di  color  giallo  ofcuro  ,  ch’ella  è  in  atto  di  fonar  colle  dita  della 
finiftra  mano,  che  folamente  compariTce.  L’altra  mezza  figura  ò  di  un  giovane 
di  carnagione  forte  con  abito  di  color  giaietto,  e  con  una  mezza  mafchera  fulla 
teda,  anche  circondata  d’edera. 

Tavola  XXXVI. 

^^el  primo  de’  due  quadretti  di  quella  tavola  fi  vede  nel  mezzo  fopra  un  pog- 
giuolo  una  mafchera  tragica;  da  un  lato  fopra  un  altro  pogginolo  una  cafiTet- 
tina,  fimile  a  un  piccolo  baulle,  con  un  anelletto  al  di  l’opra,  per  dove  entrando 
un  curvo  baftone  refta  appoggiato  alla  delfa  cafletta;  dall’altro  lato,  parimente 
fopra  un  poggio,  dietro  al  quale  s  alza  una  colonetta,  fon  lituate  due  altre  ma- 
fciiere,  che  fembrano  anche  tragiche,  con  un  panno  bianco  al  di  fotto. 

Nel  fecondo  quadretto  fi  vede  fopra  un  armarietto  compollo  di  tre  gradini, 
una  mafchera,  con  una  cadetta  rotonda  piena  di  piccoli  cilindri,  con  altra  coTa 
limile  a  panno,  ma  che  più  non  fi  diftingue:  a  traverfo  de’  gradini  Ita  appoggiato 
un  curvo  baftone. 

Tavola  XXXVIL 

^nche  ne’  due  quadretti  incifi  in  quello  rame  Tono  dipinte  mafchere.  Il  campo 
interiore  del  primo  è  a  color  d’aria,  rellerioreè  rolfo;  i  due  pilallri  laterali, 
e  ì  gradini,  col  rellante  dell’  armario,  fon  di  color  giaietto,  e  par  che  fingano  il 
legno;  la  mafchera  lì  riconofce  per  bacchica  non  folamente  alla  corona  di  frondi, 
e  alla  fafcetta,  che  le  cinge  la  fronte;  ma  al  cembalo  ancora,  che  tiene  accanto* 
è  all’ alla,  otirfo,  che  l’accompagna;  l’intreccio  di  frondi,  di  fiori,  e  di  frutta 
par  che  alluda  alla  ruftica  decorazione  della  fcena  fatirica. 

Simile  in  tutte  le  fue  parti  è  al  primo  anche  il  quadretto  inferiore;  e  bacchica 
ancora  è  la  mafchera,  come  dimoftrano  la  corona  d’edera  co’  fuoi  corimbi,  e  la 
fafcetta  intrecciata  con  quella. 

Tavola  XXXVIII. 

jyjafchere  fon  parimente  rapprefentate  ne  due  intonachi  di  quella  tavola.  Il 
campo  interiore  del  primo  è  d’aria,  f  elleriore  è  rolfo;  e  1  armario,  i  pilallri, 
e  tutta  l’architettura  par  che  fingano  il  legno;  la  fcena  anche  più  chiaramente 
fi  dimollra  fatirica  non  folo  all’intreccio  degli  alberi,  e  de’  frutti,  ma  agl’ illru- 
menti  rullici  ancora,  che  vi  fon  tramifchiati;  vendendofi  da’  due  lati  pendere  due 
corni  anfati;  e  al  di  fopra  un  cembalo  fituato  in  mezzo  ad  un  paniere,  o  cella mi- 
fiica(fe  voglia  cofi  chiamarfi);  e  ad  una  fillula.  Non  fembra  altrettanto  facile 
il  determinar  la  mafchera  coverta  con  bianco  velo,  e  ’l  mofiro  marino  che 
le  Ila  accanto.  ’ 

CorriTpondente  in  tutto  è  il  fecondo  quadretto  al  primo  ;  e  differifche  foL 
tanto  nella  mafchera,  la  quale  è  di  vecchio,  ed  ha  intorno  alla  teda  ravvolto  uri 
ferpe,  fe  pur  non  fia  un  altro  mofiro  marino;  non  efl’eudo  in  quella  parte  ben 
confervato  1’  intonaco.  ^ 

Tavola  XXXIX. 

J^a  cornice  efteriore  del  quadretto  incifo  inquefto  rame,  è  gialla;  le  due  lifte  fon 
biauché,  il  giio  intei iore  e  di  color  rolfo;  le  due  colonne,  e  ’l  cornicione 
par  che  fingano  il  color  d’un  marmo  bianco;  la  foffita ,  e  ’l  refio  dell’  edifizio*  e 
di  una  mezza  tinta,  che  dà  nell’  ofcuro  ;  il  rellante  del  campo  è  più  chiaro  *  Il 
Tomoli.  D 
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fédile  coverto  da  un  panno  roflb  con  orlo  turchino,  baia  predella  a  color  di  le¬ 
gno  ;  e  r  uomo ,  che  vi  fìede ,  in  atto  di  meditar  qualche  cofa,  ha  1’  abito  a  cor¬ 
te  maniche  di  color  biancaftro,  Il  pallio  di  color  giallo,  e  i  calzari  di  color  giallo 
ancora,  ma  più  carico.  A  fianco  di  quello  uomo,  e  fullo  ftelTo  Tedile  fi  vede  uno 
ftipetto*,  che  ha  le  due  portelline  a  color  di  legno,  e  ’l  fondo  turchinetto,  in  cui 
è  dipinta  una  figurina  di  color  ofcuro.  Quello  piccolo  armarietto  è  follenuto  per 
una  parte  dalla  delira  mano  di  una  donna ,  che^  Ila  in  piedi,  e  di  cui  manca  tutta 
la  mezza  vita  dalla  cintura  in  Ibpra;  vedendoli  da  quel  che  reità,  che  il  color 
dell’abito  è  paonazzo  con  orlo  turchino.  L’altra  donna,  che  fiede,  e  di  cui 
manca  parimente  la  tella,  ha  un  velo  fui  petto  di  color  rolTo  chiaro;  Y  abito  al 
color  celelte  con  balza  paonazzetta  ;  e  un  altro  panno  anche  paonazzo,  di  cui 
parte  le  attraverfa  le  colce,  e  parte  ricade  per  la  fedia;  la  quale  è  di  color  giallo, 
come  ancora  è  lo  fgabelletto,  o  fcamillo  che  Ila,  fu  cui  appoggia  il  nudo  piede: 
la  mafchera  è  di  color  rolfallro;  e  dello  ftelfo  colore  è  il  volumetto,  o  altra  cofa 
fi  fatta,  la  quale  tiene  nella  delira. 

Tavola  X  L. 


■p  apprefenta  anche  quello  framento  d’ intonaco  azione  appartenente  a  teatro.  La 
^  cornice  c  rolfa,  con  l’orlo  interiore  più  carico:  il  campo  è  un  turchino  alTai 
chiaro:  la  colonna,  il  fedile,  e  i  gradini  fingono  un  marmo  bianco;  l’uomo, 
che  fiede,  ha  la  carnagione  bronzina,  e  i  capelli  corti,  e  poca  barba  di  color 
bianco;  e  un  folo  panno,  dal  quale  in  parte  è  coverto,  di  color  giallallro:  la  fi¬ 
gura  del  giovane  ,  che  Ha  in  piedi,  ha  i  capelli  di  color  callagno,  e  reità  in  parte 
nudo,  e  in  parte  coverto  da  un  panno  di  color  biancaccio;  la  mafchera,  che 
tiene  colle  due  mani,  è  tragica:  l’ordigno,  fu  cui  par  che  voglia  appoggiarla, 
finge  il  color  del  legno. 

Tavola  XLL 

può  quella  pittura  dirfi  delle  più  belle  del  mufeo  Reale  e  per  la  compofizione, 
e  pel  colorito  e  fopra  tutto  pel  paneggio.  La  prima  ,  e  1’  ultima  fafcia  della 
cornice  fon  rolTe  ,  fe  non  che  l’ interiore  è  più  carica:  la  feconda,  e  quarta  fon 
bianche;  la  terza  è  verde.  Il  campo,  che  fembra  rapprefentar  l’interno  d’  una 
llanza,  è  di  un  cólor  piombino;  ma  nel  vano  della  porta,  eh’ è  fituata  nel  mezzo, 
il  colorito  è  incerto,  éfiendo  giaietto  nel  chiaro,  e  paonazzo  nell’  ofcuro,  con 
delle  linee  trasverfali  rolfaftre.  il  gradino,  che  taglia  tutta  la  pittura,  finge  un 
marmo  bianco.  La  fedia,  che  poggia  fu  quello  gradino,  è  di  color  d’oro,  con 
fafee  a  color  d’argento;  Y  uomo,  che  vi  fiede,  è  di  carnagione  olivallra:  ha  i 
capelli  a  color  caflagnaccio:  '  la  velie  è  tutta  bianca;  la  fafcia,  che  ha  fotto  al 
petto,  è  a  color  d’  oro:  f  altro  panno  ,  che  in  parte  covre  la  fedia,  e  in  parte  gli 
traverfa  le  cofee,  è  di  un  color  rollo  incarnato:  il  cinturino  della  fpada,  chiufa 
nel  fodero,  è  a  color  verde:  lo  feettro,  che  tiene  nella  delira  mano,  è  a  color 
d’argei^to,  col  pomo,  o  Ila  1’  ornamento  tutto  a  color  d’oro;  il  legno,  o  la  fuola 
che  voglia  dirfi,  del  coturno  „  è  a  color  rolTo  cupo;  il  rellante  è  a  color  di  lacca; 
e  i  nalìri,  o  correggiuoli  altri  fon  rolfi  ,  altri  gialli.  La  donna,  che  tenendo  un 
ginocchio  a  terra,  e  1’  altro  alzato  Ito  in  atto  di  fcrivere;  ha  gli  orecchini  e  un 
cerchietto  al  polfo  a  color  d’oro  ;  i  capelli  biondi,  e  ftretti  da’  nallri  verdi  in  più 
trecce,  che  formano  un  gran  rialto  fulla  tella;  la  vede  di  color  cangiante  tra  il 
verde,  e  ’l  giallo,  con  una  cinta  a  color  di  rofe;  e  la  fopravvelte,  o  manto,  che 
le  ricade  falle  cofee,  e  lui  piede  deliro,  è  di  un  color  cangiante  in  lacca,  e  in 
turchino,  il  calamo  è  giallo;  la  menfa,  o  abaco,  dove  appoggia  il  braccio  è  a 
color  di  marmo,  e  fopra  a  quello  s  alza  un  altro  pogginolo,  o  altra  cofa,  che  fia 

indicanti  carratteri,  che  non  fi  dillinguono;  é 
lidio  leffo  popuolo  è  fituata  una  malchera  tragica  a  color  di  terra  cotta  con 
capellatura  ofeura:  al  di  dietro  fi  alza  un’  altra  menfula  coverta  da  un  panno  di 
color  turchino:  e  da  una  parte  fi  vede  un  pannetto  bianco;  e  dall’  altra  una 
fafcetla  anche  bianca  con  due  nallri  pendenti.  Si  appoggia  alla  flelfa  menfula 
un  uomo  vefiito  di  bianco,  che  ftringe  colle  due  mani  tal  cofa,  che  più  non  fi 
dillingue;  elfendo  in  tutta  quella  parte  afidi  patito  l’ intonaco. 

Tavola  XLII. 

uefio  quadretto,  compagno  del  precedente,  anche  è  di  un  gufto  finilfimo  e 
^  coll  terminato,  che  iembra  miniatura.  La  cornice  ha  parimente  diverli  giri  : 

l’ efie- 


15 


^  •(^%k 

1  ej^eriofe  è  nero;  il  fecondo  e  l’ultimo  è  bianco:  il  terzo,  e  ’l  quinto  è  di  un 
rollo  Icuro;  e  quel  che  rella  in  mezzo  di  quelli,  è  verde:  il  fedo  dà  ancor  nel 
Diancniccio.  li  cornicione,  eie  colonne  fìngono  un  marmo  bianco;  e  bianchic¬ 
cio  e  anchcMl  pluteo,  0  fpartimento,  che  taglia  tutto  l’intonaco;  lafoffìtta.  e 
tutto  il  reitante  della  fabbrica  interiore  è  un  poco  più  ombreggiata.  La  donzella, 
che  Ita  in  piedi,  ha  i  capelli  biondi  intrecciati  con  naltri  rolli,  e  bianchi:  gli 
orecchini  fono  a  color  d  oro:  il  panno,  che  le  covre  il  petto,  è  di  color  giallo:  ♦ 
la  fopravvelte  è  bianchiccia  ;  le  maniche  fon  paonazzette  con  rivolte  di  color 
verde:  e  ’l  reftante  dell’  abito,  che  comparifce  nel  pezzo  di  fotto  ,  è  anche  pao- 
iiazzetto  con  balza  verde:  1  altro  abito  interiore ,  che  giunge  à  piedi,  è  giallo: 
i  fandali  fon  rolli:  la  cetra  poi,  la  quale  refta  legata  ai  braccio  con  un  naiìro  tur¬ 
chino,  è  di  coior  giallo,  e  cofì  anche  è  il  plettro.  11  tibicine,  che  liede  nel  mezzo, 
ha  i  capelli  callagnacci,  e  la  carnagione  rofìagna:  la  fafcia,  o  capefìro,  con  cui 
tiene  fìrette  le  gote,  è  bianca;  il  manto,  o  pallio,  che  refta  parte  fulla  cofcia 
delira ,  e  parte  fui  fedile  del  lato  oppofto,  è  giallo:  l’abito  è  cangiante  tra  un 
turchino,  e  un  roftb  affai  chiaro;  e  nella  fimbria  vi  fono  tre  ftrifce,  delle  quali 
fono  due  gialle,  e  quella  dimezzo  ò  verde;  i  pezzetti,  che  di  tratto  in  tratto 
adornano  pel  mezzo  quello  abito,  hanno  il  fondo  di  porpora,  o  fia  di  un  roflb 
carico,  e  i  fioretti  a  color  d’oro;  la  fafcia,  che  gli  ftringe  l’abito  fotto  al  petto, 
è  gialla  con  balzetta  rolla:  i  fandali  fon  gialli  ;  e  fialette  ancora  fono  le  tibie;  la 
fedia  è  a  color  giallo,  e  coli  anche  la  predella,  le  non  chele  lifte  ofcure,  che  lì 
vedono  in  quello,  fon  rode;  è  coverta  la  fedia  da  un  gran  panno,  che  fi  vede  ri¬ 
cadere  per  dietro  al  tibicine,  ed  è  roffo  con  llrifce  gialle.  L’altra  fedia,  dove  è 
fìtuata  ia  donna,  è  anche  gialletta,  e  la  predella  ha  parimente  le  ftrifce  rolìe;  il 
cofcino,  la  fua  guarnizione,  e  i  fiocchi  fono  di  un  giallo  bellilfimo.  La  donna 
poi,  che  vifìede,  ha  i  capelli  di  color  callagno,  e  una  corona  di  frondi  verdi 
con  de’ fioretti  gialli,  e  bianchi:  gli  orecchini,  T  ornamento  con  fibule,  e  ’l 
doppio  braccialetto  fono  a  color  d’oro:  l’abito  interiore,  di  cui  parte  covrendole 
il  petto  ricade  fui  braccio  deliro,  e  parte  comparifce  al  di  fotto,  con  ricovrirle 
anche  porzione  del  deliro  piede,  è  di  color  cangiante  fra  il  turchino,  e  ’l  rodo; 
la  fopravvefte  é  tutta  bianca:  il  pantofalo  è  giallo  colla  fuola  roffa;  il  volumetto 
aperto,  che  tiene  in  mano,  è  bianchiccio  con  delie  righe  ofcure.  Delle  due  fi¬ 
gure  virili,  che  Hanno  in  piedi  dietro  alla  fedia,  e  fono  anche  coronate  di  frondi 
verdi  con  delle  bocche,  quella,  che  fi  vede  di  profilo,  è  veflita  di  torchino,  l’altra 
ha  l’abito  paonazzo.  E  chiaro,  che  qui  fi  rapprelenti  un  concerto  di  mufica. 

Tavola  XLIII. 

{’^ompagno  a  i  precedenti  quadretti  è  quello  ancora  ,  la  di  cui  fafcia  efteriore  è 
^  nera;  la  feconda  è  bianca,  la  terza  è  rolfa;  la  quarta  è  verde;  la  quinta,  o 
fia  il  giro  interiore  è  a  color  di  marmo  chiaro:  dello  ftefib  colore,  ma  più  carico 
è  la  colonna,  che  fi  vede  nel  mezzo  della  pittura:  la  cornice  del  pluteo,  o  tra¬ 
mezzo,  che  comparifce  trasverfalmente,  è  gialletta;  e ’l  di  fotto  è  più  ofcuro; 
lafoffìtta  di  cui  refta  piccola  parte,  è  gialla:  le  pareti  fon  di  una  mezza  tinta  va¬ 
ria.  La  donna  fedente  ha  i  capelli  a  color  callagno;  la  fafcetta  da  cui  fono 
fìretti,  è  a  color  d’oro:  e  dello  ftefib  colore  fon  gli  orecchini,  e ’l  monile  ;  il 
velo  chele  fcende  dalla  tefta,  ed  è  in  una  parte  foftenuto  dalle  dita  della  fua 
mano  finillra  e  par  che  ricada  per  avanti  al  fedile,  è  anche  a  color  d'oro:  l’abito 
interiore  è  bianco,  ed  è  fottile  in  modo,  che  fa  trafparire  avanti  al  petto  il  color 
della  carne;  ed  ha  un  baza  di  color  ceruleo:  il  manto,  o  fopravvefte,  che  fe  le 
ravvolge  verfo  la  cintura,  è  a  color  di  lacca:  i  calzari  fon  gialli:  la  fedia  è  a 
color  d’argento  con  delle  ftrifce  a  color  d’oro.  _  L’  altra  donna ,  che  le  Ha  ac¬ 
canto,  ed"è  da  ella  abbracciata ,  ha  i  capelli  biondi,  llretti  da  una  fafcetta  bian¬ 
ca;  e  gli  orecchini,  ei  braccialetti  a  color  d’oro;  l’abito  interiore  è  bianco;  la 
fop'ravvefte  è  gialla  co’  finimenti  di  color  turchino:  le  fcarpe  fonrolfe,  ma  hanno 
il  tacco,  e  le  fuola  d’un  color  giaietto.  L’  altra  donna  in  piedi  ha  i  capelli  a  co¬ 
lor  callagno  con  doppia  fafcetta  a  color  d’oro;  e  dello  ftefib  colore  fono  il  monile, 
e  i  braccialetti:  l’abito  interiore  e  di  color  di  lacca  con  largo  fregio  di  un  color 
più  carico:  la  fopravvefie  e  di  color  ceruleo,  1’  altra  donna,  che  le  fia  accon¬ 
ciando  i  capelli,  ed  è  affai  perdutta,  teiiea  forfè  unacuffiain  tefta  di  color  bianco; 
e  r  abito  par  die  folfe  turchino.  11  tavolino  è  a  color  di  legno  gialletto  :  delle 
due  fafcette  che  vi  fono  l’opra,  una  è  bianca,  1’  altra  è  roflaftra  ;  i  ramufcelli 
'  D  2  fon 
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fon  verdi:  lo  fcrìgnetto ,  o  altro,  che  fia,  è  in  parte  bianco,  e  in  parte  giallo, 
il  vafo,  che  fta  a  terra  ,  par  che  lì  finga  di  vetro. 

Tavola  XLIV. 

Quefto  quadretto  è  compagno  ancora  de'  precedenti.  La  fua  cornice  è  com- 
-  polla  di  cinque  lille:  f  elleriore  è  nera:  l’altra  è  bianca:  la  terza  e  rofla: 
la  quarta  è  verde:  e  la  interiore  fìnge  il  color  di  un  marmo  gialletto.  La  foffìtta 
è  di  un  giallo  più  carico:  il  cornicione  parche  fìnga  un  marmo  bianco  :  il  rollante 
del  campo  è  di  un  bianco  meno  chiaro.  Il  cavallo  ha  il  manto  di  un  color  bajo 
fcuio:  la  figura,  che  gli  Ila  dietro,  e  che  appena  comparifce,  ,  ha  un  panno 
gialletto.  La  figura,  che  Ila  in  piedi,  e  fi  appoggia  a  un  ballone  di  color  gial¬ 
lo,  tenendolo  fermo  colla  finillra  mano  fotto  al  braccio  deliro,  donde  anche 
pende  un  panno  di  color  paonazzo,  è  tutta  nuda,  e  tiene  a’  piedi  le  fcarpa  di 
un  color  che  dà  anche  nel  paonazzo.  L’  altra  figura  fedente  è  anche  nuda,  re- 
ftandole  al  di  fotto  il  panno  di  color  roflb:  la  fedia  ben  lavorata,  e  che  tra  gli 
altri  ornamenti,  ha  una  sfinge,  è  gialla:  la  fpada  è  chiufa  nel  fuo  fodero  di  co¬ 
lor  ofcuro,  e ’l  pomo,  che  folo  comparifce,  è  giallo:  la  fafcia,  o  cinturino, 
che  vi  è  legato,  è  verde. 

Tavola  XLV. 

e  tre  fafce  in  campo  nero  incife  in  quello  rame  fon  parte  de’ due  rami  feguenti, 
ledi  cui  figure,  avendo  del  merito  per  la  vivezza  e  proprietà  della  efprellìo- 
ne,  e  per  la  finitura,  e  dilicatezza  del  colorito,  fi  fono  qui  riportate  in  grande, 
perchè  fi  potelfero  più  dillintamente  vedere.  La  prima  figura  della  prima  fafcia 
è  un  giovane  di  carnagione  bronzina,  e  di  capelli  a  color  callagno,  llretti  da  una 
fafcetta  bianca  ,  e  da  una  corona  di  frondi:  è  tutto  nudo,  fe  non  quanto  ha  una 
pelle,  che  lo  covre  verfo  la  cintura;  e  un  panno  verde.  Che  gli  pende  dal  brac¬ 
cio  finillro;  con  una  mano  llringe  un  pedo;  e  colf  a'itra  tiene  per  un  corno  un 
caprone  bianco.  La  donna,  che  fiegue  apprelfo,  ha  i  capelli  biondi  con  velo 
bianco:  l’abito  interiore,  che  giunge  fino  a’ piedi  è  verde;  la  fopravvelle  è  co¬ 
lor  di  lacca:  porta  colle  due  mani  una  ceda  coverta  da  un  panno  bianco.  L’altra 
donna,  che  fiede  l'opra  un  falfo,  ha  parimente  biondi  i  capelli,  ed  è  coronata 
di  frondi;  ha  l’abito  interiore  di  color  di  rofa,  e  la  fopravvefie  di  color  verde: 
il  tirfo  ha  in  cima  frondi  verdi,  e  fiori  gialli,  e  un  naftro  rollo.  Appoggiato'  al 
albero  colle  Zampe  davanti,  e  in  atto  di  voler  prender  qualche  cofa,  (la  un  cane 
di  color  giallo.  Doppo  fi  vede  una  colonna  di  marmo  bianco  con  una  fafcetta 
bianca  legata  verfo  il  mezzo  di  quella  ;  e  accanto  una  donna  in  piedi  con  capelli 
biondi,  e  ravvolti  in  trecce  con  abito  giallo,  e  manto  a  color  di  lacca:  colla  fi- 
niftra  ftringe  un  tirfo,  e  colla  delira  fi  appoggia  leggiermente  fulla  fpalia  di  un 
altra  donna,  che  fiede  fui  terrazzo  (il  quale  è  verde,  come  lo  è  nelle  altre  due 
fafce)  ed  è  veftita  tutta  di  bianco:  ha  la  teda  cinta  di  frondi,  che  le  formano 
una  corona  radiata  :  è  in  atto  di  leggere  un  volume  di  color  bianco  con  delle 
righe  nere.  Sopra  un  faflb,  a  cui  fi  appoggia  un  ballone,  fta  fituato  un  Erma 
o  Priapo  ,  che  voglia  dirfi.  L’  altra  donna  in  piedi  ha  i  capelli  a  color  caftaeno 
raccolti  in  trecce ,  1’  abito  interiore  di  color  giallo,  e  la  fopravvelle  rolTa:  il  na¬ 
ftro  legato  al  fuo  tirfo  è  bianco.  Dopo  fi  vede  un  piccolo  pilaftro,  o  colonnetta* 
e  finalmente  un  giovonetto  feminudo,  e  con  piccolo  e  ftretto  panno  di  color  tur¬ 
chino:  è  colonato  di  frondi;  e  tiene  in  una  mano  un  vafo  a  color  d’oro  e  coll’ 

altra  mano  folliene  un  difco,  anche  a  color  d’oro,  con  dentro  cofe 
che  non  fi  diltinguono.  '-wic, 

La  prima  figura  della  feconda  fafcia  è  una  donna,  che  fiede  fopra  un  faftb 
^  ^  legata  una  benda  di  color  bianco;  ha  la  tefta  coronata 

di  :  1  abito  interiore  è  giallo;  la  fopravvelle  color  di  rofa.  Le  Ila  avand 
u,  atto  di  favellare  con  eira  una  giovinetta  veftita  tutta  di  bianco,  che  folliene 
col  bracco  f.niliro  un  vafo  a  color  d'oro.  Poco  diftante  fi  vede  un'  ara  di  p  etra 
bianca  con  fafcetta  gialla  ;  e  fopra  un  termine  anche  di  pietra,  e  accanto  un  al 
bero  Sopra  un  altra  ara  o  pilaftro,  che  fta,  ft  appoggia  una  donna,  chrhai 
capelli  biondi,  il  monile  a  color  d'oro,  f  abito  gilllot  e  le  fopravvete  turchini 
e  tiene  tal  cofa,  che  potrebbe  dirfi  un  ventaglio.  Sonra  una  uiefra  ^ 
poggiano  due  ballon! ,  o  canne,  fta  fituato  u®n  Priapo^  che  fembra  e’iferT? 
metallo,  con  berettone  in  tefta,  il  quale  ha  due  runte.irpu? no“o\m 
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fplclie;  e  con  un  panno  folle  fpalle;  e  con  una  piccola  canna  in  mano.  Siede 
dall  altra  parte  fopra  un  lalTo  una  vecchia  con  cuffia  bianca,  e  con  abito  a  color 
verde,  il  quale  verfo  1  ellremità  ha  come  un  panno  fovrappofto  rolTo,  e  bianco  : 
e  tienne  un  ramufcello,  o  limil  cofa  in  mano.  Dietro,  e  colla  mano  delira  fulla 
Ipalla  della  vedila,  Ha  una  giovanetta  con  velo  giallo  in  fella,  e  con  orecchini  a 
color  d’oro:  ha  l’abito  verde,  eia  fopravvefle  è  roda  ;  folliene  colla  finillra  un 
difco,  o  candirò  giallo,  con  dentro  una  torta,  o  fimil  cofa.  Sul  terrazzo  fi  vede 
un  vanno  ,  o  canellro  a  color  d’oro;  e  appoggiato  a  quello  un  difco  (fe  pur  non 
lia  un  coperchio),  il  di  cui  orlo  è  giallo,  l’interno  è  rodo,  rdlerno  è  bianco. 
L  ultima  figura  in  piedi  è  una  donna,  che  llringe  colla  delira  un  tirfo,  ha  la  teda 
coronata  di  frondi  ;  e  l’abito  color  di  lacca,  la  fopravvede  turchina. 

Nella  terza  falcia  fi  vede  prima  una  bafe  di  pietra  con  fopra  un  pezzo  d’Erma, 
ofiaun  Termine:  e  appoggiato  alla  fieda  bafe  un  ballone  paUG.^-ale.  Dopo  fi 
vede  una  giovane,  coronata  di  frondi,  e  corf  velo  giaiio;  con  abito  biancaccio, 
e  manto  giallo;  e  con  un  candirò  in  mano,  dentro  il  quale  comparifcouo  delle 
Irondi,  e  lopra  un  panno  di  color  rodo.  L  altra  donna,  di  etd  più  avanzata 
ha  gli  orecchini  con  perle:  ha  la  teda  coronata  di  frondi;  è  coverta  dal  manto 
bianco,  chele  fcende  perle  fpalle,  e  fui  petto,  e  fino  alle  ginocchia,  covren-, 
ode  anche  le  braccia,  fino  a’ polfi  ,  dove  tiene  doppio  monile  a  color  d’oro: 

1  abito  di  fotto  è  cangiante  tra  il  turchino,  e  T  incarnato:  tiene  colla dedra  una 
verga  gialla,  a  cui  lì  ravvolge  un  ferpe:  e  nella  finidra  un  altro  badoncino  anche 
giallo.  Siegue  appredb  un  cefpuglio  verde:  e  quindi  un  caprone,  di  color  gial- 
ladro,  e  con  una  fafcetta  biancaccia  intorno  al  corpo:  è  titirato  per  un  corno 
da  un  giovane  feminudo,  con  un  panno  bianco  ravvolto  alla  cintura,  e  con  una 
pelle  gialla,  che  legata  fopra  la  fpalla  dedra  gli  covre  1’  altra  fpalla.  e  ’l  braccio: 
tiene  im  lungo  tirfo  :  ed  ha  la  teda  coronata  forfè  ai  fpighe:  le  orecchie  han  del 
capngr/o:  la  ^magione  è  bronzina.  Sorge  nel  mezzo  della  pittura  una  grande 
ara  di  color  di  porfido ,  e  la  menfa,  o  abaco  è  concavo  a  modo  di  tazza  :  vi  fi  ap¬ 
poggiano  duebadoni  da  una  parte,  e  da  un’altra  come  un  libro  bislungo,  e  di 
color  bianchiccio:  da  dietro  IT  ara  s’ alza  una  colonna  bian-a;  e  fopra  li  vede 
che  vi  era  qualche  cofa  di  color  giallo,  che  ora  più  non  fi  didingue:  intorno 
alla  colonna  è  legato  un  nadro  giallo:  e  più  in  dietro  forge  un  albero,  di  cui 
comparilcono  due  rami,  i  quali  tengono  in  mezzo  la  colonna.  Sull’ara  verfa 
del  liquore  da  una  tazza,  a  color  d’oro,  un  vecchio  con  barba  e  capelli  bianchi, 
coronato  d’  edera,  che  hai  fuoi  corimbi;  é  coverto  tutto  di  bianco:  tiene 
egli  un  lungo  tirfo,  a  cui  è  legata  una  benda  bianca.  Si  vede  pocco  uidante  fui 
terrazzo  un  idrumentoa  color  giallo,  il  quale  per  altro  appena  fi  didingue  La 
donna,  che  fi  vede  di  fchienna,  ha  la  teda  coronata  di  frondi;  tiene  due  tibie 
gialle,  colle  due  mani:  ha  l’abito  talare  a  color  di  rofa;  e  la  fopravvede  a  color 
verde.  1.  ultima  figura  tiene  i  capelli  biondi,  come  per  altro  gli  hanno  tutte 
le  altre:  1’  abito  che  le  covre  il  petto,  e  ’l  braccio  dedro,  è  giallo:  il  manto, 
che  le  Icende  dalla  fpalla  finidra,  e  la  covre  fino  a  mezza  gamba,  è  turchino* 

1  abito,  che  comparifce  al  di  fotto,  e  giunge  a’  piedi,  è  color  di  rofa:  colla  de¬ 
lira  tiene  un  piccolo  tirlo;  e  colia  finidra  regge  un  canedro  di  color  giaiio  con 
dentro  due  fichi,  o  finnli  frutta.  Sopra  una  colonnetta  bianca  è  lìtuato  un  vafo 
giallo;  e  appoggiata  alla  ded'a  colonna  un  altra  cofa  anche  bianca,  che  non  fi 
didingue:  accanto  vi  è  un  gran  fadb. 


Tavola  XLVI. 

Lagranfafcia  perpendicolare,  che'taglia  tuttala  pittura,  ha  fui  principio  un 
quadrilungo  ,  la  di  cui  prima  linea  è  nera;  la  cornicetta,  che  degne  ,  è  rolTa  • 
1  altro  giretto  è  bianco;  1’  altra  cornicetta  è  verde;  il  giretto,  che  fiegue  è 
bianco;  e  1  campo,  chinfo  da  q aedo  giretto,  è  verde:  la  parte  inferiore  deìla 
lude^a  falcia  perpendicolare  ha  parimente  ne’  lati  una  linea  nera;  la  fafcia  o 
cornice,^  che  degne,  è  verde;  la  feconda  cornice,  è  bianca;  la  terza  è  nera*’  la 
quarta  e  bianca:  e  così  anche  alternativamente  fon  nere  e  bianche  le  linee  e 

chiudono  1  quadretti,  de’  quali  è  formata  quèda 
parte  de  la  gran  fafcia  :  il  primo  quadretto  ha  il  fondo  a  color  di  lacca  e  ’l  fiore 
gial  0:  Il  fecondo  quadretto  ha  i  quattro  angoli  rolfi,  e  lo  fcudetto  interiore  col 
fondo  verde,  e  coi  iiore  giallo:  Il  terzzo  quadretto  corrifponde  al  primo  eT 
quarto  al  fecondo;  e  coli  alternativamente  gli  altri  di  mano  in  mano.  I  due 

gran  campi  a  finidra  lon  celeili;  eia  fafcia,  che  gli  divide,  ha  il  fondo  nero  e 
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le  due  linee  laterali  bianche  tramezzate  da’  fegnettì  roflTi  :  V  ornato  di  quella  fa- 
fcia  è  un  gran  tirfo ,  la  di  cui  punta  fi  finge  a  color  di  ferro  tra  frondi  d’  edera 
verdi;  l’afta  fìnge  il  colore  d’un  ramo  verdaftro;  l’intreccio  di  frondi  anche  fi 
finge  d’edera  verde;  gli  uccelletti  fon  dipinti  al  color  naturale;  e  i  fioretti  fon 
gialli.  Chiude  il  primo  campo  celefte  nell'  eftremità  dell’  intonaco  un  pilaftro 
fottile,  e  fcanalato  con  capitello:  le  linee,  che  chiudono  da  fopra  quello,  e  1’ 
altro  campo  celefte ,  fonnere.  La  larga  falcia  orizzontale,  che  fiegue,  è  chiufa 
da  linee  a  color  di  piombo:  il  fondo  è  bianco,  e  gli  ornamenti  fcuri  fono  a  color 
di  lacca.  Le  figure,  che  fi  vedono  nella  fafcia  di  campo  nero,  fono  Hate  de- 
fcritte  nella  tavola  precedente.  Il  pezzetto,  che  taglia  nell’ eftremità  quello 
campo  nero,  è  di  un  color  biancaccio;  e  biancaccia  ancora,  ma  affai  più  ofcura, 
è  la  ftrifcia ,  che  pofa  fu  quello  pezzetto ,  e  chiude  per  lungo  lo  fteffo  campo 
nero.  L’  altra  fafcia,  che  fiegue  anche  per  lungo,  ha  il  fondo  bianco,  e  gli  or¬ 
namenti  tutti  color  di  lacca,  più  o  rtìeno  carico.  La  ftrifcia,  che  formonta  quella 
fafcia,  è  di  un  roffo  cupo.  La  parte  dell’  edifizio,  in  cui  fi  vedono  fette  aper¬ 
ture,  che  hanno  il  fondo  roffo,  e  ’l  giro,  o  cornice  bianca,  è  tutta  dipinta  a 
verde:  il  cornicione  è  bianco  :  le  cancellate  fon  gialle,  ma  il  fondo  è  verde; 
tutto  il  reftante  di  quello  edifizio  così  al  di  dietro  del  parapetto ,  come  a  fianco , 
è  dipinto  a  giallo:  la  colonna,  che  pofa  fui  cornicione,  ha  la  baie  roffa:  la 
fafcetta  perpendicolare,  che  termina  da  quella  parte  l’intonaco,  è  turchina: 
tutto  il  reftante  degli  edifizii  dell’  altra  parte  fino  alla  gran  fafcia  di  mezzo ,  è 
biancaccio,  fuorché  la  colonna  col  fuo  zoccolo,  che  fon  color  di  lacca.  L’altro 
gran  campo  a  man  delira  è  roffo:  i  fedoni  fon  verdi;  e  1’  eftremità,  che  forma 
gli  angoli,  fon  bianche;  tramezzate  alternativamente  di  ftrifce  verdi,  e  roffe.  Il 
primo  pilaftro  è  bianco,  e  ha  un  capitello  ,  che  dà  nell'  ordine  corintio,  e  gli 
ofcuri  di  quello  fon  verdi;  ficcome  è  verde  ancora  la  fafcia,  che  fi  vede  verfo 
r  eftremità  del  pilaftro ,  e  gli  ornamenti  fon  gialli:  il  cornicione  in  profpettiva  è 
biancaccio;  ed  è  foftenuto  dal  pilaftro,  e  da  una  colonna  anche  bianca:  la  foffitta 
dà  nell  giallo;  come  ancora  l’altro  pilaftro  interiore.  Le  altre  due  colonne  fon 
bianche,  e  variano  tra  loro  folo  nel  capitello;  il  pilaftro,  che  reità  più  in  dietro, 
è  anche  bianco ,  ma  gli  ficuri  fon  neri  :  fìccome  è  nero  il  reftante  del  campo , 
dove  termina  l’intonaco.  Appoggia  fulie  dette  colonne  un  gran  fregio  colla  fua 
cornice:  letrefafce  orizzontali  fon  bianche,  e  gli  ornamenti  fon  rolfi:  il  fondo 
dell’ epiftilio  è  verde,  come  è  quello  della  cornice,  e  gli  ornamenti  fon  bianchi. 
La  fafcia,  che  refta  tra  il  gran  campo  roffo,  e  ’l  campo  nero  (in  cui  fon  le  figure 
già  defcritte  nella  tavola  precedente)  ha  il  fondo  giallo,  e  gli  ornamenti  roflì. 
La  fafcia,  che  fi  vede  fuì  campo  nero,  ha  il  fondo  biancaccio  con  ornamenti 
gialli:  fiegue  per  lungo  una  ftrifcia  roffa  :  e  fu  quefta  a  man  delira  una  fafcia 
verde  tagliata  da  lineette  bianche,  e  adornata  di  quadretti,  che  hanno  il  fondo 
roffo  con  un  fiore  in  mezzo  bianco,  come  bianche  fon  parimenti  le  cornicette 
de’  riquadri  fucTetti.  Siegue  una  ftrifcia  gialla,  e  fu  quefta  una  falcia  roffa  divifa 
da  linee  perpendicolari  bianche;  poi  fiegue  una  ftrifcia  per  lungo  anche  biancha  • 
e  fu  quefta  un’  altra  roffa:  fopra  di  quefta  ftrifcia  roffa  fi  alza  un  edifizio  giallo 
con  molte  aperture,  il  di  cui  fondo  è  roffo,  il  giro  è  bianco:  il  piccolo  cornicione 
di  quefto  edifizio  è  bianco;  e  ’l  fregio,  che  v’  è  fopra,  ha  il  fondo  roffo  divifo  da 
lineette  perpendicolari  bianche.  Le  fabbriche,  che  fi  vedono  a  man  finiftra,  fon 
biancacce,  come  è  anche  la  colonna,  che  le  termina;  ma  la  baie  di  quefta  è 

roffa.  11  reftante  è  fimile  al’  già  defcritto  di  fopra.  Verfo  la  man  delira  fi  vede 
porzione  di  una  figura. 

T  avola  XLVII. 


(Contiene  quefta  tavola  due  pezzi  diverlì:  il  primo  è  parte  dell’  intonaco  gii 
defcritto  iiel.a  tavola  precedente;  e  quefto  pezzo  è  corrifpondente  in  tutto  ! 
quello  ove  nella  tavola  precedente  fi  vede  porzione  della  figura  fui  cornicione 
r  T-  «  P>'J  confervata  ;  la  carnagione  è  dilicata  :  i  capelli 

che  g  l  fcende  dalle  fpalle,  e  li  attraverfa  fui  petto  è  giallo:  e  gialli  anche  fono  ■ 
cerchietti  che  tiene  a’  polfi  e  alle  gambe:  e^  giallo  pariLnte®è  li  Scettro  che 
foftiene  co  la  hmftia;  e  nella  delira  par  che  teneffe  una  verga,  o  fimil  ’cofa 
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fìone  verde  con  naflro  rodo:  il  cornicione  di  man  delira  appoggiato  a  due  co¬ 
lonne  verdi  con  due  tramezzi  gialli ,  ha  il  fondo  rodo,  e  gli  ornamenti  bianchi; 
il  di  fotto,  dove  appoggiano  le  colonne,  e  dove  li  vedono  molte  aperture  in  pro- 
fpettiva,  è  di  un  color  ofcuro,  che  dà  nel  roffallro. 

L’  altro  pezzo  è  affai  perduto  nel  campo  :  il  giovane  feduto  è  di  una  carna¬ 
gione  forte;  ha  poca  barba  o  lanugine,  e  i  capelli  color  caftagno,  corti,  e  ric¬ 
ciuti;  cuna  corona  di  lauro;  il  panno,  che  gli  retta  fotto  al  braccio  deliro,  è 
color  di  lacca:  dietro  fi  vede  un  falfo,  e  porzione  di  un  tronco  d’albero  ;  e  predo 
a  quello  parte  di  una  figura,  di  cui  comparile  folo  l’abito  a  color  di  lacca.  L' 
altra  figura  di  carnagione  caldo  ha  i  capelli  biondi,  e  inanellati:  l’abito  è  giallo; 
e  par  che  tenga  colle  dita  della  mano  lìnittra  qualche  cofa ,  che  più  non  fi  di- 
lìingue.  Accanto  a  quella  figura  fi  vede  un  altro  tronco  d’albero. 

Tavola  XLVIII. 

^ono  corrifpondenti  tra  loro  le  due  pitture  di  campo  giallo  incife  in  quello  rame; 

e  le  due  figure,  che  vi  fi  vedono  con  molta  grazia  rapprefentare,  anche  a 
Bacco  appartengono.  La  prima  è  un  giovane  Fauno,  coronato  di  ellera  co'  fuoi 
corimbi;  con  una  gran  pelle,  che  gli  attraverfa  il  petto,  e  le  fpalle;  e  con  un 
vafo  a  due  maniche  nella  delira,  e  un  pedo  nella  finittra.  L’  altra  è  una  giova¬ 
ne  donna  coverta  in  parte  da  un  panno  di  co’ore  incerto;  e  coronata  aache  di 
frondi,  e  co’  capelli  fciolti;  che  foftiene  colla  finittra  forfè  un  tralcio  di  vite  con 
uva,  e  pampini,  o  altro  fìmile  ramufcello,  non  diftinguendofi  bene  i  colori:  e 
colla  delira  una  tal  cofa,  che  ralfembra  a  chioccioletta ,  o  n.cchio. 

Tavola  XLIX. 

J^a  prima  delle  due  pitture  comprefe  in  quella  tavola ,  contiene  in  campo  bianco 
una  giovane  donna,  che  pofa  fopra  un  abaco  rotondo  fottenuto  da  una  colo¬ 
netta,  che  forma  in  punta  come  un  fiore:  ha  la  tetta  coronata  di  frondi  ;  nella 
delira  tiene  una  corona  anche  di  frondi ,  e  colla  finittra  fottiene  un  vafo  fimile  a 
una  fcodella:  l’abito  è  di  color  paonazzo,  e  ha  la  fola  manica  finittra;  rellando 
dall’  altra  parte  fcoverto  il  braccio  tutto,  e  la  fpalla,  e  porzione  del  petto. 

V  altra  pittura  anche  in  campo  bianco,  coronata  di  frondi,  con  un  ramu-  • 
fcello  nella  delira,  e  con  un  caneftrino,  e  una  tovagliuola  nella  finittra:  il  còlot 
deir  abito  è  affai  perduto. 

Tavola  L. 

T  a  donna  alata ,  che  fi  vede  in  quello  intonaco  di  campo  roffo,  è  una  Vittoria, 
che  porta  filila  fpalla  un  trofeo.  La  corona,  che  tiene  incapo,  è  di  alloro: 
il  manto  è  giallo  con  fimbria  paonazza.  Nel  trofeo  le  armi  Ibn  di  color  di  acciaro  : 
la  vette,  che  comparifce  fotto  l’usbergo,  è  paonazzetta:  l’atta,  o  tronco,  da 
cui  pende  il  trofeo,  è  del  color  del  legno.  Ha  i  fandali  a  piedi. 

Tavola  LI. 

Contiene  quello  rame  tre  frammenti  d’intonaco.  Nel  primo,  di  cui  appena  retta 
^  un  poco  del  campo  di  color  roffallro,  fi  vede  un  bambino  con  alta  capella¬ 
tura  arricchita  di  qualche  ornamento,  e  con  un  uccello  tra  le  mani  di  color  ofcu¬ 
ro:  la  picciola  fopravvette  è  di  color  ceruleo;  1’  altro  abito  è  giallo.  L’altra 
tetta  è  di  donna  con  pendenti  alle  orecchie,  e  con  monile  adorno  di  piccoli  ci¬ 
lindri,  o  bolle  pendenti  intorno  al  collo,  e  con  anello  al  dito,  tutto  di  color 
giallo:  il  panno,  che  fe  le  vede  fulla  fpalla,  è  color  bianchiccio;  il  rettante  non 
li  diftingue  chiaramente;  benché  effervi  una  indicazione  di  altra  figura.  La 
porzione  dell’  altra  tetta,  che  rimane,  par  che  fia  di  un  giovane. 

L’  altro  frammento  di  campo  roffo  contiene  una  Pfiche  ;  ha  una  fafcetta  in 
tetta  di  color  giallo;  e  dello  ftelfo  colore  fono  il  monile,  i  braccialetti,  e  1  vafo, 
che  tiene  nella  delira:  il  difco,  e  le  frutta  fon  di  color  giallo  chiaro;  la  vette 
interiore  fino  alla  cintura  è  di  color  rofficcio:  l’altro  abito  è  di  color  celefte: 
par  che  abbia  i  fandali  a’  piedi. 

L’  ultima  pittura  in  campo  giallo  lapprefenta  un  genio  con  un  panno  roffo 
falle  fpalle ,  e  con  una  fcarpa  à  color  di  cuojo  nella  mano  delira ,  e  con  un’  altra 
fcarpa  appoggiata  fuUa  tetta. 
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Tavola  LIL 


T raverfa  tutta  la  pittura  incifa  in  quefto  rame  un  gran  cornicione  di  color  giallo. 

Pofa  fopra  quefto  una  mafchera  fatirica,  la  di  cui  faccia,  e  lorma  fondi  color 
bronzino:  gli  occhi  hanno  la  pupilla  nera,  la  tunica  bianca  e  1  giro  della  palpebra 
di  color  verde:  le  orecchie  acute  e  caprigne  fon  rolfe,  e  i  capelli  color 
caftagno.  11  fondo  della  nicchia,  o  armadio,  che  fia,  dove  è  ripofta  la  ina¬ 
rcherà,  è  color  paonazzo,  e  i  liftelli  fon  bianchi.  11  pilaftro,  che  termina  da 
quefta  parte  la  pittura ,  è  di  un  color  ceruleo.  Dello  fteftb  colore  ,  ma  più  ca¬ 
rico,  fono  gli  fportelli,  che  fi  vedono  dà  due  lati  dell’  altra  porzione  dell’  into¬ 
naco,  e  i  liftelli,  che  gli  tagliano  per  lungo,  fon  bianchi:  la  gran  falcia  di  fopra, 
e  1’  altra  laterale  più  ftretta,  fon  di  un  giallo  fcuro:  il  campo  è  color  d  aria:  gli 
alberi,  e  i  malli  fon  del  color  naturale:  la  tenda,  che  da  un  capo  è  attaccata  a 
un  albero,  è  bianca:  la  colonna,  che  Ila  lulla  rupe,  col  fuo  abaco,  omenfula, 
finge  un  marmo  bianco;  e  dello  ftelTo  colore  è  l’altra  colonna  fituata  fui  terreno, 
e  così  anche  l’altra  colonnina,  che  s’alza  fopra  di  quefta,  e  da  cui  pende  un  iftru- 
mento  angolare,  che  non  può  per  la  mancanza  dell’  intonaco  determinarfi  :  le 
fafce,  che  cingono  la  colonna  di  fotto,  fon  turchine;  e  quella,  che  pende  dal 
di  fopra  della  medefima,  è  rolfa.  Accanto  a  quefta  colonna  fta  un  Giovane  uomo 
inginocchiato  di  carnagione  bronzina  ,  coronato  di  fronde  verdi ,  e  con  panno 
intorno  alle  cofce  di  color  ofcuro:  la  pelle,  che  egli  ha  oltre  al  panno,  colla  tefta 
anche  dell’  animale,  è  gialla:  nella  finiftra  tiene  un  pedo;  e  ftende  la  delira 
verfo  una  Giovane  donna  feduta  fopra  un  gran  fallo,  e  che  fi  rivolge  colla  tefta 
verfo  lui  in  atto  di  afcoltarlo;  è  quefta  tutta  nuda  fino  a  mezza  vita,  covrendole 
le  cofce,  eie  gambe  un  panno  gialletto  con  rivolta  paonazza:  quello,  che  ftringe 
colla  delira,  non  fi  diftingue.  L’Idolo  fituato  fotto  l’albero,  e  tutto  dipinto  a 
rolTo,  ha  fulla  tefta  un  ornamento;  e  folliene ,  colla  delira  un  vale,  ocaneftro, 
che  fia;  e  colla  finiftra  una  verga  paftorale,  o  fimil  cofa:  rolla  ancora  è  la  menfa, 
obafe,  fu  cui  è  pollo,  e  al  quale  fi  appoggia  un  lungo  tirfo:  le  bende,  che  pen¬ 
dono  da  quefto,  e  dall’  albero,  fon  di  un  colore  incerto.  Più  fotto  la  rupe,  e 
come  in  un  antro  adorno  di  felloni,  e  bende,  fon  fituati  fopra  una  bafe  di  color 
bianchiccio,  alla  quale  è  appoggiato  un  pedo,  treidoietti,  dipinti  tutti  di  un  co¬ 
lor  verdiccio:  quel  di  mezzo  è  più  grande,  e  tiene  nella  delira  una  patera,  nella 
fini  lira  un  tirfo,  fe  per  non  fia  altro  iftrumento:.  gli  altri  due  hanno  fulla  tefta 
un  ornamento,  forfè  Ì1  folito  fior  di  loto,  che  portano  le  deità  Egizzie.  Lo  fpa- 
zio  tra  quelli  idoli,  e  la  Ninfa,  rapprefenta  acqua. 

11  fregio  di  fotto  è  tutto  dipinto  a  chiarofcuro:  le  tefte  alate  di  IVIedufa  co’ 
loro  arabefchi,  fono  a  color  bianco,  e  così  parimente  i  tre  Genii,  i  quali  foften- 
gono  difchi  con  frutta;  e  quel  di  mezzo,  altre  al  difco,  porta  anche  una  fpecie 
di  corona  colla  finiftra. 


Tavola  LUI. 

J1  campo  di  tutto  quefto  intonaco  è  bianco:  gli  orli,  efteriore,  ed  interiore,  fatti 
a  meiletti,  di  tutte  le  cornici  de  riquadri,  fon  rolfi:  i  baftoncini  di  mezzo,  e 
Moro  ornamenti  fon  verdi;  i  fiori,  oramufcelli,  dove  s’ interfecano  i  baftoni, 
fon  turchinL  il  primo  tondino,  dove  terminano  i  quattro  baftoni,  ha  il  giro 
efteriore,  e  1  campo  rolfo,  il  fecondo  giretto  bianco,  e ’l  fiore  di  mezzo  giallo: 
il  fecondo  tondino  hall  giro  efteriore  rolfo,  l’altro  bianco,  il  campo  giallo*  e’I 
fiore  di  mezzo  in  parte  rolfo,  in  parte  biancaccio.  Gli  altri  tondini  corrifpondono 
alternativamente  a  quelli  due.  l  fiori,  che  fpontano  al  di  dentro  del  riquadro 
dagli  angoli,  hanno  lo  Hello,  e  due  frondi  verdi;  il  reftante  è  rolfo.  Nel  primo 
riquadro  fi  vede  un  fiore  verde  con  arabefco  turchino  Nel  fecondo  vi  è  un  uc- 
cello,  che  tiene  tra  gli  artigli  un  ramufcello  verde.  Nel  terzo  vi  è  un  fiore,  le 
di  cui  fiondi  fon  rol.e,  i  giretti  chiari  fon  bianchi,  il  reftante  è  giallo  Nel 

formai'  uTn[::io  S  «^°do,  che  le 

loimauo  un  nodo  lulla  tefta:  il  manto  e  verde:  colla  delira  tiene  una  benda 

gialla,  colia  liuillra  un  turcalfo  chiufo  dello  ftelfo  colore,  il  fiore  e  1’  arabefco 

del  quinto  riquadro  fon  fimili  a  quelli  del  primo.  Nel  fedo  vi  è  un  uccello  in  atto 

il  ..o  eden.e,  e  d  tfi  “  SSut 


Nel 
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Nel  quarto  vi  è  un  Papagallo  del  fuo  color  naturale  con  una  ftrifcia  rolfa  intorno 
alla  teda:  il  ramufcello  è  verde.  Il  tondo  del  quinto  e  fimile  nel  campo,  e  ne’ 
giretti  agli  altri:  le  figurine  fon  quafi  perdute  del  tutto. 

11  Genio  del  fedo  quadretto  ha  il  panno  verde  ;  e  con  una  mano  tiene  uno 
fcettro  a  color  d’oro,  e  coll’ altra  una  fiaccola.  L’aquila  del  primo  quadretto 
della  terza  linea  è  dipinta  al  naturale.  11  fiore  del  fecondo  corrifponde  agli  altri. 
La  Ninfa  del  terzo  quadretto  ha  un  iftrumento  a  color  giallo  tra  le  mani  non  fa¬ 
cile  a  determinarfi  :  il  panno  è  anche  giallo,  L' arabefco  col  fiore  del  quarto  è 
fimile  agli  altri ,  a  cui  corrifponde.  L’  uccello  del  quinto  ha  un  ramo  verde  tra 
gli  artigli.  Nel  fedo  vi  è  un  ornamento  fimile  in  tutto  agli  altri  compagni.  Il 
Genio  del  primo  quadretto  dell’altra  linea  ha  il  panno  verde,  e  un  fecchietto 
giallo  in  mano.  Nel  tondino  del  fecondo  par  che  vi  fia  una  colomba;  il  campo, 
e  i  giri  fon  dello  deflb  colore  degli  altri.  Nel  terzo  vi  è  un  Aquila  volante.  11 
tondino,  che  degne,  fimile  ne’ colori  agli  altri,  par  che  contenga  un  cane,  o 
fimile  animale.  11  Genio  del  quinto  riquadro  par  che  tenga  un  cornucopia  gial¬ 
lo:  il  panno  è  verde.  Nel  tondino  del  fedo  vi  è  un  uccello.  11  fiore  del  primo 
quadretto  del  quarto  ordine  corrifponde  agli  altri.  La  Ninfa  dell’  altro  quadretto 
ha  il  panno  rolfo  con  balza  biaucaccia;  la  fafcia,  che  le  traverfa  le  fpalle,  e  la 
ftringe  lotto  il  petto,  è  verde  :  lo  drumento,  che  ha  in  mano  è  giallo.  Gli  or¬ 
namenti  del  terzo,  e  del  quinto  fon  fimili  agli  altri.  Gli  uccelli  dei  quarto,  e  del 
fedo  fon  dipinti  al  naturale.  1  tondi  dell’  altro  ordine  fon  fimili  agii  altri  ne’  co¬ 
lori,  e  par  che  contengano  figure  di  donne.  Il  pavone  del  fecondo  quadretto  è 
dipinto  al  naturale.  Il  Genio  del  quarto  ha  il  panno  verde:  la  calfettina  è  gialla. 
La  Ninfa  del  fedo  dringe  forfè  un  granchio  :  il  panno  è  verde.  La  Ninfa  dell’  ul¬ 
tima  linea  ha  il  panno  anche  verde  ,  ma  con  rivolta  rofia;  dringe  con  una  mano 
un  globo  turchino,  colf  altra  una  fronde  gialla.  1  fiori  degli  altri  quadretti  cor- 
rifpondono  a  i  fimili.  Gli  uccelli,  e  i  rami  fon  dipinti  al  naturale. 

Tavola  LIV. 

(^ontiene  quedo  rame  dodici  pezzi  di  pitture  fituati  in  tre  cafiette  ,  e  tutti  com¬ 
pagni  deir  intonaco  precedente.  Gli  ornamenti,  e ’l  campo  fono  gli  dedì,' 
La  figurina  del  primo  quadretto  è  una  Ninfa,  che  ha  un’  acconciatura  particolare 
di  teda:  tiene  colle  due  mani  un  cembalo:  il  panno  è  color  verde  mare.  11  Ge¬ 
nio  del  fecondo  quadretto  fodiene  colla  finidra  un  vafe  con  una  larga  benda  :  il 
panno  ò  verde  chiaro,  il  Genio  deh’  altro  pezzo  tiene  colla  dedra  un  pedo,  e 
colla  finidra  forfè  una  cadettina  :  il  panno  è  dello  dedb  color  verde  chiaro.  La 
Ninfa,  che  reda  tra’  quadretti  di  qnedi  due  Genii,  tiene  anche  eda  colla  Anidra 
forfè  un  cadettino  ;  e  colia  dedra  fodiene  il  lembo  del  manto  di  color  verde 
mare,  L.a  Ninfa  del  prima  quadretto  delia  feconda  cadetta  fodiene  colla  dedra 
un  fecchietto,  e  colia  finidra  forfè  un  pedo:  il  manto  è  giallo  chiaro.  11  Genio 
del  pezzo,  che  fiegue,  fodiene  colla  finidra  una  calfetta:  il  panno  è  anche  giallo 
chiaro.  L'altro  Genio,  con  panno  dello  dedb  colore,  colla  mano  finidra  tiene 
una  patera,  colla  dedra  altra  cofa,  che  non  ben  fi  didingue.  La  Ninfa  del  qua¬ 
dretto  ,  che  reda  tra  i  fuddetti  due  Genii,  par  che  abbia  in  teda  una  celata;  e 
colla  dedra  regge  il  lembo  del  manto  a  color  verde  mare;  e  colla  finidra  tiene  un 
idrumento  fatto  a  modo  ditirfo,  di  color  giallo;  e  gialli  ancora  fono  gli  diva¬ 
letti.  Nel  primo  quadretto  della  terza  cadetta  fi  vede  una  Ninfa,  che  dringe 
con  una  mano  forfè  un  cornucopia  di  color  giallo,  e  colf  altra  tre  ramufcelli: 
il  manto  è  rodb  con  fimbria  turchina.  Il  Genio  del  fecondo  quadretto,  tiene  colla 
finidra  una  cadettina,  ofimilcofa:  il  panno  è  a  color  di  rofa.  L’  altro  Genio, 
con  panno  verde,  tiene  anche  il  corno  delf  abondanza.  L’  ultima  Ninfa  ha  il 
manto  a  color  paonazzo  con  fimbria  turchina ,  e  porta  appoggiato  fulla  fpalla  un* 
ada ,  o  tirfo  a  color  giallo. 

Tavola  LV. 

Cono  anche  in  quedo  rame  comprefi  dodici  altri  pezzi  d’ intonaco ,  parimente  di- 
dinti  in  tre  cafiette,  e  tutti  compagni  de’  precedenti;  a’  quali  corrifpondono 
ancora  ne’ campi,  e  negli  ornati.  La  Ninfa,  che  fi  vede  nel  primo  riquadro 
della  prima  cafletta ,  ha  il  manto  roffb ,  e  tiene  colle  due  mani  forfè  un  canedro. 
11  Genio  a  man  dedra  della  pittura,  par  che  tenga  una  clava:  il  panno  è  verde 
chiaro.  L’altro  Genio  ha  il  panno  dello  dello  colore;  e  fodiene  colle  due  mani 
un  difco.  La  Ninfa  delf  ultimo  quadretto  ha  il  manto  rodo,  e  nella  dedra  tiene 
Tomo  F  una 


una  larea  fronde,  colla  finiftra  regge  un  cornucopia,  da  cui  anche  efcono  delie 
frondi.  La  prima  Ninfa  della  feconda  calTetta  tiene  colla  finiara  un  uccello,  e 
colla  delira  alza  parte  del  roflb  manto.  Il  primo  Gemo  tiene  colle  due  mani 
forfè  uno  fcettro,  o  fimil  cofa:  il  panno  è  verde  chiaro,  come  quello  degli  altri. 
Il  fecondo  Genio  ha  il  panno  dello  lleffo  colore,  e  tiene  colla  lìniftra  una  liia. 
La  Ninfa  del  quarto  pezzo  ha  il  manto  roffo,  e  traile  due  mani  tiene  una  caflet- 
tina  mezzo  aperta.  La  prima  Ninfa  dell’  ultima  caffetta  regge  colle  due  mani 
un’  afta  di  color  rolTo;  il  manto  è  giallo  con  orlo  roflb.  il  primo  Genio  ha  il  pan¬ 
no  verde,  come  quello  degli  altri;  e  foftiene  colle  due  mani  una  patera.  L’altro 
Gemo  ha  il  panno,  come  quello  degli  altri;  e  regge  colle  due  mani  forfè  uno 
fcettro,  ofimilcofa.  L’ultima  Ninfa  ha  il  manto,  come  quello  della  prima; 
nella  delira  tiene  una  patera ,  e  nella  finiftra  un  urceo. 

Tavola  L  VI. 


Quanto  graziofa  e  vaga,  altrettanto  irregolare,  e  capricciofa,  e  fui  folito  gufto 
-  delle  grotefche  è  l’ Architettura  incita  in  quefto  rame.  Il  campo  è  nero  : 
tutto  il  profpetto  efteriore  con  gli  ornati ,  co’  grifoni ,  e  colle  figurine  corrifpon- 
denti  fon  di  un  colore,  che  finge  un  marmo  giallo,  il  quale  ne’ chiari  dà  nel  bian¬ 
chiccio:  la  biga  colla  Vittoria,  è  della  ftefla  tinta;  e  così  parimente  l’altra  figu¬ 
rina  alata,  che  refta  fofpefa  dal  mezzo  dell’  arco,  infieme  colla  lucerna,  di  cui 
è  parte,  a  più  lucignoli:  il  fettone,  che  pende  da  quella  è  verde:  le  folli tte ,  e 
tutta  l’altra  architettura  interiore,  co’ vafi,  e  col  libro,  o  altra  cofa  che  fia,  fo- 
fpeffb  ad  una  delle  colonne,  fon  della  ftefla  tinta  gialla,  ma  più  carica.  La  fi¬ 
gura,  che  refta  dietro  al  balauftro,  dove  fon  le  tre  palle  ornate  di  un  fiore,  o 
croce  che  voglia  dirti,  è  dipinta  al  naturale:  l’abito  efteriore  dà  nel  ceruleo, 
l’interiore,  che  ha  maniche  fino  a’  polfi  ,  è  verde:  la  corona  gemmata,  che  ha 
in  tefta,  è  a  color  d’oro,  e  dello  (leflb  colore  è  l’ara,  che  poggia  fui  balauftro , 
e  l’altro  vafo,  che  tiene  in  mano. 

Tavola  LVII. 


^utta  corrifpondente  nel  colorito  alla  precedente  architettura  fua  compagna  è 
quefta  ancora,  così  nel  campo,  enei  profpetto  efteriore,  e  ne’ griffi,  e  nelle 
figurine  fu  i  cornicioni;  come  nelle  foffìtte,  e  nelle  altre  vedute  interiori,  e  nella 
figura  equeflre,  che  tiene  in  mano  una  lancia.  La  figura  principale,  che  refta 
dietro  al  balauftro  ornato  anche  di  globi  con  fiori,  o  croci  aldifopra,  è  dipinta 
al  naturale:  il  panno,  che  le  covre  la  tefta,  e  di  cui  parte  ricade  luffa  fpalla  fi- 
nifìra,  è  bianco:  l’altro  panno,  che  la  covre  dalla  cintura  in  giù,  ed  è  foftenuto 
in  parte  dalla  mano  finiftra,  ègialletto;  e  dello  lleflb  colore  fono  gli  orecchini, 
il  monile,  i  braccialetti,  la  lira,  che  foftiene  con  una  mano,  e  la  caflettina , 
che  ha  nell’  altra. 


•Tavola  LVIII. 

I^imile  in  tutto  e  nel  colorito ,  e  negli  ornati ,  e  nelle  figurine  al  precedente  in¬ 
tonaco  e  il  frammento  di  Architettura,  che  fi  vede  incifo  in  quefto  rame; 
anche  la  figura  equeftre  e  corrifpondente,  fe  non  che  1  afta  è  pura;  e  fi  dillingue 
intorno  affa  pancia  del  cavallo  una  fafeia.  Per  riempire  il  vuoto  del  rame  fi  fono 
agpunti  degli  altri  framrnenti  :  il  prirno  è  in  campo  roflb;  la  colonna  colla  fua 
baie  q^uadrata ,  e  di  un  giallo  ofeuro;  il  pezzo  de  piedeftallo  ornato  di  arabefehi, 
verde,  e  pezzo  quadratto,^  fu  cui  quefto  fi  appoggia,  è  anche  giallo:  ficcome 
gial  1  ancora  fono  tutti  gli  altri  ornati  così  del  fregio  fuperiore,  dove  fono  i  griffi, 
e  rna  c  eie  ,  e  g  i  arabefehi;  come  il  fregio  inferiore;  i  due  pegafi  fono  di  un  co¬ 
lor  bianco  amortito:  il  fondo  del  riquadro,  dove  fono  i  pegafi,  e  ’l  fregio  da  eflì 
Vp  Tvp  ^  iccome  nero  anche  è  il  riquadro  inferiore,  dove  fi  vede  una 

lln”^'n^n°p gemmata  in  tefta,  diftefa  fopra  un  toro  marino,  guidato  da 
e  r aff  in  i W.ip  Vpn  ^e  quali  uno  precede  guidando  un  delfino  frenato  ; 

Llla  “  due  delfini,  e  tenend^ 

rame^l'^due  df  infieme  formano  l’ultimo  pezzo  del 

feriorl  verdi  e  i  candelabri^^o^”^’  campo  nero  ,  le  falce  ia- 

chiamarfi .  fono  giall  ;  Ifp^rlliia  K^ha^  ff  v^erdf  rlllf  "c 

fpondenu  anche  tra  loro  fono  i  due  pezzi  laterali  :  fou  parimente  in  cimpo  nero  1 


e  con- 


e  contengono  due  Genii  fimili  con  panni  a  color  paonazzo;  uno  è  coronato  ,  e 
tiene  forfè  un  vafo  colle  due  mani;  l’altro  ha  in  tella  il  petafo  alato,  colla  delira 
tiene  un  fecchietto,  e  colla  finiftra  un  caduceo. 

Tavola  LIX. 

^ompagna  delle  tre  precedenti  è  quella  architettura:  e  ficcome  in  quelle  fi  rap- 
prefentano  le  vedute  elleriori  dell’  edificio ,  che  ha  avuto  in  penliero  il  pit¬ 
tore  dimollrarci;  così  in  quella  par  che  abbia  voluto  accenarne  l’ interno.  Il 
campo,  e  ’l  colorito  vi  corrifpondoiio  :  il  panno,  che  covre  la  teda  della  donna, 
è  bianco:  il  monile  parche  fia  di  perle:  le  vedi,  elìendone  patiti  i  colori,  non 
ben  fi  dillinguono;  ma  fembra  che  diano  nel  giaietto:  la  tazza,  che  ha  nella 
finillra,  e  1’  altro  vafo,  che  pofa  falla  ringhiera,  e  dentro  al  quale  tiene  la  delira, 
fono  a  color  d’  oro. 

Tavola  LX, 

Dapprefenta  anche  quello  intonaco  una  architettura,  che  fembra  parte  di  un  tem- 
pio.  Tutto  il  fondo  ofcuro  è  rodo  :  il  lungo  pilallro  di  prima  veduta,  ciie 
taglia  tutta  la  pittura,  con  capitello,  e  con  un  quadretto  bislungo  al  di  l'opra,  è 
tutto  bianca;  e  bianca  é  parimente  la  fafcia,  ocornicione,  che  poggia  fui  pilaitro, 
e  traverfa  nella  parte  fuperiore  tutto  l’intonaco:  l’altro  pilallro  legato  al  primo 
con  un  fellone  verde,  è  di  color  giallo;  ma  la  lilla  laterale,  e  le  altre  travenali 
con  quei  piccoli  ornatini,  fon  bianche;  e  la  piccola  falcetta  per  traverfo  t  rofia 
ancora:  e  rolfo  ancora  è  il  pezzo  di  cornicione  con  tutto  il  fuo  fiegio;  fui  quale 
pofa  un  Ippogrifo  di  color  verde.  Tutto  il  rellante  degli  edilicii  così  ne’  corni¬ 
cioni,  ne’ fregi,  nelle  foffitte,  nelle  colonne,  e  nelle  mura  interiori  ;  come  negli 
ornamenti  del  vafo,  della  patera,  e  benda  pendente,  e  dell’  Amuletto  alato  col 
fior  di  loto  in  teda,  il  tutto  è  giallo;  e  gialla  è  ancora  l’altra  colonna,  che  ter¬ 
mina  l’intonaco,  ed  è  didinta  con  diverfi  anelli.  La  ringhiera,  ocornicione, 
che  reda  fotto  alla  figura  della  donna,  è  bianco:  il  campo  più  in  dentro  è  verde; 
e 'Ivano,  terminato  da  una  lida  bianca,  è  rolfo.  La  giovane  donna,  eh’  è  in 
atto  di  lèggere  un  volume  aperto  di  color  bianco  con  indicazione  di  carrateri 
weri,  ha  i  capelli  di  un  biondo  carico  annodati  fulla  teda  fenza  altro  ornamento: 

1’  abito  interiore  è  verde,  il  manto  e  a  color  di  roda,  ma  aflai  sbiadito. 

Tavola  LXL 

Quedapitura,  in  campo  d’aria,  molto  patita  per  altro,  rapprefenta  Andro- 
■  nieda  tutta  vedita  a  bianco,  legata  a  piò  di  una  rupe  dipinta  al  naturale, 
come  fon  parimente  le  altre  rupi,  e  i  tronchi,  e  ’l  mare.  La  donna,  che  fugge 
fpaventata  per  dentro  1’  acqua,  ha  un  panno  a  color  rolfadro.  Perfeo  è  quafi 
interamente  perduto;  redando  appena  la  metà  inferiore  del  corpo,  e  ’l  braccio 
dedro  alzato  coll’  arpe:  perduto  è  ancora,  e  appena  lì  dillingue  lo  feudo,  che 
dovea  egli  fodenere  colla  finidra  mano,  che  mania,  prefentandolo  al  mollro,  il 
quale  rivolge  in  dietro  la  teda,  quafi  non  polfa  reggere  alla  vida  di  quello. 

Tavola  LX  1 1. 

Si  rapprefenta  in  quedo  intonaco  1’  avventura  di  Efione,  efpoda  al  modro  ma¬ 
rino  a  vida  della  cità  di  Troja,  e  liberata  da  Ercole,  da  cui  fu  poi  ceduta 
a  Telamone  Si  vede  la  donzella  nuda,  accompagnata  da  un’  altra  donna  in 
atto  di  parlare  coll’  Eroe;  mentre  il  di  lui  compagno  porta  fulle  fpaile  un  gran 
fallo  per  o-ettarlo  contra  al  modro.  11  campo  della  pittura  è  d  aria  :  le  rupi,  gli 
alberi,  irmare,  e  gli  edifizii  fon  coloriti  al  naturale:  le  figurine  ion  di  un  colore 
incerto,  e  piuttodo  toccate ,  che  dipinte. 

Tavola  LXIIL 

Quantunque  affai  patita  fia  queda  pittara,  ha  non  di  meno  il  preggio  di  rap- 
^  prefentarci  una  favola,  che  in  neffun  altro  monumento  antico  e  per  intiero 
efpreffa,  come  qui  fi  vede.  In  aria  equilibrato  fu  ah  e  con  panno  di  color 
roflàdro  dretto  alla  cintura  da  una  falcia  gialla  è  figurato  Dedalo,  che 

guarda  verfo  iLfiglio  Icaro  delTo  fui  lido  con  un  ala  rotta:  e  verfo  lo  deffo 
luarda  anche  attritamente  un  Pefeatore,  che  fiede  fopra  un  faflo,  e  tiene 
®  D  2  una 
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una  canna,  o  altro  idrumento  pefcàreccio.  Con  forprefa  parimente  fono  efpreHÌ 
i  due  marinari  nel  battello.  11  campo  dell’  intonaco  è  d  aria:  il  lido  1  ac- 
qua,  i  faflì,  gli  alberi,  e  i’ edificio  con  mafchera  al  di  fopra  tutto  e  dipinto 

al  naturale.  -r 

Tavola  LXIV. 

p\e  tre  pezzi,  che  formano  il  rame  di  quella  Tavola,  il  primo  contiene  una 
^  Diana  con  corona  di  raggi  a  color  d’oro,  con  manto  celelle,  e  con  fotto 
vede,  di  cui  la  parte,  che  covre  il  petto,  è  paonazza,  il  rollante  fino  al  gi¬ 
nocchio  è  giallo  con  fimbria  paonozza;  e  con  coturni  a  color  gialletto;  e  con 
lungo  dardo  in  mano:  il  campo  è  rolTo:  la  bafe  o  piedellallo  è  a  color  di 
marmo.  Il  fecondo  pezzo  compagno  del  primo  rapprefenta  Apollo  con  manto 
rofiallro,  coronato  di  alloro,  e  con  ramo  in  mano  anche  di  alloro  con  vitte 
intrecciate:  la  lira  è  gialla,  e  gialli  fono  anche  i  fandali;  merita  attenzione 
la  cortina  di  color  rodo  intrecciata  tutta,  e  circondata  di  alloro.  11  terzo 
pezzo,  quantunque  affai  patito,  contiene  in  campo  d’aria  un  Guerriero  con 
elmo,  corazza,  e  gambiene  a  color  giallo;  con  clipeo  a  color  di  ferro  cinto  da 
lille  gialle;  e  con  aìla  impugnata  in  atto  di  ferire  un  ferpente;  e  centro  un  altro 
ferpe  Ila  anche  in  atto  di  lanciare  il  dardo  un  Giovane  con  velie  corta ,  e  rof* 
Jallra:  mentre  una  donna  con  manto  rodo,  e  vede  gialla  ràodra  gran  fpavento, 
e  dolore  colle  braccia  aperte:  fui  terreno  tra  certe  piante  fi  vede  un  urna;  e 
par  che  vi  fia  anche  l’ indicazione  di  una  teda.  Forfè  potrebbe  rapprefentare 
l’avventura  di  Archemoro,  o  altra  fimile. 

Tavola  LXV. 

par  che  rapprefenti  quedo  intonaco  in  campo  bianco  parte  di  un  tempio;  a 
cui  fi  afcende  per  tre  gradini;  i  due  vafi  ludrali,  che  fingono  il  color  del 
rame,  poggiano  fopra  due  abaclii  fìmili  co’  loro  bafamenti  a  color  d’oro;  e  dello 
dedb  colore  è  la  porta  col  fuo  frontefpizio ,  ed  altri  ornati.  A  color  d’ oro  è  pa¬ 
rimente  dipinta  tutta  la  gran  bafe,  dove  appoggia  la  Colonna  attortigliata,  il  di 
cui  fondo  interiore  è  verde  ;  tutto  il  fogliame,  che  lo  va  cingendo  intorno,  è 
parimente  a  color  d’oro;  del  qual  colore  fon  dipinti  ancora  il  cornizione,  il 
fregio  e  tutti  infomma  gli  ornamenti,  che  fi  vedono  in  queda  pittura;  e  così 
anche  il  canedro  ,  in  cui  fono  vafi,  ed  altri  facri  arredi,  11  fedone,  che  pende 
nel  mezzo,  è  rodo. 

Tavola  LXVL 

zanche  in  queda  pittura  fembra  efier  rapprefentato  un  vedibulo  dì  un  tempio 
^  con  veduta  di  altre  fue  parti;  così  il  tolo  co’  fuoi  ornati,  come  gli  altri  edi- 
fizii,  che  formano  tutta  f  architettura ,  fon  dipinti  al  naturale  color  delle  fab¬ 
briche;  le  due  sfingi  alate;  gli  ornamenti  fagli  acroterii;  e  gf  ippogrifi,  e  i  fiori 
del  fregio  fono  a  color  d’oro;  e  dello  dedb  colore  fon  le  due  tede  dell’  Erme,  o 
Cariatidi,  che  voglian  dilli.  Meritano  qualche  attenzione  le  punte,  o  fogliami, 
che  fi  vedono  fulla  foffìtta.  La  fafcia  ofcura,  che  fi  vede  fotto  la  foffitta,  e  che 
Icendendo  per  dietio  le  due  colonne  taglia  per  lungo  1  intonaco,  è  verde  ;  l’altra 
lafcia  edeiiore  e  loda,  e  gli  ornamenti  fatti  a  modo  di  merletti  fono  a  color 
d’oro:  le  colonne  fingono  un  marmo  bianco;  il  pluteo,  o  tramezzo,  che  reda 
avanti  a  quede ,  è  a  color  d  oro.  La  fafcia,  che  taglia  per  traverfo  l’ intonaco, 
e  verde,  gli  fendetti,  e  la  fafcia  chiara ,  fu  cui  fon  dipinti,  hanno  anche  un  co¬ 
lor  dorato  :  tutto  il  redante  è  rodo.  11  fedone,  che  pende  de  dalla  foffitta  è 
verde;  e  1  Clipeo,  o  difco  è  di  un  colore  incerto. 

Tavola  LXVII. 

Jl  primo  de  tre  pezzi  d’intonaco  in  campo  nero  uniti  in  quedo  rame  contiene  una 
capncciofa  architettura  d  una  tinta  gialetta  a  riferva  delle  due  lide  che  no- 

i  fedoni  fon  verdi:  faìulla /di 
o.  il  difco,  ovepoft,  (^giallo:  il  candelabro  è  rolTo  :  il  quadret- 
in  cavallo  marmo,  è  verde:  i  due  quadretti  latterai!  fon  vialli 


un  color  rofiallro 

to  ,  ove  fi  vede  un  cavano  marmo,  è  verde:  i  due  quadretti  latterai!  fon  elam 


Tavola 
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Tavola  LXVIII. 


^ontiene  anche  qnefto  rame  tre  pezzi  d’ intonaco.  Nel  primo  fi  vede  un  cande¬ 
labro  capricciofo  con  fopra  un’aquila:  il  tutto  a  color  giallo  Pofa  quefto  can¬ 
delabro  fopra  una  foditta  anche  gialla,  con  due  ambefchi  dì  color  bianchiccio,  che 
terminano  in  due  fiori  gialli.  Il  reftante  dell’  intonaco  è  nero,  con  un  altro  pezzo 
di  candelabro  fpirale',  che  termina  infiorami  con  undifco,  o  patera  fopra;  tutto 
a  color  giallo. 

L  altro  pezzo  laterale  quafi  fimile  al  primo,  contiene  ancora  un  candelabro 
giallo,  fu  cui  pofa  una  sfinge  alata,  anche  gialla,  col  fiore  ,  forfè  di  loto,  in  tetta, 
e  con  un  panno  bianco  appoggiato  falle  ali.  La  fofTitta,  che  fiegue,  è  gialla;  la 
fafcia,  che  la  formonta  ,  è  biancaccia:  l’altra  fafcia  ò  rotta;  e  la  figura  alata,  che 
termina  in  arabefchi,  è  bianca:  la  terza  fafcia  anche  è  biancaccia:  e  fu  quella 
s  inalza  un  candelabro  di  color  biancaftro  con  patera,  o  difco  fopra  a  color  giallo. 

Nel  frammento  di  mezzo  in  campo  bianco  s’inalza  un  pezzo  di  obelifco:  il 
campo  chiaro  è  giallo;  gli  ornamenti  ofcuri  fon  rotti:  quelli,  che  vi  tramezzano, 
fon  verdi.  La  figura,  che  pofa  fui  triangolo,  erotta,  con  ali  gialle,  econfafcetta 
bianca,  che  s’incrocia  lui  petto.  Siegue  un  altro  pezzo  di  obelifco  limile  al  primo; 
e  la  figura  Egizzia,  che  vi  pofa  fopra,  ha  tutta  la  carnagione  rotta;  la  covritura 
del  capo ,  la  quale  giunge  lino  alle  fpalle,  è  turchina:  ì' ornamento ,  a  guifa  di 
pennacchio,  che  ha  in  tetta,  è  roifo  chiaro;  la  falcia,  che  le  covre  il  petto,  e  le 
fpalle,  ha  il  fondo  turchino;  e  le  linee  chiare  fon  gialle,  le  ofcure  fon  rotte:  il 
grembiale  è  turchino;  e ’l  panno,  che  dalla  cinturale  covre  fino  alla  metà  della 
cofcia,  erotto  con  ftrifce  gialle;  il  ferpe,  che  ttringe  colla  delira,  è  bianchiccio; 
e  ’l  fecchietto,  che  tiene  nella  fmittra,  è  giallo. 

Tavola  LXIX. 

J^a  prima  figura  di  quefto  intonaco  di  campo  nero  ha  tutto  il  nudo  del  volto,  delle 
braccia,  delle  inani,  delle  gambe,  e  de’piedi  di  colorturchino;  il  covrimento 
della  tetta,  e  tutto  1  abito  è  rotto  negli  fcuri,  e  giallo  ne’ chiari:  e  giallo  è  ancora 
così  quel  che  folliene  colla  mano  fmittra,  come  quel  che  ha  nella  delira,  ma  nè 
1  uno,  nè  l’altro  fi  dittingue.  Giallo parimenre  è  quel  pezzetto  chiaro,  che  fi  vede 
tra  la  prima,  e  la  feconda  figura;  la  quale  ha  tutto  il  nudo  di  color  giallo,  e  così 
parimente  il  grembiale,  che  dalia  cintura  fi  prolunga  in  giu;  la  mozzetca  è  tur¬ 
china,  e  così  ancora  quel  pezzo,  che  le  covre  la  natica:  il  covrimento  della  tetta, 
che  giunge  fino  alla  fpalla,  è  rotto  colle  ttrifce  bianche;  e  cofi  il  re  lame  dell’  abi¬ 
to:  illittro,  che  ha  nella  delira,  è  giallo;  e  1  ferpe.  che  tiene  colla  fieillra,  è 
verde:  i  due  cerchi,  fu  cui  pofa  quella  figura,  fon  gialli;  e  gialli  ancora  fon  gli 
altri  due  uniti  a  modo  di  anelli:  gialle  parimente  fon  le  due  linee,  che  tagliano 
per  lungo  rintonaco.  La  terza  figura  è  mancante:  la  fafcia,  che  le  cinge  i  riandii, 
e  fi  prolunga  per  avanti  fcendendo  fino  al  ginocchio  ,  ègialla;  il  pezzo  dell’  abito* 
che  covre  la  natica,  è  roffo  ;  e  ’l  pezzo,  che  fiegue  ,  e  covre  'a  cofcua,  e  parte 
della  gamba,  è  verde,  e  i  lavori  fon  bianchi;  l’orlo  èbiancattro;  la  gamba  delira 
è  bianca,  l’altra  è  turchina;  e  fulla  polpa  dell’  una  e  dell’  altra  vi  è  una  ttretta 
fafcetta.  Sopra  una  menfula  rotta  contornata  di  giallo  fiede  un  Gatto  di  color 
milchio  tra  il  giallo,  e  ’l  molcato,  con  collare  più  ofcuro,  e  con  un  ornamento  in 
tetta.  La  figura  ,  che  fiegue,  ha  il  volto,  e  collo  bianco,  e  così  anche  il  braccio, 
e  gamba  fmittra;  il  berettbne,  che  ha  in  tetta,  è  rotto,  col  giro  e  con  gli  altri 
ornamenti  gialli:  il  panno,  chele  ricade  dalla  tetta  fulle  fpalle,  è  verde,  e  le 
ftrifce  fon  gialle;  la  mezzetta  ha  quattro  ftrifce  per  traverfo,  la  prima  è  rofta,  la 
feconda  è  gialla,  la  terza  è  rotta  carica,  la  quarta  è  verde;  e  verde  ancora  è  1’ 
orlo  inferiore  della  medefima,  e  1’  altra  ftrifeia  per  lungo  fui  petto,  e  le  due  in¬ 
torno  al  collo  fon  rotte;  tutto  il  chiaro  fino  alla  cintura  è  bianco:  la  fafcia  ftretta 
che  feende  per  avanti,  è  gialla,  e  i  lavori  fon  rotti:  il  pezzo,  che  covre  la  natica! 
è  roffo  :  il  reftante  dell’  abito  è  verde,  e  le  ftrifce  fon  gialle:  il  lembo  è  biancaftro  : 
il  braccio,  e  la  gamba  delira  fon  di  color  turchino:  il  filtro,  che  tiene  in  una  ma¬ 
no,  e  ’l  fecchietto,  che  tiene  coll’altra,  fon  di  color  giallo.  Nel  quadrilungo, 
che  fiegue,  le  due  cornicette  fon  bianche,  e  le  machiette  fon  rotte;  il  campo  è 
rotto  cupo:  1’  orlo,  e  gli  ornati  de’  quattro  angoli  del  quadro  interiore  fon  bianchi; 
e ’l  campo  è  verde  :  il  giro  del  tondo  è  bianco,  il  campo  è  rotto,  l’ornato  di 
mezzo  è  bianco,  gli  fcuri  fon  rotti.  La  prima  figura  dell’  ultimo  quadretto  ha  in 
tetta  un  berettone  verde,  i  di  cui  ornamenti  fon  gialli;  come  è  ancora  la  fafcia, 
che  cade  fulla  fpalla  delira;  l’altra,  che  feende  per  dietro  è  biancaccia-  e  così 
TomolP\  (  G  '  pa,i. 


parimente  è  la  manica  con  ftrifce  rofle:  tutto  l'abito  dal  petto  alla  cintura  è  tur-’ 
chino:  i!  grembiale  è  giallo;  il  reftante,  che  le  covre  la  cofcia,  è  verde  colle*  ftrifce 
gialle;  il  nudo  dì  quella  cofcia,  e  della  gamba  è  rodo;  come  anche  è  il  braccio, 
e  mano  lìniflra,  con  cui  fodiene  un  difco  giallo  con  cofa  dentro,  che  non  fi  di- 
fiingue;  il  volto,  e  braccio  deliro  è  bianco:  tutto  lo  fcuro  del  Tedile  è  verde, 
tutto  il  chiaro  è  giallo.  La  menfula,  cheliegue,  è  rolla  contornata  di  giallo.  La 
sfinge,  che  vi  pofa  fopra  ,  è  tutta  bianca  co'  capelli  biondi,  e  con  un nallroanche 
giaietto.  L’ultima  figura  è  mancante,  e  affai  perduta  anche  nel  colorito:  il 
braccio  e  mano  delira,  con  cui  tiene  forfè  un  filtro,  fon  di  color  giallo,  come  fon 
parimente  le  gambe:  la  cinta,  e ’l  grembiale  fon  bianchi:  il  relìante  dell’abito 
è  turchino  :  il  braccio,  e  la  mano  finiftra  fon  di  color  bianco;  i  ferpi ,  o  bende, 
che  fieno,  foflenute  dalla  mano  fuddetta,  fon  verdi.  11  campo  fcuro  degli  orna-' 
menti  di  fopra  è  roffo:  il  più  fcarico  é  verde,  il  chiaro  é  bianco.  La  fafcia  ftretta 
difetto,  che  taglia  per  lungo  tutto  l’intonaco,  èrolfa:  il  campo  fcuro  degli  or¬ 
namenti  è  verde,  tutto  il  chiaro  è  bianco:  l’ultima  fafcia  larga  dà  nel  giallo  ne’ 
due  campi  laterali;  in  quel  di  mezzo  è  roffa;  e  la  ftrifeia  centinata,  che  ne  forma 
1  orlo  al  di  fopra ,  è  di  un  roffo  ancora ,  ma  più  fcarico.  La  prima  colonna  fìnge 
un  marmo  bianco;  e  gli  ornati  fono  nel  primo  ordine  verdi,  nel  fecondo  rolli,  e 
COSI  alternativamente.  11  tirlo,  chefìegue,  e  di  un  color  biancaccio.  Nell’  altro 
frammento  di  colonna  il  fogliame  è  verde;  lo  fcuro,  che  vi  refta  racchiufo  è 
roffo,  il  reflante  è  bianco  ;  e  quel  pezzo,  che  vi  fi  alza  fopra,  è  turchino. 

Tavola  LXX. 


Comprende  quello  rame  due  frammenti  fimili,  e  corrifpondenti  tra  loro,  e  com¬ 
pagni  de  precedenti.  Nella  parte  del  primo,  la  quale  ha  il  campo  nero,  fi 
vede  una  figura  leduta  lopra  un  Tedile,  tutto  a  color  giallo,  con  berettone  in 
te.ta,  li  di  cui  fondo  e  roffo,  il  giro  e  gli  ornamenti  fon  gialli;  e  gialli  ancora 
fono  1  capelli ,  (o altro  ornato ,  che  fia;  non  ben  diffinguendolì)  che  le  ricadono 

che  dalla  teffafeende  fino  alia  fpalla,  è  bianca;  la  parte 
dell  abito;  che  covre  il  braccm  deliro  fino  al  gomito,  è  turchina;  e  così  anche 
la  poizione,  che  covre  la  natica:  quel  pezzo,  che  covre  parte  delia  cofcia,  è 
lofio  e  COSI  parimente  il  pezzo,  che  covre  il  braccio  finifìro  fino  al  gomito*  e 
roffo  L  anche  il  reflante  dell  abito,  a  riferva  del  grembiale,  eh’  è  giallo:  il  vo’ito 
e  l  nudo  del  braccio,  e  della  mano  deftra,  e  della  gamba,  e  del  piede  deliro  è 

^  la  mano ,%  gamba,  epiie  fmZln 
t^urchini  1  afta  è  gialla.  La  sfinge  e  tutta  a  color  leonino;  il  covrimento  che 
haiutelia,  e  roffo;  egli  ornamenti  fon  gialli.  L' animale,  chTved;  neU’ 
aitio  pezzo,  ed  e  po  to  lopra  una  menfula  limile  a  quelle  delia  Tavola  precedente' 
e  a  color  parimente  leonino  ma  dalla  tella  per  tutta  la  fchiena  fi  ftente  una  ^15 
macchiata  di  color  tra  il  roffo,  e  ’l  piombino.  La  figura,  che  fiede  fopra  un  le- 
rìue  verde  con  orli  gialli,  ha  il  volto,  e  tutto  il  nudo  della  parte  finiftra  bianco* 

I  beiettone  è  verde  con  gli  ornamenti  gialli;  e  gialli  anche  fono  i  canelli *  là 
parte  dell  abito,  che  covre  il  braccio  fmillro  fino  al  gomito,  è  verde  con  di  or 
uamenti  gialli.*  e  giallo  ancora  è  il  pezzo,  che  le  covre  la  natica  il  ^ 

:  *!'  ='Wto  è  rolTo;  il  braccio  rleftro,  codf  mano  f  lambi 

e  piede  e  turchino;  e  lotto  a’  piedi  ha  due  globetti-  il Vemp  ’  gamba, 

mani,  e  gia^o.  Il  campo  grande  inferiore  dell’  uno,  e  del?  altro  peSo^e  ’l  ùe 
gio,  che  reità  al  di  fopra  tra  le  due  colonne  e  di  «Ifri  •  P^zzo,  e  1  Ire- 

rali,  fono  in  tutto  finnli  a  quelli  deferitti  nell’a  tavola  precedent^fuirrL  ^^^^ 
Uro,  e  coll  a  tro  pezzetto  di  cerchio,  o altra  fìmilcofa,  è  tutto  verde  NpI? 
nell  altra  colonna  tutto  il  fallo  lavorato  a  fmnHi  ^  verde.  ^  Nell  una,  e 

la  cornice  fon  rolfi  :  tutto  il  reflante  è  bianco  Np’  fi 
più  cariche  fon  verdi .  ie  più  chiarrfon 

quelli.  Gomene  campi  di  tutti  gli  altri  fred  Hi  Ton^  i  bacche,  e  cosi  m 

II  piùdeboJeè  verde,  il  più  caricoèrolfo:  fecolombe  fon  bTanche 
bianchi ,  con  gii  ornali  verdi  ;  ie  mafehere  fon  bianciie  mTafonànb  ,  ^ 

ioiido,  0  campodeiia  corona  .  checoraparifee  e  dell’  aif?a  “rnate;  il 

biauclii,  fon  di  un  roffo  Icarico ,  le  iafcette  più  ciliare 
fou  verdi,  Il  reltaute  ù  biaiichicdo. 
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Prefazi  one. 

Fu  nella  prefazione  del  fecondo  Tomo,  delle  pitture  d’Ercolano  da  noi  promeffo, 
che  mentre  le  pitture  continuiamo,  darefimo  alla  pubblica  curiofità  qualche 
pezzo  degli  antichi  metalli  del  mufeo  del  Re  nelle  prefazioni,  che  o  nuovo 
o  raro,  elfer  potelfe  con  maggior  avidità,  e  con  minor  fofferenza  afpettato.  Or  tra 
i  bronzi,  antichi  del  Reai  mufeo  è  quello,  chequi  prefentiamo  non  folamentede’  più  belli, 
e  de’  più  curiofi  pel  lavoro, ma  unico  ancora  nel  fuo  genere, e  per  ongni  riguardo  di  un  pregio 
veramente  fingolare.  Un  orologio  antico  è  per  la  fua  rarità  un  pezzo,  che  fa  onore  a 
qualunque  più  fcelto,  e  ricco  mufeo;  ma  oltraciò  non  v’è  tra  quei  pochi,  di  cui  fi  ab¬ 
bia  da  noi  notizia ,  alcuno  che  al  nollro  corrifponda:  poiché  gli  altri  fono  o  orizzon¬ 
tali,  ofifii,  oconcavi,  e  di  una  così  diffìcile  ed  intrigata  coftruzione,  che  non  di  tutti 
può  aficcurarfi ,  che  fieno  orologii ;  il  nollro  al  incontro  è  portatile,  e  verticale,  e  per 
la  femplicità  fua,  e  per  l’ufo  facile  e  fpedito,  e  per  la  compiuta  notizia,  che  ci  dà  di 
tutto  il  moto  del  fole  per  1’  Eclittica  in  tutti  i  mefi  dell’  anno  ,  notati  co’  loro  nomi, 
è  fingolariffìmo.  Rapprefenta  egli  (tale  appunto,  qual  è  incifo  nel  rame)  la  figura 
di  un  prefciutto  fofpefo  pel  piede  a  un  anello  mobile;  e  nel  dorfo,  cioè  dalla  parte 
della  cotenna  e  defcritto  1’  orologio,  a  cui  ferve  di  gnomone  la  coda  dello  lleflb  pre¬ 
fciutto:  ed  è  quefto  con  tal  arte,  e  maeftria  lavorato  che  tutte  le  parti  vi  fi  vedono 
efprelfe  colla  maggior  precifione  e  vivezza.  Sulla  cotenna  dunque  fi  oflervano  fette 
linee  verticali,  fotto  le  quali  fi  leggono  in  due  righe  i  dodici  mefi  dell’  anno;  inco¬ 
minciando  dall’  ultima  linea  eh’  è  la  più  corta,  e  retrogradando  fino  alla  prima,  eh’ è 
la  più  lunga,  cofi  Januarius,  e  fotto  Decomber,  Februarius,  e  fotto  Novera  ber;  Mar- 
tius  e  fotto  Oftober:  Aprilis,  e  fotto  September,  Majus,  e  fotto  Augullus  ;  Junius, 
e  fotto  Julius.  Oltre  a  quefte  fette  linee  verticali  vi  fono  fegnate  fette  altre  linee 
trasverfali,  le  quali  parte  fono  parallele  all’orizzonte,  e  parte  variamente  all’  oriz¬ 
zonte  inclinate.  Chiarilfimo  è  1’  ufo  così  delle  prime,  come  delle  feconde.  Moftrano 
ie  fette  linee  verticali,  e  parallele  colla  loro  quantità  1’  effenfione  dell’  ombra,  che  dee 
gettar  lo  gnomone  dato  nell’  ingreffb  del  fole  in  ciafeun  fegno  del  Zodiaco  ;  e  colla  loro 
pofizione  dinotano  il  parallelo ,  e  il  fucceffivo  paffaggio  del  fole  dall'  uno  all’  altro  de 
12.  fegni  celefti  :  unde  vengono  a  rapprefentar  tutte  in  fieme  il  moto  del  fole  per  tut¬ 
ta  r  Eclittica.  La  prima  linea,  eh’  è  la  più  lunga  di  tutte,  moftra  la  quantità  dell’ 
ombra  del  gnomone  nell’  ingreffb  dei  fole  nel  legno  di  Cancro  o  fia  nel  folffizio  effivo, 
che  acade  nel  mefe  de  giugno:  il  qual  mefe  efprelTamente  leggefi  perciò  notato  pref- 
fo  la  linea  Ridetta.  L’  ultima  linea ,  eh’  è  la  più  corta  di  tutte  ,  dinota  1’  ombra  del 
gnomone  nell’  ingreffb  del  fole  nel  fegno  del  Capricorno,  o  fia  nel  folftizio  d’  inverno, 
che  fuccede  nel  mefe  di  Decembre  perciò  ivi  fotto  defcritto.  La  linea  di  mezzo, 
eh’  è  la  quarta  ,  rapprefenta  la  quantità  dell’  ombra ,  e  1’  ingreffb  del  fole  nè  fegni 
Equinozziali  dell’Ariete,  e  della  Bilancia  nò  mefi  di  Marzo,  e  di  Settembre,  che 
fotto  vi  fi  legono  fcritti.  Nella  fteffa  maniera  la  linea  feconda  indica  il  parallelo  del 
fole,  e  1’  ombra  nel  principio  de’  fegni  del  leone,  e  de’  gemelli,  nè  quali  entra  il  fole 
ne’ mefi  ivi  efpreflfi  di  Luglio,  e  di  Maggio.  La  terza  linea  addita  il  principio  de’  fe¬ 
gni  di  V^ergine ,  e  di  Toro  ne’  mefi,  che  vi  fi  leggono,  di  Agoffo,  e  di  Aprile.  La 
linea  quinta  efprime  l’ombra  nell’  ingreffb  del  fole  ne’  fegni  dello  feorpione,  e  de’ 
pefei ,  ne’ mefi  notativi  di  Ottobre,  e  di  Febbrajo.  E  finalmente  la  linea  feffa  cor- 
rifponde  al  principio  de’ fegni  di  Sagittario,  e  di  Aquario  ne’  mefi  di  Novembre,  e 
di  Gennaio.  Le  fette  linee  poi  traverfali  danno  nel  nollro  orìvolo  le  dodici  ore  del 
giorno,  cioè  tanto  le  fei  prima  del  mezzodi,  quanto  le  fei  doppo:  colicchè  1’  ombra 
del  gnomone  feendendo  di  pafib  in  paflb  per  ciafeuna  di  effe,  nel  toccar  la  linea  fe¬ 
conda  (contando  dalla  parte  di  fopra  in  giù)  dinotava  1’  ora  prima  dalla  nafeita  del 
fole:  la  linea  terza  la  feconda  ora:  la  linea  quarta  1' ora  terza:  la  linea  quinta  l’ora 
quarta:  la  linea  fella  1’ ora  quinta  :  e  la  linea  fettima  l’ora  feffa,  olia  il  mezzodì; 
dopo  del  quale  rifalendo  fu  1’  ombra,  la  linea  fella  fegnava  1’  ora  fettima  (o  fia  la  pri¬ 
ma  dopo  mezzogiorno)  la  linea  quinta  la  ottava  ora:  la  linea  quarta  1’  ora  nona:  la 
linea  terza  1’  ora  decima  ;  la  linea  feconda  1’  ora  undecima  :  e  la  linea  prima  1’  ora 
duodecima  in  cui  il  fole  tramontava,  ora  per  far  ufo  di  quello  orivolo,  convien  pri¬ 
ma  fofpenderlo  pel /uo  anello,  ficchè  dal  proprio  pelo  reffi  verticalmente  equilibra¬ 
to;  e  quindi  rivolgere  al  fole  non  già  la  faccia  dell’  orologio,  ma  il  fianco  folo,  ove 
forge  il  gnomone;  con  difporlo  in  modo,  che  1’  ombra  di  quello  vada  a  incontrare  il 
luovo  del  fole  nell’  eclittica  indicato  dalle  linee  verticali:  poiché  allora  l’ombra  ffeffa 
moffrerà  1’  ora,  che  fi  cerca,  fulle  linee  orarie.  Ma  come  alla  coda  del  preciutto,  la 
punta  della  quale,  come  fi  è  accenato,  facea  le  veci  del  gnomone,  manca  un  pezzet¬ 
to;  per  reftituir  velo,  e  indagare  nel  tempo  ffelfo  il  punto  determinator  dell’ ombra, 
fi  è  tenuto  quefto  metodo.  Elfendo  noto,  che  ne’  foli  tempi  degli  equinozzii  le  ore 

)(  %  degli 


degli  antichi  convengono  colle  noftre,  fi  fcelfe  il  di’ venti  di  Marzo,  o  fia  il  giorno 
dell’ equinozzio  di  primavera ,  per  far  1’ ofiervazione;  ed  effendoli  tentando  lupplita 
con  cera  la  porzione  mancante  della  coda,  fi  prolungo  fino  al  piano  della  prima  linea 
oraria,  e  fi  difpofe  in  maniera  1’  eftremità  della  Aia  punta,  che  fcorrendo  Inombra  fua 
Alila  quarta  linea  verticale,  o  fia  parallelo  dell’  equinozzio,  elìataraente  andalTe  a 
dinotare  r  ora  prima  del  giorno,  computantola  dallo  fpuntar  del  fole  full’  orizzonte; 
e  con  maraviglia  fi  ofiervo ,  che  fedelmente  feguito  a  notare  con  efattezza  tutte  le 
altre  undici  ore  del  giorno;  a  riferva  delle  fole  ore  feconda,  e  decima,  che  fono  rap- 
prefentate  dalla  terza  linea  trasverfale,  con  un  divario,  che  non  e  più  di  due  in  tre 
minuti;  e  può  nafcere  da  qualche  alterazzione,  che  ha  potuto  follrire  in  quella  parte 
la  fuperfizie  dell’  Orivolo.  Con  quefto  gnomone  dunque,  fuppofto  che  fia  il  vero,  e  il 
quale  fia  alla  quarta  linea  verticale,  che  rapprefenta  la  quantità  dell’  ombra  equinoz- 
ziale,  come  881.  a  1000.  fi  palfo  quindi  a  calcolare  1’ elevazione  del  polo,  che  fi  tro¬ 
vo  di  grandi  41.  39'.  45''.  ma  elfendo  quefia  elevazione  di  polo  maggiore  di  quella 
di  Napoli ,  che’  di  gr:  40:’  50.  15".  e  per  confeguenza  anche  di  quella  di  Ercolano; 
ed  alf  incontro  poco  minore  di  quella  di  Roma,  che  e  di  gr;  41:  54.  e  fecondoTo- 
lomeo  di  gr;  41;  40;  e  verifimile,  che  fia  fiato  fatto  il  nofiro  Orivolo  pel  polo  di 
Roma,  eh’  era  allora  il  più  conofeiuto.  Trovandofì  dunque  1’  orologio  in  tutti  gli  efa- 
mi  fattine  e  colle  olfervazioni  immediate,  e  coi  calcoli,  lavorato  dal  fuo  autore  coti 
accortezza  grande;  fi  penfo  di  tentare  colle  linee,  eh’  elfo  porta,  un  altra  ricerca 
molto  più  dilicata  ,  cioè  di  dedurne  V  obliquità  del  Ecclittica  pel  tempo  ,  in  cui  fu 
fabricato,  ricavandola  immediatamente  dalla  proporzione  delle  ombre,  che  ivi  fi  olfer- 
vano;  e  fi  trovo' di  23°;  46'.  30".  Quale  paragonata  coll’angolo  di  23°;  28':  18"» 
che  oflerviano  prefentemente  formarfi  dall’ Eclittica  coll’  Equatore,  fi  feorge  effer 
diminuita  la  detta  obliquità  dal  tempo,  in  cui  fu  fatto  1’  orologio,  fino  all’  anno  Cor¬ 
rente  di  18°:  12'.  Onde  fecondo  il  calcolo,  e  1’  olfervazioni  del  Cav.  de  Louville  di¬ 
minuendoli  1  inclinazione  dell  Eclittica  di  21  :  in  2000.  anni,  l’epoca  del  nofiro  oro¬ 
logio  verrebbe  a  ricadere  verfo  1’  anno  28.  di  Crifto. 

Il  rametto,  che  fi  vede  in  fine  di  quello  Tomo,  rapprefenta  un  Orolo¬ 
gio  di  marmo,  del  genere  di  quelli  inventati  da  Berofo  Caldeo.  Elfendofi  quello 
marmo  ultirnamente  tratto  dagli  fcavamenti ,  fi  è  filmato  di  pubblicarlo,  per  accora- 
pagnarfì  coll’  altro  Orologio  di  bronzo  porto  per  freggio  della  Prefazione;  e  trovan¬ 
doli  il  Tomo  giàquafìful  terminar  di  fiamparfì,  fi  è  lituato  qui  in  fondo  per  ultimo 
finale.  Si  è  pollo  in  due  vedute  di  profpetto ,  e  di  profilo.  Nella  prima  veduta  fi 
olfervano  nella  cavità  sferica  deferitte  le  curve  orarie  per  le  dodici  ore  del  o-iorno, 
rapprelentando  quella  di  mezzo,  o  fia  la  fella  il  mezzo  giorno;  1’  altra  curvai  o  fia 
arco  di  cerchio,  da  cui  fono  interfecate  le  curve  orarie,  rapprefenta  1’  Equatore;  ed 
è  il  piano  di  quefio  cerchio  parallelo  a  quello  della  fezione  efierna  dell’ Orologio,  che 
rapprefenta  l’inclinazione,  o  pofizione  dell’  Equatore  rifpetto  all’  Orizzonte,  eh’ è  il 
piano  inferiore,  o  bafe^  dell’  Orologio.  Non  ollante  l’ ingiuria  del  tempo  fi  è  confer- 
vato  affai  bene,  e  quali  intero  ;  non  mancando,  che  due  pezzetti  del  marmo  nelle 
punte  de’  fianchi;  e  lo  fiile ,  o  Gnomone,  il  quale  per  altro  è  facilifiimo  refiituirlo; 
collocandolo  orizzontalmente  in  maniera,  chela  pofizione  del  fuo  affé  refii  nella  fe¬ 
zione  comune  del  piano  orizzontale  della  faccia  fuperiore  dell’  Orologio,  e  del  piano 
verticale  menato  per  la  fella  linea  oraria  ,  0  fia  la  meridiana;  e  facendo  fi,  che  V 
ellremità  della  fua  punta  arrivi,  e  termini  nel  piano  dell’arco,  che  corrifponde  all’ 
Equatore.  Nel  mezzo  della  detta  faccia  fuperiore  dell’  Orologio,  fi  vede  tuttavia 
il  buco  verticale,  in  cui  entrava  perpendicolarmente  il  piede  dello  fiile,  eh’  effer  do- 
vea  ripiegato  ad  angolo  retto.  Ciò,  che  rende  Angolare  quefio  marmo’,  diftinguen- 
dolo  da  tutti  gli  altri  di  fimil  genere,  di  cui  fi  abbia  notizia,  è  1’  elevazion  del  polo 
pel  quale  fu  lavorato.  Si  vede  quefio  chiaramente  nella  feconda  veduta  del  marmo 
in  profilo,  rapprefentato  dall’ ^angolo  A.  B.  C.,  complemento  dell’  angolo  C,  B.  D 
ch’èf  elevazione  dell’  Equatore  B.C.  (ofia  del  fuo  parallelo)  full’  orizzonte  B.  D* 
Ora  quefio  angolo  può  non  folo  mifurarfi  fui  marmo  fiando  ivi  determinato  d*allà 
declinazione  dalla  verticale  A.  B.  della  fezione  C.  E.  (la  quale  vedefi  fui  marmo 
leggiermente  incifa,  e  prodotta  fino  al  punto  B.  );  ma  può  anche  con  efatezza  matj- 
giore  trigonometricamente  concluderfi.  Poiché  fe  fi  prenda  AB,  come  raggio  di 
parti  1000.,  ad  A  C.,  tangente  dell’  angolo  A  B  C  ne  fpettano  561.  ;  onde  rifulta 
1’  angolo  di  29°  i8'  altezza  del  polo  dell’  Orologio.  Ed  effondo  guefia  poco  minore 
di  quella,  che  Tolomeo  affegna  a  Menfi,  per  cui  la  determina  di  29°  50";  fembra 
alfa!  verilimile,  che  quefio  marmo  fia  fiato  lavorato  pel  polo  di  quella  illullre  Re<^ia 
di  Egitto,  e  di  là  trasportato  in  quelle  parti;  fe  pur  non  voglia  dirfi,  che  fia  fiato 
ricopiato ,  e  fatto  fu  qualche  originale ,  che  a  quella  città  appartenei 
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rapprefentato  in  quefta  pittura  di  buon  colorito ,  febbene  in  qualche  piccola 
parte  perduto  alquanto,  Apollo  che  tien  la  lira  appoggiata  a  un’ara,  e 
tutte  le  altre  divife,  che  l’accompagnano,  a  quel  Dio  chiaramente  appartengono. 
Ha  egli  circondata  la  teda  da  un  rilucente  nimbo,  e  cinta  di  una  corona  di 
verde  alloro  la  bionda  e  lunga  chioma,  che  gli  ricade  divifa  e  ondeggiando  fug¬ 
gii  omeri.  E'  tutto  nudo,  covrendogli  foltanto  parte  del  fmiliro  braccio  una  cla¬ 
mide  paonazza,  che  affibbiata  fulla  delira  fpalla  gli  pende  al  di  dietro.  Tien 
la  liniftra  mano  appoggiata  fui  ventre  della  lira,  eh’  è  tinta  a  color  roffio;  e  nella 
dedra,  che  appoggia  ancora  al  curvo  braccio  della  lira  delfa,  ha  il  plettro:  e 
par  che  fia  in  atto  di  ripofar  dal  fuono,  o  di  meditare  il  canto.  Sull’  ara  fi 
vede  un  panno  bianco. 

Al  di  fotto  nel  mezzo  dell’  ornato,  che  termina  il  quadro  fuperiore,  fi  vede 
in  gran  parte  mancante  una  teda  di  un  Giovanetto  con  chioma  inanellata,  e  nera. 

Tavola  IL 

P~'^ompagna  alla  precedente  è  queda  pittura,  e  ritrovata  nel  luogo  delTo,  ben* 
cliè  alquanto  men  confervata  in  qualche  parte.  Ugualmente  gentile  n  è  il 
colorito,  propria  la  molla,  edefattoil  difegno,  nò  men  chiara  nói  intelligenza; 
rapprefentandoci  Bacco  apertamente- non  lolo  il  giovanile,  e  graziofo  afpetto, 
e  la  lunga  e  inanellata  chioma,  e  la  corona  d’ edera,  che  a  doppio  giro  gli  dringe 
a  modo  di  diadema  la  fronte;  ma  molto  più  il  vafo,  che  tiene  nella  dedra  mano 
Tomo  Tertìv. 
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e  1  tiffo,  che  ha  nella  fmiftra.  Ha  nudo,  e  del  color  naturale  il  petto,  e 
tutta  la  parte  d’ avanti  fino  alle  cofce,  che  reftan  coverte  da  un  manto  di  colore, 
che  pende  al  bianco;  il  quale  dagli  omeri  fcendendo  giù,  e  ricadendo  in  parte 
fuir  ara,  a  cui  egli  fi  appoggia,  gli  giugno  a’  piedi,  che  anche  rollano  ignudi. 
Il  vafo  è  a  color  d’oro  a  due  lunghe  maniche,  che  dall’  orlo  giungono  al  fundo. 
11  tirfo  è  fimile  a  lunga,  e  nodofa  canna,  a  cui  fi  avvolge  verfo  la  parte  iuperiore 
unafafcetta,  o  tenia,  reftando  i’efiremità  coverta  da  frondi  d’ edera,  in  mezzo 
alle  quali  comparifce  tutta  nuda  la  punta  di  una  lancia. 

Tavola  IIL 

I  on  bella  e  veramente  ingegnofa  fantafia  è  rapprefentata  in  quella  pittura  la 
nota  favola  di  Endimione,  e  della  Luna.  La  dea  colla  chioma  al  dinanzi 
acconciamente  annodata,  e  fciolta  e  fvolazzante  al  di  dietro;  e  con  un  gran 
manto  di  color  roflb  cangiante,  che  in  parte  conflato,  e  in  parte  con  vago  pan¬ 
neggiamento  ravvolto  le  lafcia  fcoverta  la  mezza  vita ,  fi  vede  in  atto  di  ca- 
minar  in  punta  di  piedi  per  accollarfi,  tirata  pel  braccio  da  Amore,  verfo  En¬ 
dimione.  Dorme  quello  feduto  a  un  falfo  fotto  un  albero;  ed  è  quafi  nudo  del 
tutto,  cadendogli  il  manto  di  color  rofib  fotto  il  deliro  braccio,  con  cui  fi  ap- 
poggia  al  fallo ,  e  tiene  traile  dita  due  dardi:  i  capelli  fcompigliati,  e  che  gli 
cadono  fu  gli  omeri ,  fono  llretti  da  una  fafcetta ,  che  gli  cinge  la  fronte  :  e  vi¬ 
cino  fi  vede  la  Luna  mancante. 


Tavola  IV. 


^^uanto  nota  e  famofa  è  la  favola,  oilloria,  che  dirfi  voglia,  del  Monton 
di  FrilTo,  e  della  caduta  dElle  nel  mare,  eh’ ebbe  poi  da  tal  avvenimen¬ 
to  il  fuo  nome;  altrettanto  rara,  e  forfè  fingolare  è  quella  pittura,  che  la  rap- 
prefenta:  non  avendo  il  pubblico,  per  quel  che  fia  a  nollra  notizia,  altro  mo¬ 
numento  antico,  in  cui  fi  veda  figurata.  Propria  ed  efprelTiva  è  f  immagine 
d’Elle,  la  qual  dipinta  con  dilicata  carnaggidhe,  co’  capelli  fciolti  e  bagnati, 
convelle  di  color  verdemare,  e  con  manto  giallo  Ha  fino  al  petto  nell’  acqua, 
e  par  che  chieda  ajuto  e  colla  voce,  tenendo  apertala  bocca,  e  colla  mano, 
che  alza  verfo  il  giovane  FrilTo,  il  quale  dipinto  di  carnagione  alquanto  abbron- 
ziata,  con  panno  di  un  rolfo  vivo  con  orlo  di  color  turchino  chiarillimo,  che 
cadendogli  fulle  cofce  lo  lafcia  nudo  a  mezza  vita,  llende  mello  e  anziofo  con 
moffa  vivilfima  e  naturale  la  delira  in  foccorfo  della  forella ,  mentre  fi  llringe 
colla  finillra  al  collo  dell’  Ariete.  E'  quello'  vellito  di  bianca  lana,  ed  in  atto 
di  correre  a  tutta  fuga,  co’  piedi  di  dietro  nell’  acqua,  e  con  quei  d*  avanti  al¬ 
zati  in  aria.  Si  vedono  dall’  una  parte  e  dall’  altra  delfini,  che  fcherzano  a  fior 
d’  acqua. 


Tavola  V. 

J^a  Ninfa ,  che  in  quella  pittura  di  campo  verde  ci  fi  prefenta  con  velie  di  co¬ 
lor  giallo  orlata  di  fimbria  paonazza  chiara  cangiante ,  con  capelle  biondi 
raccolti,  e  intrecciati  infieme,  e  co’  piedi  fcalzi,  rivolta  di  fchiena  in  modo,  che 
fi  feovre  appena  una  parte  della  delira  guancia,  in  atto  di  caminare,  tenendo 
un  fiore  nella  delira  mano,  colto  da  una  pianta  alta  fiorita;  potrebbe  crederli 
verifimilmente  la  moglie  di  Zefiro,  fia  ella  odori,  o  Flora,  o  una  delle  Ore: 
fe  pure  il  Corno  dell  abbondanza,  di  color  verde,  che  tiene  col  finillro  brac¬ 
cio,  ripieno  di  fiori  diverfi,  non  risvegliaffe  ad  altri  altra  idea. 
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Tavola  VI. 

potrebbe  a  taluno  non  fembrare  inverifimile,  che  in  quella  pittura  di  campo 
bianco  11  folTe  voluto  efprimere  Ulifl'e,  che  fi  prefenta  a  Penelope  dopo  aver 
ammazzati  i  Proci  coll’  arco  famofo,  che  potò  dalla  fola  mano  fua  efler  tefo. 

La  donna,  che  fìede  fopra  una  fedia  ben  lavorata  col  fuo  fgabello;  co’  cappelli 
biondi  parte  fciolti,  e  parte  ravvolti  infieme;  con  vede  a  color  d’oro,  e  col 
manto  paonazzo;  con  gli  occhi  baffi,  e  coll’  indice  della  finillra  mano  alzato, 
rapprefentarebbe  r  incerta,  e  dubbiofa  moglie,  che  non  fa  rifolverfi  a  credere 
quel  eh’  ella  vede,  temendo  ancora  di  effiere  ingannata:  1’  atto  poi  dell  uomo, 
che  ftende  verfo  lei  la  delira,  ne  mollrerebbe  Ulifle,  che  ragiona,  e  vuole  alTi- 
curarla.  L’ arco  rallentato,  e  la  faretra  piena  di  faette  fomminidrerebbero  un 
didintivo  affai  chiaro,  e  corrifpondente  al  fatto;  e  1  cappuccio  a  color  d’oro  fa¬ 
rebbe  un  fegno  molto  proprio  per  farci  riconofeere  Uliffie  :  nè  la  vede  roda  con 
lide  turchine,  eia  clena  anche  di  color  turchino  più  chiaro  e  1  panno  a  color 
d’oro,  onde  tra  ravvolte  le  gambe,  gli  feonverrebbero.  Ma  all  incontro  il  volto 
giovanile  potrebbe  forfè  ,  con  egual  dubbiezza,  risvegliare  ad  altri  ol  immagine 
di  Paride,  che  fupplichevole  fi  prefenta  ad  Enone  fdegnata,  o  alto  fimile  peiifìero. 

Tavola  VII. 

Tn  queda  pittura,  che  feovre  da  una  parte  l’ interno  di  una  danza  ofeura,  fulla 
quale  fi  alza  un  panno  di  color  giallo,  e  dall’  altra  un  luogo  illuminato,  con 
una  porta,  avanti  a  cui  è  tirata  una  portiera  di  color  verdadro,  potrebbe  dirli, 
che  abbia  forfè  voluto  il  dipintore  rapprefentarci  i  tre  Amori,  de’  quali  uno  ri- 
pofa  in  feno  di  Venere  accompagnata  dalla  Perfuafione;  e  1’  altro  defìdera  feap- 
par  dalle  mani  dell’  Indigenza  o  della  Parca ,  mentre  il  terzo  da  ridretto  nel 
carcere,  e  giace  nel  bajo.  La  giovanetta  co’ capelli  raccolti  in  trecce,  con  abito 
di  color  paonazzo,  e  co’  braccialetti  a  color  d’oro,  farebbe  la  dea  Pito,  o  Sua- 
da,  la  quale  tien  la  mano  fulla  fpalla  della  giovane  donna,  che  rapprefenterebbe 
Venere,  coverta  la  fronte,  e  parte  delle  bionde  trecce  da  un  panno  bianco,  e 
vedita  di  un  abito  a  color  celede  con  foppravvede  verde,  e  con  braccialetti,  e 
fcarpe  a  color  d’oro,  che  affifa  tien  traile  gambe  un  Amorino,  il  quale  attenta¬ 
mente  la  guarda:  mentre  la  donna  con  petto  ben  rilevato,  con  cuffia  bianchic¬ 
cia,  con  capelli  feompodi,  e  di  color  biondo  chiaro,  con  vede  gialla,  con  mez¬ 
ze  maniche  verdi,  e  con  fcarpe  bianche,  che  fiede  dalla  parte  oppoda,  ed  e- 
fprimerebbe  l’Indigenza,  tiene  un  altro  Amorino,  il  quale  dende  anziofo  le 
mani  verfo  la  giovane  fedente,  fofpefo  per  le  ali  fuor  della  gabbia  a  color  di 
legno,  dentro  a  cui  da  un  terzo  Amorino  feduto,  ma  in  atto  di  far  qualche 
sforzo  colle  mani,  e  colle  ali  per  alzarfi.  Qualunque  da  l’intenzione  del  pittore, 
è  certamente  mideriofa  l’immagine,  che  qui  con  bella,  e  veramente  nobile 
fantafia  ci  fi  rapprefenta. 

Tavola  Vili. 

T  a  madre  della  famofa  Elena  in  atto  di  abbracciar  Giove  in  forma  di  uccello, 
è  graziofamente  rapprefentata  in  queda  pittura  di  campo  verde.  La  donna 
co’  biondi  capelli  cinti  da  una  fafeetta,  co’  pendenti  alle  orecchie,  e  con  manto 
di  color  roffo  con  orlo  a  color  d’oro,  il  quale  le  lafcia  feoverta  la  mezza  vita  al 
dinanzi,  e  ’l  dedro  braccio  ancora,  in  cui  fi  vede  un  cerchietto  parimente  a  color 
d’oro,  non  av'endo  alcun  particolar  feguo,  che  indicar  poffa  divinità,  può  chia- 
marfi  Leda.  Il  bianco  uccello,  che  da  effia  fodenuta  appoggia  la  teda  fui  di- 
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lei  petto,  e  ftende  il  becco  quafi  in  atto  di  volerla  baciare,  par  che  raflembri 
più  ad  Oca,  che  a  Cigno. 

Tavola  IX. 

in  quefta  pittura,  che  finge  l’interno  di  una  fianza,  ci  fi  rapprèfenta  ancora  la 
llefla  favola  della  donna  col  Cigno;  ma  accompagnata  da  altre  cofe,  che 
la  diftinguono  dalla  precedente,  e  la  rendono  più  confìderabile.  La  donna, 
che  ha  la  tefta  cinta  da  un  nimbo,  e  può  crederfi  Nemefi,  è  quafi  del  tutto 
nuda,  e  coverta  folo  alquanto  dal  finiftro  lato  da  un  velo  bianco:  e  vi  fi 
vede  lituato  vicino  un  letto  co*  piedi  a  color  d’  oro ,  colla  fpalliera  di  color 
roflb,  e  con  bianche  lenzuola.  Il  Cigno  è  in  una  molla,  eh’  efprime  affai 
la  violenza  del  amor  del  finto  uccello,  ftendendo  il  lungo  collo,  e  accoftandó 
il  becco  in  modo  alla  bocca  della  donna,  che  par  che  cerchi  baciarla. 

Tavola  X. 

Quantunque  la  donna  rapprefentata  in  quella  pittura  di  campo  turchino 
comparifea  in  abito  ed  in  figura  interamente  diverfa  dalla  precedente; 
potrebbe  ad  ogni  modo  dubitarfi ,  fe  forfè  éfprima  la  ftelfa  Nemefi  non  in  fem- 
bianze  da  innamorar  Giove,  ma  in  atto  di  abborrire  i  colpevoli,  e  di  minac¬ 
ciare  i  fuperbi.  Ha  ella  coverto  il  capo  da  una  cullia  di  color  giallo ,  ed  è 
vellita  di  bianco;  follenendo  colla  finifira  mano  una  Ipada  chiufa  nel  fodero, 

€  alzando  colla  delira  al  pari  del  petto  f  ellremità  della  gialla  fopravvelle, 
mentre  rivolge  dalla  parte  oppolla  il  volto  fdegnofo,  e  fchivo,  quafi  voglia 
riparare,  e  sfuggir  la  villa  di  cofa,  che  le  dilpiaccia. 

Tavola  XL 

r  e  tre  giovani  donne,  che  in  quella  pittura  vediamo,  fon  le  tre  Grazie: 

quanto  belle,  e  leggiadramente  efprelfe,  altrettanto  note  ad  ognuno,  e 
facili  ad  elfere  ravvifate;  incontrandofi  per  lo  più  così  figurate,  come  qui  ci 
fi  mollrano.  Hanno  effe  i  capelli  bene  accomodati,  e  llretti  da  corone  di 
erbe,  e  di  fiori  e  fono  talmente  fituate,  che  mettendo  l’ una  fcambievolmente 
la  mano  fulla  fpalla  deli’  altra  formano  un  gruppo,  in  modo  però,  che  le  due 
di  lato  ci  fi  monllran  di  faccia,  e  quella  di  mezzo  è  rivolta  di  fchiena,  Soii 
tutte  nude;  e  tiene  la  prima  alcune  fiori,  che  rintonaco  perduto  alquanto 
in  quella  parte  non  permette,  che  fi  diftinguono  chiaramente;  la  fecondo  ha 
un  pomo;  e  la  terza  par  che  porti  alcuni  gigli,  fe  pur  non  fieno  ramufcelli 
con  fiondi. 

Tavola  X I L 

/juefta  curiofa  pittura  ci  prefenta  a  piè  di  una  gran  rupe  in  una  bofeofa 
valle  fotto  un  grande  albero  un  giovane  uomo  dì  carnagione  abbronzita 
con  panno  dì  color  di  cremifi,  che  gli  lafcia  tutto  nudo  il  dinanzi;  con  ali, 
che  gli  fpontano  dalla  fronte;  con  piccoli  ftivaletti  di  color  bigio  anche  a- 
lati;  e  con  una  lunga  verga  accanto,  ed  una  fpada,  che  ha  l’ impugnatura 
a  color  d’oro,  chiufa  nel  fodero,  e  porta  fopra  una  pietra  colla  fua  fafeia, 
o  batteo,  che  voglia  dirli:  fiede  egli  fopra  un  gran  malfo,  ed  alza  colia  11- 
niftra  mano  la  verte  di  color  d’  alacca  di  una  giovane  donna  feduta  a  lui  vi¬ 
cino,  che  refta  feoverta  fino  a  mezza  vita,  con  diadema  a  color  d’oro,  con 
monile  di  perle,  e  con  orecchini  anche  di  perle;  ed  appoggiata  col  finiftro 
braccio  fulla  fpalla  di  lui.  Tra  l’uno,  e  l’altra  fi  vedono  due  torte;  o  ma- 

fchere. 
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fchere,  che  fieno;  Tana  coronata  di  frondi  fia  fopra  un  ramo  dell’  albero; 
e  1  altra  fopra  un  piccolo  tronco  poco  alzata  da  terra. 

Tavola  XIIL 

J^a  giovane  e  leggiadra  donna,  che  in  quella  pittura  di  campo  turchino  ci  fi 
prefenta  con  velie  gialla  cangiante,  con  manto  rolTo  afiai  chiaro ,  con  ca¬ 
pelli  biondi,  e  con  armille  a  color  d’oro;  potrebbe  crederli  Diana,  fe  fi  ha 
riguardo  all  arco,  che  rallentato  tiene  colla  finillra,  e  al  dardo,  che  ha 
nell’  altra  mano,  e  al  braccio  deliro,  con  parte  del  petto,  e  dell’  omero 
tutto  nudo  :  o  anche  una  delle  Ninfe  fue  feguaci ,  e  forfè  la  famofa  Atalan- 
ta,  a  cui  fi  attribuiva  la  gloria  di  aver  la  prima  adoperate  le  frecce  nel  cac¬ 
ciar  le  fiere.  Ma  i  due  abiti,  e  quelli  non  fuccinti,  e  gli  ornamenti,  che 
non  fembrano  del  lutto  corrifpondenti  all’  efercizio  della  caccia,  potrebbero 
farne  dubitare,  e  risvegliar  altra  idea. 

Tavola  XIV. 

l’azione,  che  in  quella  quanto  bella,  altrettanto  curiofa  ed  antica  pittura 
fi  rapprefenta,  voglia  determinarfi  dal  Cignale,  di  cui  fi  vede  una  parte, 
che  contiene  la  tella,  e  la  fetofa  pelle  colle  Zampe;  fi  potrebbe  forfè  fofpettare 
aver  qualche  rapporto  alla  famofa  caccia  di  Calidone;  efprelTa  non  già  colie 
favole  de’  poeti  polleriori  ad  Omero,  ma  fecondo  il  racconto  di  quello.  In  tal 
fuppofìzione  il  vecchio,  quafi  del  tutto  nudo,  con  panno,  di  cui  non  fi  diflia- 
gue  il  colore,  gettato  all’  indietro;  col  deliro  braccio  appoggiato  alla  fpalliera 
del  trono,  fu  cui  egli  fiede,  e  con  lunga  alla,  o  fcettro  nella  finillra,  farebbe 
Eneo f  Re  di  Calidone,  che  afcolta  l’ambafciata  dell’  Uomo,  che  llando  in 
piedi  difefi  da  folee  legate  con  fottili  corde  o  llrifce  di  cuojo,  e  con  velie  di  co¬ 
lor  verde,  la  quale  covrendogli  il  finillro  omero  gli  palTa  fotto  il  braccio  de¬ 
liro,  che  rella  fcoverto,  e  tenendo  nella  finillra  mano,  il  di  cui  dito  prolfimo 
al  minimo  è  ornato  di  anello,  un  baftone,  al  qual  fi  appoggia,  par  che  fia  in 
atto  di  ragionare;  e  rapprefenterebbe  il  melTo  degli  Etoli.  Dall’  altra  parte  il 
cane  con  collare  roflo  armato  di  punte  di  ferro  potrebbe  aver  relazione  alla 
caccia,  di  cui  era  confeguenza  la  guerra,  e  l’ imbafciata;  o  potrebbe  anche 
dirfi,  che  appartenga  al  giovane,  che  fi  vede  più  indietro,  con  velie,  di  cui 
non  comparifce  il  colore,  e  col  braccio  nudo,  e  farebbe  Meleagro,  che  rimira 
attentamente  la  donna  vellita  a  verde,  che  potrebbe  crederfi  la  di  lui  moglie 
Cleopatra  in  atto  di  pregarlo  a  combattere. 

Tavola  XV. 

I  a  meftizia  della  giovane  donna,  che  fiede  in  atto  di  alfibbiarfi  fui  manco 
omero  colla  finillra  mano  la  bianca  velie,  appoggiando  il  deliro  braccio 
fulla  fpalliera  del  ben  lavorato  fedile,  coverto  da  un  panno  di  color  turchino, 
che  fembra  eflere  il  manto  della  ftelfa  donna;  e  tenendo  i  piedi  fullo  fgabello: 
la  premura  della  vecchia,  che  parla  al  giovane  uomo,  coverto  dalla  fola  cla¬ 
mide,  che  gli  pende  dalle  fpalle:  e  l’orrore,  che  quelli  mollra  alle  parole  di 
lei;  potrebbero  rendere  verifimile  il  penlìero  di  rapprefentarfi  qui  Ippolito,  che 
rella  forprefo  alla  dichiarazione,  che  gli  fa  dell’  incelluofo  amore  di  Fedra 
fua  matrigna  la  balia  di  quella:  fe  pure  la  lunga  alla,  che  il  giovane  ha  in 
mano;  e  ’l  cavallo,  che  comparifce  in  parte  al  di  fuori  della  llanza,  ove  fi 
finge  la  principale  azione,  con  panno  fulla  fchiena,  col  pettorale  lunato,  colla 
Tomo  Tertìo,  B  telliera, 
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teftiera,  col  morfo,  e  colla  briglia,  per  cui  è  tenuto  da  un  giovanetto  veftito 
di  abito  corto,  che  non  giunge  al  ginocchio,  non  risvegliaflero  il  fofpetto  di 
Peleo,  che  rigetta  le  amorofe  imbafciate  d’ Ippalita,  moglie  dell’  ofpite  fuo; 
o  di  altra  fimile  avventura. 

Tavola  XVI. 

Jl  manto  della  giovane  donna,  o  Ninfa,  che  voglia  dirli,  dipinta  in  quello  in¬ 
tonaco  di  campo  rolTo,  è  di  un  colore  ofcuro,  come  di  un  roffo  molto  cupo 
con  orlo  a  color  giallo:  i  cerchietti,  che  le  adornano  le  braccia,  e  le  gambe, 
fono  a  color  d’oro;  la  folta  chioma,  che  in  parte  è  frenata  da  una  piccola 
fafcetta,  è  bionda;  e  delicata  alfai  è  la  carnagione.  Il  moftro  marino,  fui 
di  cui  dorfo  ella  è  dillefa,  e  di  cui  regge  il  freno  colla  finiUra  mano  ,  è  di 
colore  d’  acqua  di  mare.  Così  s’ incontrano  fpelfo  rapprefentate  le  Nereidi. 

Tavola  XVIL 

^^j^nche  in  quella  pittura,  compagna  della  precedente,  e  dello  llelTo  campo 
rolTo,  ci  lì  prefenta  una  Ninfa  di  fchiena  tutta  nuda,  con  bionde  trecce, 
con  perle,  che  le  pendono  dalle  orecchie,  con  panno  di  color  verde  cangiante 
in  giallo,  il  quale  le  fvolazza  per  avanti  al  petto,  ed  è  fermato  con  un  laccio 
atraverfo  delle  fpalle  del  color  dell’oro,  con  braccialetti  anche  ci’oro;  e  con  un  boc¬ 
caletto  dello  ftelfo  colore  nella  delira  in  atto  di  verfare  in  un  bacile  pur  d’oro, 
che  folliene  colla  lìnillra,  un  liquore,  che  più  non  fi  dillingue,  lambito  da  un 
moftro  marino  con  pelle  a  color  d’acqua  di  mare,  e  con  macchiette  ofcure,  e 
rotonde  ;  fui  qual  moftro  ella  è  dillefa. 

1  ^ 

Tavola  XVTII. 

j|^(na  Nereide  può  dirli  parimente  la  delicata,  e  gentilmente  dipinta  Ninfa,  la 
quale  fi  vede  nel  pezzo  d’intonaco,  che  forma  il  primo  rame  di  quefta  Ta¬ 
vola,  molto  patito  per  altro,  e  in  più  parti  mancante.  Il  panno,  che  fvolazza 
fulla  delira  parte ,  e  girando  a  traverfo  delie  fpalle  la  lafcia  quali  del  tutto  nuda, 
è  di  color  roftb;  e  bionda,  e  ben  acconcia  è  la  chioma  ftretta  da  una  fafcetta 
intrecciata  di  piccole  frondi,  o  fimil  cofa.  Il  Toro  marino,  al  collo  del  quale 
ella  li  abbraccia,  e  che  volge  verfo  lei  con  graziofa  molfa  la  tefta,  è  di  un 
colore,  che  tende  al  verde. 

11  Centauro,  che  li  vede  nel  fecondo  rame,  con  una  pelle,  che  paffan»» 
dogli  fotto  il  deliro  braccio,  e  covrendogli  la  finiftra  fpaila  refta  annodata  fui 
petto ,  ha  nella  fìniftra  mano  una  mazza,  e  tiene  la  delira  alzata  fulla  tefta, 
quali  in  atto  di  rimuovere  dinanzi  alla  fronte  gl’ifpidi,  e  fvolazzanti  capelli: 
la  parte  cavallina  è  coverta  di  lunghi,  ed  irfuti  peli. 

Tavola  XIX. 

j^el  vecchio,  che  a  piè  di  un  albero  fopra  una  rupe  liede  quafi  del  tutto  ignudo, 
fenon  quanto  gli  attraverfa  la  fìniftra  cofcia.  e  gli  fi  ravvolge  anche  al  di 
fotto  una  pelle,  fe  pur  è  tale,  elTendo  per  altro  affai  patita  in  quel  luogo  la  pit¬ 
tura,  non  e  diffidi  cofa  riconofcere  il  Sileno  Marfia,  che  infegna  a  fonar  la  ti¬ 
bia  guarnita  di  pivoli,  al  giovanetto  Olimpo.  L’ ifpida  chioma,  la  profonda 

e  e  acute  orecchie  gli  convengono;  ma  la  cornuta  fronte,  e  ’l  volto  non 
rozzo,  nè  caricato  meritano  attenzione. 
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Tavola  XX. 

T  re  pezzi  diverfi  compongono  il  rame  di  quella  Tavola.  Nel  primo  fi  vede 
un  Giovanetto  alato,  con  corona  di  frondi  in  tefta,  con  piccolo  panno  di 
color  giallo  fui  braccio  finiftro ,  e  col  pedo  nella  delira  mano. 

Nel  fecondo  pezzo  d’intonaco  è  rapprefentata  di  fchiena  una  donna  vellita 
di  paonazzo  cangiante,  con  fopravvelle  bianca,  con  tirfo  legato  con  tenia  nella 
finillra,  e  con  un  vafo  nella  delira. 

Nel  terzo  è  un  vecchio  calvo,  barbuto,  e  coronato  di  pampani,  con  velie 
di  color  biancallro,  che  appoggiandofi  da  un  capo  fui  finiftro  braccio  gli  fi  cinge 
fotto  il  ventre  alquanto  rilevato,  e  gli  lafcia  ignuda  la  mezza  vita,  e  con  un 
lungo  baftone  fronduto,  a  cui  fi  avvolge  un  ferpe,  nella  finillra  mano. 

Tavola  XXL 

Vopra  un  pezzo  di  cornicione  colorito  a  chiarofcuro ,  che  fporge  in  fuori ,  e 
^  lafcia  in  fondo  della  pittura  di  campo  bianco,  un  altro  pezzo  di  architettura, 
che  fìnge  il  color  del  marmo,  fi  vede  una  Scilla,  la  quale  fino  a  mezza  vita  è 
donna,  e  poi  fi  divide  in  due  parti  fquammofe,  che  terminano  come  in  due  fo¬ 
gliami,  o  piuttofto  in  due  code  di  pefce:  traile  quali  comparifcono  tre  moftri  ma¬ 
rini,  di  cui  il  primo,  che  fembra  un  lupo,  o  un  cane,  addenta  un  giovane  vicino 
al  petto;  il  fecondo,  che  ralTomiglia  a  cavallo ,  morde  un  ragazzo  fui  capo;  e 
’l  terzo,  che  anche  è  un  cavallo,  prende  un  uomo  colla  bocca  per  una  fpalla  : 
così  quefte  tre  figure,  che  non  fi  vedono  fe  non  fino  al  petto;  come  la  Scilla,  e 
*1  timone,  eh’  ella  tiene  colle  due  mani,  eia  ftrifeia,  che  la  cinge,  e  che  termina 
come  in  due  code  di  pefce,  fon  tutte  dipinte  a  chiarofcuro. 

Tavola  XXII. 

Ìli  quefta  pittura,  il  di  cui  campo,  fimile  al  precedente,  è  di  un  bianco  fporco, 
fi  vede  una  donna  fopra  un  pezzo  di  cornicione  dipìnto  a  varii  colori,  e  fofte- 
nuto  da  una  colonna,  con  ornamenti  fimili  agli  apluftri  ne’  due  angoli.  Ha  ella 
i  capelli  biondi  e  fciolti:  una  lunga  tonaca  di  color  celefte  con  fimbria  cangiante 
in  rolfo  ;  e  fu  quefta  ha  un  altra  vefte  di  color  roftaftro  tutta  chiafa  al  dinanzi , 
che  termina  alla  cintura,  e  ha  larghe  maniche  :  alza  colla  deftra  mano  il  lembo 
della  tonaca,  e  ftende  un  velo  di  color  verde  colla  finiftra,  al  di  cui  polfo  ha  un 
cerchietto  di  color  d’oro;  e  dello  ftelfo  colore  fon  le  fcarpe,  e  l’ornamento,  o 
fiore,  che  s’  alza  al  di  fopra  della  tefta. 

Tavola  XXIII. 

La  donna  ,  dipinta  in  quefto  intonaco  di  campo  bianco,  moftra  ignuda  tutta  la 
deftra  parte  del  corpo,  quafi  fino  alla  cintura,  e  tutto  il  petto  ben  rilevato: 
colla  deftra  mano,  aldi  cui  pollo  fi  vede  un  cerchietto  di  color  d’  oro,  foftiene 
una  lira  dipìnta  a  color  giallo,  di  cinque  corde,  eh’  ella  è  in  atto  di  toccare 
colla  dita  della  mano  finillra.  L’  abito,  che  le  covre  il  reftante  del  corpo  fino  a’ 
piedi,  i  quali  anche  reftano  ignudi,  è  del  color  dell’  amaranto.  Parte  de’  lunghi, 
e  biondi  capelli  cadono  fciolti  fulle  fpalle,  e  parte  accomodati  in  trecce  fono 
ftretti  da  una  corona  di  edera,  alcune  frondi  della  quale  le  formano  come  un 
vezzo  dalla  parte  finillra  della  fronte.  Sulla  tefta  ha  un  ornamento ,  firaile 
quel  che  fuol  vederli  fulle  tefte  delle  figure  Egizzie, 
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Tavola  XXIV, 

ormano  il  rame  di  quella  Tavola  due  pezzi  di  pitture  fimili,  e  dello  fielìb 
campo  bianco ,  e  che  fembrano  aver  qualche  rapporto  tra  loro.  Nel  primo 
fi  vede  un  giovanetto  nudo  colla  fola  clamide  di  color  paonazzetto  affibbiata, 
fui  deliro  omero,  e  co’  capelli  accomodati,  e  llretti  al  di  dietro  con  un  nallro: 
tiene  egli  un  vafo  a  color  d’oro  colle  due  mani;  e  potrebbe  crederli  Ila.  L 
altro  giovanetto,  che  nel  fecondo  pezzo  è  dipinto,  anche  nudo,  colla  clamide  > 
a  color  di  alacca  cangiante,  colla  chioma  ben  acconcia,  e  inanellata,  con  un 
ventaglio  di  penne,  forfè  di  pavone,  la  di  cui  afta,  e  i  cerchietti,  pe  quali 
ella  pafla,  fono  a  color  d’ oro ,  nella  finiftra,  e  con  una  corona  radiata,  anche 
a  color  d’oro,  nella  delira;  può  dubitarfì,  fe  un  ragazzo,  che  affida  a  menfa , 
rapprefenti  ;  o  forfè  tal  altro,  che  corrifponda  ad  Ila,  di  cui  queda  figura  è 
compagna. 


Tavola  XXV. 

y  ^  prima  delle  due  pitture  di  campo  nero,  che  formano  il  rame  di  queda 
Tavola,  rapprefenta  un  vecchio  nudo  con  un  badone  in  mano;  e  quan¬ 
tunque  non  comparifca  fe  non  fino  alle  cofce,  modra  nondimeno  di  elfer  fe- 
duto.  Non  ha  altro  particolar  didintivo,  onde  polla  con  ficurezza  dirfì  un 
filofofo. 


La  feconda  rapprefenta  un  giovane  e  robudo  uomo,  nudo  interamente, 
chehafotto  il  braccio  un  difco,  di  color  giallo,  fodenendolo  colla  dedra  mano. 

TavoU  XXVI. 

y^ue  pitture  dello  dedb  campo  nero,  fimile  e  compagne  tra  loro,  e  che  han 
forfè  anche  nel  fignificato  qualche  corrifpondenza ,  fon  comprefe  in  quedo 
rame.  La  prima  ci  rapprefenta  una  giovane  donna,  che  fiede  fopra  uno  fga- 
bello  a  color  d  oro,  e  reda  nuda  dno  a  mezza  vita,  con  panno  di  color  rodo, 
che  ha  1  orlo  bianco;  e  tiene  nella  dedra  uno  fpeccbio  a  color  d’oro,  nel 
quale  fe  mira  attentamente ,  alzando  colla  fìnidra  mano  parte  de’  biondi  ca¬ 
pelli ,  mentre  gli  altri  le  ricadono  fui  collo,  e  per  le  fpalle.  Potrebbe  dirfi 
una  Venere  in  atto  di  acconciarfi  la  teda. 

Nell  altra  pittura  fi  vede  un  uomo  fenza  barba,  con  capelli  corti,  e 
rabbuffati,  con  panno  di  color  giallo,  che  gli  lafcia  anche  nuda  la  mezza  vita, 
feduto  parimente  fopra  uno  fgabello  a  color  d’  oro,  fui  quale  fi  appoggia  anche 
colla  finidra  mano,  tenendo  il  dedro  braccio  rivolto  fui  capo.  Potrebbe  fo- 
fpettarfi ,  che  fia  Vulcano  in  atto  di  ripofarfi  dalla  fatica,  dipinto  qui  in  con- 
tropodo  della  moglie. 


Tavola  XXVII. 

j^ono  in  queiìa  Tavola  unite  due  pitture  di  campo  rofib  uguali  nella  bellezza, 
e  corrirpondenti  tra  loro  nel  lignificato.  Nella  prima  fi  vede  una  giovane 
donna,  che  fiede  fopra  un  terrazzo,  e  fi  appoggia  fui  deliro  braccio  colla  ma¬ 
no  fermata  a  terra  ;  è  nuda  lino  a  mezza  vita ,  relìando  1'  altra  metà  con  parte 
delia  fchiena  ravvolta  in  un  panno  dì  color  d’ alacca,  che  lafcia  fcoverto  il  folo 
piede  finiftro  parimente  nudo;  ha  nella  fiuillra  mano  una  larga  fronde  a  color 
d’oro;  i  biondi  capelli  fono  ftretti  da  una  corona  di  verdi  frondi;  e  intrec¬ 
ciati  formano  folla  telia  un  nodetto  a  modo  di  nallro  ben  rilevato-  e  dalle 
orecchie  le  pendono  due  fottili  cerchietti  a  color  d’oro.  Nella  feconda  pittura 

fi  vede 


fi  vede  un’  altra  fimile  giovanetta  feduta  nello  fteflb  modo,  che  tien  ravvolte 
nella  maniera  medefima  le  gambe,  e  le  cofce  in  un  panno  anche  di  color 
d’  alacca ,  che  girandole  per  dietro  la  fchiena  covre  piccola  parte  del  de¬ 
liro  braccio,  con  cui  fi  appoggia  ad  un  cembalo  cinto  nel  giro  da  lunghe  ftri- 
Ice  odi  naftri,  o  di  fonagli:  nella  finiftra  mano  ha  un  corno  di  color  d’oro: 
nelle  orecchie  ha  pendenti  di  perle;  e  la  bionda  chioma  è  quali  tutta  cover¬ 
ta  da  una  corona  di  frondi  fìmili  a  quelle,  che  ha  in  tefta  la  precedente 
figura. 

Tavola  XXVIII. 

I^^entilmente  dipinta  in  quello  pezzo  d’ intonaco  di  campo  nero  fi  vede  una 
giovane  donna,  che  ha  cinta  la  bionda  chioma,  da  una  fafcetta;  ed  è 
vellita  da  un  largo  e  lungo  abito  trasparente  di  color  giallo ,  dal  quale  rella 
tutta  coverta  non  folamente  in  tutto  il  corpo,  ma  nelle  mani  ancora,  e  nel 
capo,  fui  quale  fi  folleva  alquanto,  e  fi  gonfia  il  ben  difpollo  panneggio:  ha 
ella  la  teda  rivolta  in  atto  di  riguardare  in  dietro;  e  la  molfa  de’  piedi  co¬ 
verti  da  pianelle  di  color  bianco,  e  di  tutta  la  perfona,  che  fi  finge  in  aria, 
è  tale,  che  può  farla  credere  una  ballerina. 


Tavola  XXIX. 

T  Tn’  altra  donna,  compagna  della  precedente  figura,  e  con  ugual  gentilezza 
^  dipinta  fi  vede  in  quello  altro  pezzo  d’  intonaco.  Alla  corona  d’edera’ 
alla  bionda  capellatura  fciolta,  e  fvolazzante,  e  alla  moffa  sforzata  della  tefta, 
che  ripiega  fulle  fpalle,  può  crederfi  una  Baccante;  e  all’  attitudine,  in  cui  è 
rapprefentata,  di  tener  alta  colla  finillra  mano,  e  con  tutto  il  braccio  parte 
della  lunga,  e  larga  vede,  di  color  tra  il  verde,  e  ’l  turchino,  finidima  e  tra- 
fparente;  e  di  fodenerne  altra  parte  al  dinanza  colla  dedra:  alla  pofitura  de’ 
piedi ,  le  cui  fole  piante  fon  coverte  da  folce  :  e  fopratutto  alla  direzzion  de’ 
capelli,  che  modra  l’effetto  o  del  falto,  o  della  corfa,  fembra  ederfi  voluta 
efprimere  in  figura  di  ballante. 


Tavola  XXX. 

A  nche  in  queda  pittura  è  rapprefentata  una  donna  coverta  parimente  da  una 
^  larga,  e  lunga  vede  di  color  d’acqua  di  mare,  leggieridima,  e  fottile  a 
fegno,  che  ne  trasfparifce ,  come  fe  nudo  fode,  tutto  il  corpo;  ed  è  ravvolta 
in  modo  intorno  al  collo,  e  per  dietro  alla  teda,  che  le  forma  come  un  cap¬ 
puccio;  fvolazzandone  fulle  fpalle  un  edremità,  e  redando  1’  altra  edremità 
follevata  dalla  dedra  mano  della  donna,  che  tiene  ancora  tutto  il  braccio  di- 
defo.  La  cadettina ,  eh’  ella  fodiene  colla  finidra ,  è  a  color  d’  oro  ;  e  i  cal- 
cei,  colle  fafeette,  che  gli  dringono,  fon  di  un  color  rodo  cupo.  La  moda  ò 
tale,  che  può  anche  indicare  eder  efpreda  in  figura  di  ballo. 

Tavola  XXX 1. 

Tl  tirfo  col  nadro  pendente  che  tiene  colla  finidra  mano,  e  la  corona  di  pam- 
pani,  che  cinge  il  capo  alla  donna  qui  dipinta,  la  dichiarano  badantemente 
per  tale,  che  a  Bacco  appartenga;  e  ’l  canedro  a  color  d’oro,  che  fodiene 
dilla  teda  colla  mano  dedra,  e  in  cui  fi  vedono  de’  rami  con  frondi,  coverti 
in  parte  da  un  panno  di  color  giallo;  la  fa  didinguere  per  una  Canefora.  La 
lunga  e  fciolta  vede,  che  in  una  parte  reda- fermata  fui  capo  dalla  ceda,  è 
di  color  rofiadro:  la  benda,  che  le  dringe  il  polfo  del  dedro  braccio,  è  gialla; 
Tomo  Terzo.  C  e  gial- 
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e  gialle  fon  parimente  le  fcarpe  legate  con  naftri  dello  fteflb  colore.  La  moda 
corrifponde  anche  ad  una  ballerina. 

Tavola  XXXII. 

T  e  due  pitture  di  campo  nero  incife  in  quella  Tavola  fon  compagne  delle 
quattro  precedenti,  e  fimili  quafi  in  tutto  fra  loro.  Rapprefenta  la  prima 
un  Faunetto  dipinto  a  rodo  tutto  il  corpo,  e  ’i  volto  ancora;  con  un  pan  netto, 
o  pelle  fui  capo,  a  modo  di  petafo,  di  color  giallo;  con  un  altro  panno  di 
color  verde  fui  braccio  fmillro,  e  col  tirfo  folla  fpalla;  tiene  egli  il 
deliro  braccio,  e  la  mano  tutta  ftefa,  ed  è  in  atto  di  ballare  fopra 
una  fune  dipinta  di  rolfo  e  bianco,  la  qual  è  terminata  dalle  due  parti 
dal  fedone  di  color  verde,  che  traverfando  tutta  la  pittura  forma  tre  leni; 
de’  quali  il  più  piccolo  è  quel  di  mezzo  chiufa  dalla  fune;  i  due  laterali,  che 
finifcono  con  due  nodetti,  fon  chiufi  da  un  altro  fedone  diritto,  o  piuttodo 
ada  o  tirfo,  che  voglia  dirfì,  con  piccole  frondi,  anche  verde,  che  ha  verfo  la 
punta  un  cono,  o  pina,  parimente  di  color  verde:  dal  feno  di  mezzo  pende 
una  catenella,  o  fedoncino  anche  verde;  e  dall’  edremità  de’  due  laterali  pen¬ 
dono  due  fimili  catene ,  che  fodengono  vafi  a  color  d’  argento. 

Nella  feconda  pittura  fimile  in  tutto  alla  prima  il  Faunetto,  o  Funambolo 
è  tutto  verde,  anche  nel  volto;  il  panno,  o  petafo,  che  ha  in  teda,  è  giallo; 
e  gialle  ancora  fon  le  tibie,  che  fuona. 


Tavola  XXXIII. 

jl^e  dodici  Funamboli  incid  in  queda  Tavola,  il  primo,  eh’  è  colorito  di  verde, 
tiene  colla  dedra  un  orciuolo  a  color  d’  oro  in  atto  di  verfar  del  liquore 
nella  ciotola,  che  ha  nella  Anidra,  anche  a  color  d’oro:  il  fecondo,  colorito  di 
rolfo,  ha  una  cetra  di  color  d’oro  ancora:  il  terzo  duo  al  fettimo,  tutti  anche 
coloriti  di  rodo,  portano  tirfi ,  ballando  in  mode  diverfe,  ed  equilibrandod  fulle 
funi;  e  ’l  quinto,  oltre  al  tirfo,  tiene  anche  nella  dnidra  una  ciotola':  l’ottavo 
dipinto  anche  rodo,  fuona  le  tibie  di  color  giallo  ;  e  ’l  nono,  dello  dedb  colore 
rodo,  porta  una  lira  a  color  d  oro.  Degli  ultimi  tre,  tutti  dipinti  a  verde,  il 
primo  ha  la  lira;  il  fecondo  non  par  che  abbia  idrumento  alcuno,  ma  dende 
ambe  le  braccia  unite;  e  1  terzo  fodenendo  colla  Anidra  una  tazza  a  color  d’oro 
fa  cadervi  dentio  il  vino,  che  feorre  dalla  punta  di  un  altro  vafo  a  modo  di 
corno,  che  tiene  alto  colla  dedra  mano.  Le  pelli,  o  petad,  che  tutti  hanno 
in  teda,  e  le  altri  pelli,  che  ad  alcuni  pendoli  dal  braccio,  ad  altri  fvolazzan 
fulle  fpalle,  fon  tutte  gialle;  le  funi  dipinte  di  rodo  e  bianco,  e  i  fedoni  verdi. 


Tavola  XXXIV. 

I^ono  in  queda  Tavola  quattro  pezzi  Amili  d’ intonaco  di  campo  nero,  ognun 
de  quali  ha  un  tondo  di  fondo  verde  col  giro  giallo;  e  tutti  rapprefentano 
Genii  con  drnboli  diverd,  che  a  Bacco,  o  a  cene  par  che  pedano  aver  del  rap¬ 
porto.  11  primo  ha  la  teda  cinta  da  una  fafeetta;  e  la  clamidetta  fermata  fulla 
fpalla  fmidia,  e  che  gli  pada  fotto  il  braccio  dedro,  è  di  color  rodo  cupo:  la 
patera,  che  dringe  colla  mano  manca,  è  di  color  d’oro;  e  dello  dedb  colore 
è  il  vafo,  che  tien’  nell’  altra  mano  in  atto  di  verfar  del  liquore.  11  fecondo 
Amorino,  il  di  cui  panno  è  anche  di  color  rolfo,  ma  chiaro,  tien  fermo  con 
una  mano  fulla  fpalla  Anidra  un  vafo  di  color  d’oro  ad  una  manica,  grande, 
e  quafi  cilindrico;  mentre  fodiene  colla  dedra  una  patera,  o  altro  limil  vafo, 
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anche  a  color  d’oro,  appoggiandolo  con  graziofa  mofìTa  falla  cofcla.  Il  terzo 
ha  il  panno  anche  roflb,  e  porta  falle  fpalle  un  cavriuolo  dipinto  al  naturale. 
Il  quarto,  che  ha  il  panno  dello  ftefib  color  roflb,  tiene  colle  due  mani  un 
vaio  cilindrico  a  guifa  di  una  torretta,  parimente  a  color  d’oro. 

Tra  i  varii  rabefchi,  che  fi  vedono  nella  fafcia  di  mezzo,  anche  di  cam¬ 
po  nero,  fono  due  uccelli. 

Tavola  XXXV. 

^^^Itri  Geniì  compagni  a  precedenti,  e  racchiufi  in  tondi  fimili  fono  in  quella 
Tavola,  con  fimboli,  che  anche  a  Bacco,  o  generalmente  a  cene  par 
che  appartenganfi.  Il  primo  Genio  con  panno  a  color  paonazzetto  è  in  attitu¬ 
dine  di  ballare;  regge  colla  finiflra  un  calato,  o  flmil  cofa  a  color  d’oro  falla 
teda;  e  tiene  colla  delira  un  tirfo,  e  un  cembalo  co’  fonagli.  Il  fecondo,  che  ha 
il  panno  giallo,  porta  colle  due  mani  un  vafo  a  color  d’oro,  a  due  maniche. 

Il  terzo  ha  il  panno  roflb,  e  tiene  nella  delira  una  ciotola  a  color  d’oro,  e 
nella  finillra  un  orciuolo  dello  lleflb  colore.  Il  quarto  non  ha  ali,  e  porta  in 
teda  una  conca  a  color  d’  oro,  che  mantiene  colla  dedra,  e  nell’  altra  mano 
ha  un  fcettro  anche  a  color  d’  oro;  il  panno  è  roflb. 

Tavola  XXXVI. 

^^ella  prima  delle  due  pitture  di  campo  roflb,  die  formano  quella  Tavola,  fi 
vede  fopra  un  terrazzo  una  menfa  di  marmo,  falla  quale  è  fituato  un  pie- 
didallo  parimente  di  marmo  con  una  datua  dipinta  a  colore  anche  del  marmo, 
di  un  vecchio,  che  può  crederfi  un  dio  del  genere  de’Priapi,  coronato  di  frondi, 
con  lunga  barba,  e  ravvolto  tutto  in  un  abito,  che  giunge  fino  a’ piedi,  e  gli 
covre  anche  le  braccia,  e  le  mani,  comparendo  foltanto  l’abito  deflb  verfo  la 
metà  del  corpo  alquanto  follevato  o  dalle  mani,  che  non  fi  vedono,  o  da  altra 
cofa,  che  reda  anche  coverta.  Sta  appoggiato  alla  menfa  un  ramo  di  palma 
dipinta  al  color  naturale;  e  vicino  alla  defla  menfa  è  un  vafo  a  color  d’argento 
lavorato  a  fogliami,  e  con  un  manico  lungo,  e  diritto,  fimile  a  un  fallo,  a  cui 
fi  ravvolge  una  fafcetta.  Sulla  menfa  a  piò  della  bafe  fono  due  idrumenti, 
che  non  è  facile  il  determinare. 

Nell’  altra  pittura  fopra  un  altro  terrazzo  è  fituata  anche  una  bafe  a  color 
di  marmo,  falla  quale  da  una  Erma  o  Priapo  tetragono,  colla  teda  di  vecchio 
barbuto,  coronato  di  frondi,  tutto  anche  a  color  di  marmo,  colle  anze  dello 
fieflb  colore,  onde  pendono  corone  di  frondi  di  color  verde.  Sul  terrazzo  da 
da  una  parte  un  pezzo  di  colonna,  che  fi  finge  anche  di  marmo,  a  cui  fi  ap¬ 
poggia  un  ramo  di  palma  del  color  naturale;  e  dall’  altra  parte  una  conca  fo* 
denuta  da  tre  piedi  fatti  a  Zampe  di  animale,  di  color  giallo;  e  appoggiato  all’ 
Erma  fi  vede  un  cerchio  a  color  di  bronzo,  guarnito  di  alcune  punte;  che  po¬ 
trebbe  dirfi  un  troco,  o  forfè  anche  un  rombo  magico. 


Tavola  XXX VII. 


Ci  fi  prefenta  in  queda  pittura,  il  di  cui  campo  è  di  color  piombino, 
tra  molti  alberi,  e  viti  un  Bacco  di  buon  colorito,  con  volto  ri¬ 
dente,  e  in  mofla  vivace.  Ha  egli  coronata  la  teda  di  frondi,  e  fiori: 
e  i  lunghi  capelli,  che  gli  cadono  inanellati  fugli  omeri,  fono  ftretti  da  un 
largho  diadema  fulla  fronte,  con  nadri ,  che  annodati  falla  fommità 
del  capo  formano  come  due  corna:  dalla  fpalla  dedra  fcende  una  pelle, 
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che  traverfando  il  petto  gira  fotto  le  braccia,  e  gli  cinge. i  due  fianchi:  la  fi- 
nirtra  fpaila,  e  ’l  braccio,  colla  gamba,  e  col  piede  corrifpondente  è  tutto  co¬ 
verto  da  un  lungo  panno,  una  parte  del  quale  girando  per  dietro  al  collo  refta 
pendente  dal  braccio  deliro,  che  fi  vede  nudo  col  rellante  del  corpo  fino  alla 
metà  della  gamba  delira ,  eflendo  1’  altra  metà  col  piede  guarnita  di  uno  diva- 
letto  di  pelle  di  fiera,  di  cui  comparifce  anche  la  tellina.  Colia  fmillra  mano 
llringe  un  lungo  tirfo ,  a  cui  è  legata  una  fafcetta  :  nella  delira  ha  un  corno  a 
tre  punte,  dalla  bocca  del  quale  rovefcia  del  vino  in  una  ciotola,  donde  parte 
ne  cade  fui  petto  di  un  Satiro,  che  la  tiene  colla  finillra  mano;  e  che  giace  a 
terra,  eli  appoggia  fulla  delira,  quafi  in  atto  di  volerfi  alzare,  mentre  Bacco 
gli  tiene  il  piede  fui  ventre  in  quel  luogo,  ove  la  parte  umana  fi  unifce  alla  ca¬ 
prina.  Dall’  altro  iato  fotto  un  albero,  a  cui  par  che  fi  appoggi  una  vite,  fi 
vede  fopra  un’  alta  bafe,  o  ara  quadrata  un  Priapo,  che  nella  delira  ha  una  can¬ 
na  fpaccata,  o  altra  cofa  che  fia;  e  nella  finillra  tiene  qualche  altro  iftrumento, 
che  non  fi  dillingue.  Sulla  teda  ha  fitte  due  pertiche,  delle  quali  una  è 
lungliilTima. 


Tavola  XXXVIII. 

^opra  una  bafe  rotonda  fi  vede  fotto  un  grande  albero  fronduto  una  fiatua, 
che  fìnge  il  color  del  marmo,  e  rapprefenta  un  Bacco  barbuto  con  vede  ta¬ 
lare,  e  con  una  fpecie  di  corazza  al  di  fopra,  con  un  ornamento  in  tella  a  modo 
di  corona  radicata  (fe  pur  non  è  cimiero),  col  tirfo,  o  fia  con  un  alla,  che  ha 
la  punta  fcoverta,  nella  finillra;  e  col  cantaro  nella  delira.  Accanto  al  Piedi- 
ftallo  Ha  un  ramo  di  palma;  e  un  cratere  rovefciato  di  metallo  con  parte  di 
un  liquore  roflo;  e  una  tella  di  agnello  con  un  altro  vafo  o  idria  anche  a  color 
di  metallo.  Sopra  un  monticello  fia  un  gran  difco  parimente  di  metallo  con 
manica  ;  e  dentro  vi  è  una  pina  al  naturale,  e  in  mezzo  a  una  cofa,  che  può 
dirfi  un  ferpe,  o  un  pefce,  vi  fono  alcune  frutta.  Il  campo  è  d’aria  con  ve¬ 
duta  di  campagna,  e  pianta  da  una  parte,  e  dall’  altra  monti  con  edificio  con 
finellre. 


Tavola  XXXIX. 

n  trofeo  formato  al  folito  delle  fpoglie  nemiche  fi  vede  in  quello  intonaco. 

Nel  mezzo  fopra  un  tronco  d’  albero  è  fituato  in  cima  un  elmo  a  color  di 
ferro  con  un  anello  in  vece  di  cono,  ornato  di  due  ramufcelli,  e  guarnito  di 
due  corna:  più  fotto  fon  le  due  parti,  che  covrivano  le  gote,  e  da  un  chiodo, 
o  dardo  fia  pendente  la  gorgiera  :  dalla  parte  delira  fia  il  braccialetto ,  e  ’l 
guanto  di  ferro,  che  llringe  un  dardo:  dall  altra  parte  fi  vede  un  altro  dardo 
fofienuto  della  finifiia  mano  della  Vittoria  alata,  con  abito  bianco,  e  manto 
paonazzo,  la  quale  nella  delira  tiene  un  martello  in  atto  di  formar  il  trofeo;  e 
della  ftelfa  parte  fi  vede  anche  un  clipeo  di  color  del  rame,  filmile  ad  altri  due, 
che  fono  a  piè  del  tronco.  Sta  confitto  all’  albero  con  un  chiodo  il  torace  di 
color  giallo;  da  fotto  al  quale  fi  vede  il  fagio  di  color  rolTo  cangiante  e  ra- 
befcato,  e  co  foliti  nafiri  pendenti;  11  vincitore  tiene  colla  delira  un  vefiillo 
quadrato  di  color  bianco,  anche  in  atto  di  accomodarlo  fui  trofeo;  nella  fi- 
nifira  ha  una  lunga  afia;  è  coronato  d’erbe,  e  di  frondi  conlemnifci,  o  vitte 
pendenti.  Sul  petto  ha  la  lorica  o  egide  colla  teda  di  Medufa:  più  giù  fi  vede 
il  batteo,  colla  impugnatura  del  parazonio:  ha  anch’  egli  il  fago  co’ foliti  or¬ 
namenti;  e  la  clamide,  che  gli  fi  cinge  intorno,  e  fi  appoggia  in  parte  fui 
braccio  finiftro:  gli  ftivaletti  a  color  giaietto,  hanno  nelle  rimboccature  due 
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tefline.  Vicino  alla  Vittoria  fi  vede  un  altro  elmo  con  alta  crifta,  o  pen* 
nacchio. 

Tavola  XL.‘ 

^J^apprefenta  quello  fingolariffimo  intonaco  chi  ufo  da  una  fafcia  di  color  roflb 
ofcuro  con  una  linea  bianca  intorno,  e  con  un  altro  giro  più  largo  di  co¬ 
lor  nero,  l’ introduzzione  del  famofo  Cavallo  Durateo  nella  Cita  di  Troja;  di 
cui  fi  vedono  in  parte  le  mura  guarnite  di  merli,  e  tre  torri:  e  per  dietro  alla 
prima  di  quelle,  cinta  da  una  larga  benda  di  color  roflb  cupo,  che  girando 
pe’  merli  va  ad  incrociarfì  nel  mezzo,  comparifce  la  parte  davanti  del  gran  Ca¬ 
vallo  di  color  giallo, -ùl  quale  oltre  alla  telliera  ha  fui  capo  un  ornamento  fimile 
a  un  cimiero,  che  formando  al  di  fopra  come  una  mafchera  fi  prolunga  giù  per 
la  cerviee,  e  fa  le  veci  de  crini;  una  larga  benda  di  color  d’  alacca  gli  attra- 
verfa  il  collo,  e  rella  legata  in  mezzo  al  petto;  e  falla  fchiena  ha  una  pelle 
dello  fteflb  colore,  le  di  cui  eftremità  pendono  dalle  due  parti;  tra  le  due  gambe 
fi  vede  un  legno  a  traverfo,  fui  quale  fi  appoggia  il  corpo  del  Cavallo;  e  così 
il  legno,  come  i  piedi  pofano  fopra  una  gran  tavola,  fotto  a  cui  fi  vede  un  tondo 
anche  di  legno,  che  indica  una  ruota  della  macchina.  Dal  tavolone,  fu  cui 
pianta  la  macchina,  portone  più  funi,  che  fono  tirate  da  due  file  di  perfone, 
di  cui  appena  fe  ne  diftinguono  quattro;  e  le  due  prime  di  effe  fon  bizzarra¬ 
mente  veftite  con  abito  bianco  e  corto,  che  giunge  a  mezza  cofcia,  reflando 
nudo  il  reftante,  e  con  una  fpecie  di  bautte,  che  covre  il  petto,  le  fpalle,  e 
la  tefla  ;  fulla  quale  forma  una  punta  o  tutulo  rilevato  :  le  altre  due  han  pari¬ 
mente  una  mafchera  con  faccia  di  cane;  ma  tutto  è  di  un  chiarofcuro,  che 
dà  al  roflaftro.  A  fianco  di  quelle  perfone  vi  è  un  altra  figura  di  uomo,  che 
balla,  e  due  altre  in  fimil  mofla  fono  al  dinanzi  del  Cavallo.  A  man  finillra 
dello  fteflb  Cavallo  fi  vede  un  gruppo  di  donne  e  ragazze  veftite  tutte  di  abito 
lungo  e  bianco,  con  cuffie  in  teda  rilevate  al  dinanzi,  e  di  color  roflb,  e  par 
che  abbiano  coverto  anche  il  volto  come  da  una  mafchera  dello  fteflb  colore; 
e  con  ramufcelli  in  mano.  Dall’  altra  parte  fi  vede  una  gran  procelfione  di  fi¬ 
gure  veftite  di  lungo  con  fiaccole  accefe.  Nel  mezzo  della  pianura,  che  vi  ò 
tra  quelle  perfone,  e  quelle,  che  tirano  la  macchina,  fi  alza  una  colonna;  falla 
quale  fta  un’  urna,  o  altro,  che  fia,  con  altre  cofe,  che  non  fi  diftinguono. 
A  piè  della  colonna  fta  feduto  fopra  un  faflb  un  vecchio  con  abito  lungo ,  e 
moftra  efler  dolente  e  mefto,  foftenendo  la  tefta  colla  mano  delira,  e  appog¬ 
giando  il  braccio  lui  ginocchio:  e  accanto  a  lui  forge  un  grande  albero,  che 
li  divide  in  due  tronchi  con  più  rami,  e  frondi.  Dall’  altra  'parte  della  co¬ 
lonna  fi  vedono  molti  ciprelfi.  Siegue  dopo  un  edilìzio,  che  fenibra  un  tem¬ 
pio;  e  avanti  a  quello  fopra  un’  alta  bafe  di  marmo,  che  finge  il  porfido, 
circondata  da  benda  di  color  cangiante  tra  il  roflb  e  turchino,  fta  il  fimula- 
cro  di  Pallade  di  metallo  giallo,  coll’  elmo  in  tefta,  coll’  alla  nella  delira, 
e  collo  feudo  nella  finiftra.  A  piè  della  bafe ,  o  ara  fta  ingignocchioni  una  fi¬ 
gura  di  fchiena  con  abito  lungo,  da  cui  anche  la  tefta  è  coverta,  e  colle 
mani  alzate  in  atto  di  far  preghiera,  con  una  fronde  anche  nella  delira.  Le 
fta  dirimpetto  all’  in  piedi  un  vecchio  co’  capelli  lunghi  e  fciolti,  con  velie 
talare  e  bianca,  con  tal  cofa  in  mano,  che  non  fi  diftingue.  In  lontananza 
fi  vedono  monti,  e  campagna,  terminati  dal  campo  d’aria.  Tra  i  monti,  e 
r  edilìzio  fi  vede  fopra  un’  attura  una  donna  in  mofla  follecita,  col  petto  nu¬ 
do,  col  deliro  braccio  alzato,  ftringendo  una  fiaccola,  o  altra  cofa,  che  fia. 

.  Tomo  Terzo.  ^  Tavola 
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Tavola  XLL 

Sono  in  quella  Tavola  uniti  cinque  pezzi  di  pitture.  Nel  primo  fi  vede  un,' 
colonnato  con  fedoni,  che  può  rapprefeiitar  un  Foro:  in  quedo  vi  è  pri¬ 
mieramente  un  uomo  all’  in  piedi  con  barba,  e  pallio  di  color  rodo  ofcuro: 
fieguono  tre  giovani  feduti;  di  cui  il  primo  (ravvolto  nel  pallio  a  differenza 
degli  altri  due,  che  han  tonache  a  lunghe  maniche),  e  f  ultimo  fon  vediti 
di  àbito  a  color  rolfagno,  e  quel  di  mezzo  di  color  verde:  tengono  tutti  tre 
fulle  ginocchia  colle  due  mani  tavolette  di  color  ofcuro;  vi  fono  tre  altre  fi¬ 
gure  all’  in  piedi,  che  fi  appoggiano  alle  colonne,  e  fono  in  atto  di  afcoltare. 
Si  vede  dopo  un  giovane  nudo  con  cintura  di  color  ofcuro,  eh’  è  tenuto  fol¬ 
le  fpalle  da  un  altro  giovane,  vedito  a  color  rolfagno,  .  per  le  braccia,  e  pe 
piedi  da  un  giovanetto  vedito  a  verde  ;  mentre  un  uomo  anche  giovane  da 
in  atto  di  batterlo  con  verghe;  e  più  indietro  fi  vede  una  figura  quafi  per¬ 
duta.  Nel  fecondo  pezzo  fi  vedono  ne’  due  lati  due  colonne  per  parte:  ac^ 
canto  alle  prime  da  in  piedi  una  donna  vedita  a  colore  ofcuro  con  un  panno 
giallo  in  teda  :  fieguono  duo  altre  donne  fedute  fopra  uno  fgabelletto ,  delle 
quali  una  è  vedita  a  verde,  1’  altra,  che  meno  comparifee,  ha  1’  abito  di  color 
ofcuro;  avanti  a  quede  da  in  piedi  un  uomo  con  vede  di  color  verde  cupo, 
che  modra  loro  un  panno  di  color  paonazzo  :  in  fondo  fi  vede  un  fornice ,  o 
volta  balfa  con  un  pogginolo  avanti.  Dall’  altra  parte  fi  vede  un  giovane  ve¬ 
dito  a  color  paonazzo  in  atto  di  prefentar  cola,  che  non  fi  didingue,  ad  una 
donna  vedita  di  rolfo;  alla  fpalla  della  quale  fi  appoggia  una  vecchia  con  abito 
verde,  e  manto  giallo.  Nel  terzo  pezzo  fi  vede  un  uomo  alf  in  piedi  vedito  di 
color  paonazzo,  con  molte  fcarpe  appefe  al  muro;  e  un  altro  uomo  fedutto  con 
beretta  in  teda  fopra  un  baffo  fgabello  con  abito  a  color  giallo;  a  piedi  del  quale 
da  con  un  ginocchio  a  terra  vedito  di  paonazzo  un  giovane  quafi  in  atto  di 
accomodargli  una  fcarpa  fui  piede:  a  man  dritta  dell’  uomo  fedente  da  all’  in 
piedi  una  figura  vedita  dì  color  rolfadro,  che  gli  modra  una  cofa,  che  non  fi 
diditìgue;  e  dall’  altra'  parte  un  uomo  vedito  di  color  biancaccio,  che  tiene  un 
panarino  colla  mano  finidra.  Nel  quarto  fi  vede  una  datua  equedre  di  color  di 
bronzo  fopra  un’  alta  bafe;  e  vicino  a  queda  da  feduta  una  figura  con  abito 
a  color  verde  con  carta,  o  tavoletta  fulle  ginocchia  guardando  la  datua,  quafi 
in  atto  di  volerne  fare  il  difegno;  dall’  altro  lato  della  datua  da  un'  altra  fi¬ 
gura,  che  appena  fi  riconofee.  Nell’  ultimo  pezzo  fi  rapprefenta  anche  un  Foro 
con  colonne;  dietro  alla  prima  delle  quali  da  una  donna,  che  fcherza  con  un 
fanciullo  ignudo;  avanti  alla  feconda  colonna  da  una  donna  alf  in  piedi,  ve¬ 
dita  di  bianco;  che  tiene  la  dedra  mano  falla  fpalla  di  una  ragazza,  che  le  da 
dinanzi  anche  ali’  in  piedi  vedita  di  color  verde  con  un  librettino,  o  tavoletta 
in  mano;  e  colla  finidra  defo  modra  di  parlare  ad  un  uomo  feduto,  che  den- 
dè  auche  ver  lo  la  donna  la  mano  dedra  in  atto  di  ragionare,  ed  è  vedito  a 
color  paonazzo:  vicino  a  quedo  fiede  un  altro  uomo  vedito  di  bianco  con  un 
libro  chiufo  in  mano:  al  di  dietro  traile  colonne  fono  tre  altre  figure  all’  in 
piedi,  e  nel  mezzo  del  colonnato  fi  vede  una  datua  equedre  di  bronzo  colia 
fua  bafe. 


Tavola  XLII. 

I  re  pezzi  d’ intonaco ,  che  rapprefentano  anche  vedute  di  Portici ,  e  vendi¬ 
tori  di  varie  cofe,  fon  contenuti  in  queda  Tavola.  Nel  primo  fi  vede 
una  donna  vedita  a  rodo  in  atto  di  comprare  un  pranno  bianco  da  un  gio¬ 
vane, 
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vane,  la  di  cui  ve/le  è  di  color  verdaftro,  e  che  tiene  a  traverfo  fulla  fpalla 
un  altro  panno  di  color  ofcuro.  Siegue  dopo  un’  altra  donna  con  abito  di  co¬ 
lor  celefte  anche  in  atto  di  comprare  un  panno  di  color  cangiante  da  un  uomo, 
eh’  è  veftito  di  color  roflaftro,  e  tiene  parimente  fulla  fpalla  un  altro  panno 
bianco.  Dietro  all  uomo  Ha  una  figura,  che  fembra  di  donna,  con  abito  bian¬ 
co,  che  tiene  fulla  fpalla  un  panno  verde,  e  ha  de'  fiori  in  tefta.  Quindi  fi 
vede  un  uomo  con  velie  gialla,  e  con  panno  rofib  alla  cintura ,  che  tiene  traile 
mani  un  vafo  di  color  di  rame:  e  un  ragazzo  con  un  martello  nella  delira, 
e  con  un  altro  llrumento  nella  fmillra  inatto  di  far  qualche  lavoro:  etra  molti 
altri  vafi  tutti  a  color  di  rame  Ha  un  uomo  con  vefle  roffallra  con  un  fimil 
vafo  in  mano  in  atto  di  parlar  con  un  altr’  uomo  anche  vellito  di  color  rof- 
figno ,  che  llende  verfo  lui  la  delira;  e  tiene  accanto  un  ragazzo  con  velie  a 
color  verde,  dal  di  cui  braccio  finillro  pende  un  piccolo  paniere.  In  ultimo 
luogo  fi  vede  una  piccola  tavola,  fopra  alla  quale  fono  due  pani,  e  due  ca- 
nellri  con  tortelli  dentro,  e  un  altro  canellro  ne  Ha  a  terra;  e  intorno  alla  ta¬ 
vola  fono  tre  figure,  upa  delle  quali  par  che  fìa  in  atto  di  vendere,  e  le  altre 
due  di  comprare.  In  fondo  fi  vede  una  muraglia  con  due  finellre. 

Nel  fecondo  pezzo  tra  le  colonne  di  un  lungo  portico  con  felloni  fi  vede 
primieramente  un  uomo  feduto  con  abito  di  color  ofcuro,  che  tiene  avanti  un 
tavolino  con  fopra  molti  pezzi  di  cofe  diverfe,  e  molti  vafi  attorno;  e  avanti 
al  tavolino  Ha  un  ragazzo  vellito  a  color  rolfagno,  che  llende  la  delira  verfo 
i’  uomo  feduto  con  un  tondino,  o  fcudella:  e  vicino  a  quello  fi  vede  un  uomo 
con  abito  bianco,  e  che  mantiene  colla  linillra  una  cofa  anche  bianca  fulla  fpalla 
(fe  pur  non  fìa  il  capuccio  della  ftelfa  velie),  e  porta  appefò  al  braccio  un 
paniere:  appoggiate  alle  colonne  all’  intorno  fono  più  perfone,  di  cui  non  fi 
dillinguono  le  velli ,  e  dietro  all’  uomo  feduto  fi  vede  una  figura  con  velie  bian- 
caccia.  Dall’  altra  parte  fi  vede  un  calzolajo  all’  in  piedi  vellito  a  color  rof- 
figno  con  una  fearpa  nella  delira,  e  con  un  illrumento  lungo  nella  fmillra,  e 
con  molte  paja  di  fcarpe  attorno.  Da  un  lato  llan  fedute  fopra  una  panchetta 
due  donne,  una  delle  quali  è  veftita  di  color  rolfigno,  e  1'  altra  che  tiene  fulle 
ginocchia  un  putto,  è  velli ta  di  color  verde:  dall’  altro  lato  llan  parimente 
fedute  due  altre  figure;  e  quella  a  man  fmillra  è  veftita  a  color  verde,  e  1’ 
altra  a  color  giallo.  11  colonnato,  che  refta  all’  indietro,  è  chiufo  a  metà  da’ 
veli,  e  all’  entrata  ha  una  porta  a  cancelli  di  color  di  bronzo;  e  dello  ftelTo 
colore  fono  le  due  ftatue  equeftri. 

11  terzo  pezzo  è  parimente  un  portico  con  fedoni  pendenti  traile  colonne, 
con  tre  ftatue  equeftri  a  color  di  metallo,  e  fei  figure;  la  prima  delle  quali 
ha  la  vede  biancaccia,  e  ’l  mantello  rolfigno:  la  feconda  ha  la  vede  rofla,  e 
tiene  in  mano  un  vafo  di  color  di  rame  :  la  terza  ha  la  vede  gialla ,  e  ’l  man¬ 
tello  ofcuro:  la  quarta  è  veftita  a  color  biaucaccio,  e  tiene  anche  un  fimil 
vafo:  la  quinta,  che  tiene  parimente  un  altro  vafo,  è  veftita  di  color  rolfigno; 
e  l’ultima  veftita  a  color  biancaccio  tiene  con  una  mano  un  vafo,  e  coll’altra 
una  ciotola  in  atto  di  bere.  Tutte  hanno  gli  ftivaletti  di  un  color  ofcuro. 


Tavola  XLIIL 

Comprende  quefta  Tavola  fei  pezzi  d’  intonaco  dello  fteflb  genere  delle  pre¬ 
cedenti  pitture.  Nel  primo  fi  vede  un  carro  a  due  ruote  tirato  da  due 
giumenti,  de’  quali  fon  perdute , le  tede;  e  un  uomo  vellito  di  color  ofcuro. 

D  3  Nel 
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Nel  fecundo  fi  vede  un  mulo»  che  ha  una  fpecie  di  fella  di  color  bianco  col 
pettorale,  colla  groppiera,  e  colla  panciera;  ed  è  inatto  di  prender  colla  bocca 
qualche  cola,  che  tiene  in  mano  un  uomo  con  velie  biancaccia,  che  gli  ha  da¬ 
vanti,  e  due  altre  figure  vefiite  a  color  ofcuro  gli  fon  vicine.  Nel  terzo  è  di¬ 
pinto  un  vecchio  con  capelli  e  barba  rabbuffata ,  e  coverto  folo  verfo  la  cin¬ 
tura  da  pochi  cenci;  il  quale  fi  appoggia  colla  finiftra  a  una  mazza,  e  colla 
delira  tiene  una  funicella  legata  a  collare  di  un  cagnolino,  da  cui  par,  che  fia 
guidato  :  dirimpetto  gli  Ila  una  donna  velìita  verde  in  atto  di  porgergli  qualche 
cofa;  e  dietro  a  quella  una  giovanotta  con  velie  ofcura,  che  tiene  colle.,  due 
mani  un  canelìrino.  Nel  quarto  fi  vede  una  llatua  equelire  di  color  di  bronzo; 
e  una  donna  con  abito  verde,  e  manto  roffìgno;  due  altre  figure  vellite  di  bianco 
par  che  fcherzino  tra  loro  intorno  a  una  colonna;  e  in  qualche  diftanza  Ila  un 
altra  figura  anche  con  velie  bianca.  Nel  quinto  è  rapprefentato  un  portico  con 
colonnato  all  indietro  con  felloni  gialli;  e  al  dinanzi  li  vede  in  primo  luogo 
una  figura  di  mezzatinta  in  atto  di  difcorrere  con  un’  altra  figura  veffita  verde, 
che  par  che  venda  alcune  cofe,  che  fon  fopra  una  tavola,  che  tiene  davanti; 
e  a  terra  fi  vedono  due  fporte  con  altre  robe,  le  quali  nè  pur  fi  dillinguono, 
e  un  cato  o  fecchia,  che  fia.  Siegue  un  gruppo  di  tre  figure,  la  prima,  e  ia 
terza  di  mezzatinta,  e  quella  di  mezzo,  eh’ è  una  donna  di  fchiena,  è  vellìta 
verde  con  manto  giallo.  Nel  mezzo  della  pittura  fi  vede  un  braciere  con  fuoco, 
e  un  caldajo  con  un  iffrumento  per  prender  forfè  la  roba,  che  vi  è  dentro;  e 
un  giovane,  che  n  è  il  venditore,  vellito  con  abito  corto  fino  a  mezza  cofeia 
di  color  paonazzetto,  il  quale  mentre  è  in  atto  di  parlare  con  un  vecchio, 
che  fi  appoggia  colla  firriftra  a  un  baffone,  ed  ha  un  abito  anche  corto,  e 
mantello  ofcuro ,  che  gli  ricade  fui  braccio  ;  vien  prefo  per  la  delira  (  in  cui 
tiene  una  fpecie  di  forcone  a  due  punte)  da  un  uomo  con  velie  roffaffra:  in¬ 
dietro  vicino  a  una  colonna  Ha  una  figura  di  mezzatinta  con  una  fecchia  in 
mano  ;  e  vicino  a  un’  altra  delle  colonne  Ila  un’  altra  figura  anche  di  mezza¬ 
tinta.  Nell  ultimo  pezzo  fi  vede  un  colonnato  a  due  ordini;  e  tre  ftatue  e- 
queffri  di  metallo  fopra  alte  bafi  di  raai'mo;  e  in  una  lunga  tavola,  che  tra- 
verfa  le  tre  bafi,  fi  vedono  quattro  righe,  che  indicano  una  iferizzione;  a  leg¬ 
ger  la  quale  fono  quattro  figure,  di  cui  la  feconda  è  veffita  di  bianco,  le  altre 
hanno  abiti  rolfigni. 


lavola  XLlV. 

Due  rami  compongono  quefia  Tavoia.  Nel  primo  fono  due  frammenti  d’i 

tonato,  che  appartengono  alle  precedenti  pitture:  in  uno  fivedeunAfi 

con  un  fpecie  di  fella  ancora ,  o  bardella ,  elle  dir  f.  voglia  ;  e  in  atto  di  ma 

giar  del  fieno,  che  fia  fofpefo  ad  un  muro.  Nel!'  altro  è  dipinto  un  uomo 

piedi  rivo  to  verfo  n„  altro  «omo  a  cavallo;  e  una  terza  figura  anche  a  cavi 

lo  che  oltie  a  quello,  fu  cui  fia  egli,  „e  guida  altri  tre,  tenendo  in  mano 
redini  di  tutti. 

Nel  fecondo  rame  fono  uniti  parimente  due  pez/i  diverfi  d' intonaco  • 

qualche  cofa,  forfè  caneftro,  ovafo,  non  potendofi  determinare,  per  eifer 

pittura  mancante:  dal  pezzo  HpII’  a.-  /'un 

fapprefentata  in  figura  di  C,.'  /  ’  fuUa  tefta,  potrebbe  fuppo 

molte  delle  nofire  pitture  Neh  ah’r  T"  “ 

pitture.  Nell  altro  frammento  d' intonaco  li  vede  la  fella 


un 
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un  uomo  dolente,  e  in  atto  quafi  di  piangere,  comparendovi  anche  un  pezzo 
forfè  di  feudo,  accanto  a  una  colonna;  fulla  quale,  e  fui  muro,  che  le  fla 

dietro,  fi  leggono  quelle  lettere  DIDV.:  ed  è  verifimile,  che  vi  folle  di¬ 
pinto  un  fepolcro. 

Tavola  XLV. 

^^el  primo  tondino  del  primo  rame  di  quella  Tavola  fi  vede  una  giovane 
donna  con  capelli  biondi,  e  inanellati,  con  reziolo  a  color  d’oro,  e  con 
cerchietti,  o  fieno  orecchini  dello  ftelTo  colore,  con  vede  verde,  e  con  panno, 
o  fopravvelle  rolfa:  tiene  colla  delira  lo  flile  a  color  di  ferro,  la  di  cui  punta 
accolla  alle  labbra;  e  nella  finillra  ha  un  libretto  cliiufo,  la  di  cui  parte 
elìeriore  è  di  color  giallo.  Il  campo  è  d*  aria.  Nell’  altro  tondo  dello  flelTo 
campo,  e  della  ftelTa  grandezza  fi  vede  un  giovanetto  coronato  d’  edera  con 
panno  giallo,  che  gli-  covre  il  braccio,  e  la  fpalla  finillra,  rellando  ignuda 
1’  altra  parte;  e  con  un  volume  traile  mani. 

Nel  fecondo  rame,  che  contiene  un  pezzo  di  fregio,  anche  in  campo 
d’aria  fi  vede  un  libretto  aperto,  le  di  cui  pagine  fono  di  color  olcaro  che 
da  nel  rolTo  col  margine  giallo  e  col  folito  rialto  in  mezzo  ,  anche  di  color 
giallo;  e  con  alouni  fegni  bianchi,  che  indicano  le  lettere;  e  uno  llile  a  co¬ 
lor  di  ferro  acuto  da  una  parte,  e  piano  dalf  altra. 


Tavola  XLVI. 

Jl  quadretto,  che  forma  il  primo  pezzo  di  queda  Tavola,  contiene  due  mez¬ 
ze  figure  di  donne:  la  prima  con  capelli  fciolti,  e  che  le  ricadono  fulle 
fpalle,  con  pendenti  di  perle  alle  orecchie,  e  con  vede  a  color  verde  can¬ 
giante,  tiene  un  dittico  aperto  colla  finidra  ;  e  nella  dedra  ha  lo  dile  a  color 
di  ferro,  la  di  cui  punta  tiene  rivolta  verfo  le  labbra  :  1’  altra  ha  un  panno 
in  teda  a  color  giallo,  e  ha  gli  orecchini  anche  di  perle. 

Nel  fecondo  pezzo  fi  vede  un  uomo  coronato  di  alloro,  e  vedilo  dì  bian¬ 
co,  che  tiene  colla  finidra  un  bacile  a  color  di  rame,  e  colla  dedra  un  boc¬ 
cale  dello  ftefìTo  colore. 

Tavola  XLVIL 

I  |er  primo  de’  due  pezzi  d’  intonaco,  aliai  patiti  per  altro,  e  di  cui  fi  di- 
ftìnguono  appena  i  colori,  fi  vede  Ercole  colla  fua  pelle  di  leone  fulla 
fpalla  finidra,  e  colla  clava  nella  dedra  mano  in  atto  di  fodenere  un  cignale, 
che  porta  falla  deifa  fpalla;  e  con  un  piede  full’  orlo  di  un  vaio  di  color  di 
rame,  che  fia  fìtaato  dentro  la  terra,  e  dal  quale  comparifee  la  teda  di  Eu- 
rìdeo,  giovane,  e  fenza  barba,  colle  braccia,  e  mani  defe  in  fegno  di  timore. 
Nel  fecondo  pezzo’ fi  vedono  due  Atleti  nudi;  di  uno  de’  quali  non  reda  altro, 
che  il  petto  colla  teda,  e  col  folo  braccio  dedro  armato  del  cedo;  nella  de¬ 
lira  dell’  altro  fi  vede  tal  cofa,  che  può  rafibmigliarfi  a  dìfeo;  e  nel  mezzo 
un  vafo,  o  conca  a  tre  piedi,  a  color  di  rame,  in  cui  verfa  da  un  altro  vafo 
a  una  manica  e  con  collo  dretto,  anche  a  color  di  rame,  forfè  olio,  o  ac¬ 
qua  un  giovanetto  con  vede  corta,  di  color  paonazzetto. 


Tomo  Terzo. 


E 


Tavola 
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,  tTavola  XLVIII. 

cofi  patito  il  primo  de’  due  frammenti,  uniti  nel  rame  di  quefìa  Tavola, 
che  della  prima  figura,  la  quale  fiede  fopra  un  falfo  appoggiata  a  una 
colonna,  e  fèmbra  d’  uomo,  fi  diftinguono  appena  i  contorni:  la  feconda  fi¬ 
gura,  che  parimente  è  d’  uomo,  tiene  nella  riniftra  mano  una  lunga  fafcia 
llendente,  e  ila  in  atto  di  afcoltare  quel  che  gli  viene  impofto  dalla  terza  fi¬ 
gura,  la  quale  al  cimerò,  all’  afta,  e  allo  feudo  fi  riconofee  elfer  Minerva, 
feduta  fopra  un  falTo  vicino  all’  ufeio  di  una  ftanza.  Si  fofpettò ,  che  potefte 
aver  qualche  rapporto  a  Ercole,  rifanato  per  opera  di  quella  dea  dal  furore. 

Nel  fecondo  frammento,  anche  patito,  fi  vede  feduto  fopra  una  ben  la¬ 
vorata  fedia  un  uomo  con  diadema,  o  fafeetta  in  tefta,  con  afta  nella  mano 
finiftra,  e  in  atto  di  ftringere  colf  altra  la  delira  di  un  giovane,  che  gli  fta 
davanti  all  in  piedi,  e  tiene  anche  un’  afta  nella  finiftra:  dietro  alla  fedia 
fta  appoggiato  un  feudo;  e  più  indietro  fi  vedono,  come  in  altra  ftanza  una 
donna  con  manto ,  che  le  covre  anche  la  tefta  ;  ed  un’  altra  figura  con  elmo 
in  tefta,  e  feudo,  e  par  che  fieno  in  atto  di  parlar  tra  loro;  ma  fon  perdute 
affai.  Dalf  altra  parte  fi  vedono  un  giovane  con  afta  in  mano,  ed  una  don¬ 
zella,  della  quali  figure  reftano  appena  le  tefte,  vicino  ad  un  cavallo. 


Tavola  XLIX. 

^^ontiene  quella  Tavola  in  due  rami  fei  frammenti,  i  quali  tutti  par  che 
abbian  rapporto  a  Pliche  e  ad  Amore.  11  primo  Amorino  del  primo  ra¬ 
me  porta  fulla  fpalla  finiftra  una  calfetta,  che  foftiene  colle  due  mani:  la  fi¬ 
gura  di  mezzo  è  una  Pfiche  colle  folite  ali  di  farfalla;  e  porta  colle  due  mani 
anche  una  cadetta  ;  1  altro  Amorino  tiene  nella  delira  un  ramo  forfè  di  mirto. 

Nel  fecondo  rame  il  primo  Amorino  tiene  nella  delira  un  vafo  a  una  ma¬ 
nica,  e  nella  finiftra  un  piccolo  feettro;  e  intorno  alla  tefta  ha  una  corona 
forfè  di  rofe.  La  Pfiche,  eh’  è  nel  mezzo,  tiene  nella  delira  un  fecchietto, 
nella  finiftra  una  patera,  ofimil  cofa:  f  ultimo  Amorino  ftringe  colla  finiftra 
una  palma;  e  nella  delira  tiene  altra  cofa,  che  non  fi  diftingue. 


T 


^  1  a  V  o  1  a  L. 

Ulti  i  tondi,  che  fi  vedono  raccolti  in  quello  Rame,  hanno  le  cornici  di 
color  giallo  chiaro;  e  giallo  ancora,  ma  più  cupo,  è  il  color  del  campo 
ellenore:  il  campo  interiore,  ove  fon  le  figure,  è  turchino.  La  falcia  di 
mezzo,  eh  e  tutta  intera,  contiene  fette  tondi,  in  cui  fon  dipinti  i  fette  Pia¬ 
neti  fecondo  lordine -de’  giorni  della  fettimana.  Il  primo  è  Saturno  con  falce 

dpM°°n  (V  °  Ceretta  in  teda  di  color  giallo,  e  con  abito 

clamide  roffa,  e  con  una  verga,  o  aferza.  11  terzo  è  Diana,  o  la  Luna  con 

ambo  intorno  al  capo,  con  vede  bianca,  e  con  feettro.  li  quarto  è  Marte 
con  usbergo  a  color  di  i-  ,  c  ivjdrce 

guanciere  tiitrn  a  i  -4-  ’  ‘'djpeo,  ed  elmetto  col  cimiero,  e  colle 

guanciere,  tutto  a  color  di  ratnp  ^  r-nii*  oO  n 

tafo  alato  »  w,.  r  aHa-  H  quinto  è  Mercurio  col  pe- 

,  legato  lotto  al  mento  con  una  falcia  II  fpltn  a  r” 
biro  rodo  cupo.  L' ultimo  è  Venere  co^v  de  '  " 

nile,  e  corona  d’  oro  fiorata  a  ’  a  bianca  cangiante,  con  mo- 

’  un  Amorino  alato.  Nel  primo  de’  due 

fram- 
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frammenti  fupenori  fono  due  tondi;  in  uno  è  una  donna  col  petto  fcoverto, 
co  manto,  che  appena  fi  diftingue,  e  con  cornucopia  a  color  d*  oro,  da  cui 
fpontano  alcune  frondi  :  nell’  altro  è  un  Fauno,  o  Pan  giovanetto  con  ferto 
verde,  che  gli  traverfa  il  petto,  con  altro  fimil  ferto  in  teda  con  vitte  pen¬ 
denti,  colla  firinga  a  color  giallo,  e  col  pedo.  Il  fecondo  frammento  con¬ 
tiene  anche  due  tondi  ;  nel  primo  fi  vede  un  giovanetto  con  pileo  Frigio  di 
color  verde,  e  con  vede  dello  dedb  colore;  e  con  una  mannaja:  nel  fecon¬ 
do  un  Bacco  col  tirfo  lemnifcato,  e  con  diadema,  che  gli  dringe  in  teda 
un  feito  di  edera  con  corimbi.  La  fafcia  inferiore  è  compoda  di  più  fram¬ 
menti.  Il  primo  contiene  tre  tondi  ;  in  uno  vi  è  una  donna  con  abito  ver¬ 
de  ,  che  le  vela  anche  la  teda  ,  con  cornucopia  nella  finidra  a  color  d’  oro 
con  dentro  forfè  frutta,  e  dori,  e  con  difco  nella  dedra  forfè  anche  con 
frutta  .  nell  altro  tondo  vi  e  un  giovane  con  vede  gialla ,  e  con  un  radel- 
lino:  nel  terzo  tondo  è  una  tìgura  con  vede,  e  capuccio  giallo.  11  fecondo 
frammento  contiene  un  folo  tondo,  in  cui  è  dipinta  Diana  colla  luna  cre- 
fcente  in  teda,  e  coll  arco  rallentato.  Il  terzo  frammenito  contiene  due  ton¬ 
di  :  il  primo  è  un  Giove  con  vede  gialla,  e  con  fcettro;  il  fecondo  par 
che  da  una  Venere  tutta  fcoverta,  con  corona  d‘  oro  gemmata,  e  collo 
fcettro  dmile  a  quel  di  Giove.  L’  ultimo  frammento  è  un  folo  tondo  di  un 
giovane  feminudo,  coronato  di  pampani,  e  grappoli,  e  con  frutta  nei  feno 
della  vede,  che  appena  fi  riconofce. 

Tavola  LI. 

Trutte  le  cinque  dgure  dipinte» in  quedo  intonaco  di  campo  bianco  (e  i  di 
cui  colori  fono  perfettamente  confervati,  e  di  una  vivezza  grandifdma), 
hanno  una  lunga  vede  bianca ,  che  fcende  fino  a’  piedi  ;  e  al  di  fopra  un 
abito  dretto,  ma  a  larghe  maniche,  le  quali  non  padano  il  gomito,  e  giun¬ 
gono  fino  a  mezza  gamba:  il  color  di  quedo  abito  nella  prima,  e  nell’ 
ultima  è  di  color  d’  amaranto ,  nelle  tre  di  mezzo  ò  turchino.  Tutte  han  la 
teda  velata,  e  cinta  da  una  fafcetta  di  color  d’  oro,  con  un  pennacchio  ,  o 
altro  ornamento  che  fia,  fulla  fronte;  e  co’  capelli  fciolti  al  di  dietro,  e  che 
fcendono  giù  per  le  fpalle;  le  tre  di  mezzo  han  lunga  barba;  la  prima  e  l’ul¬ 
tima  fon  fenza  barba:  e  la  prima  potrebbe  crederfi  una  donna,  anche  pel 
braccialetto  d’oro,  che  ella  folamente  tiene  a  differenza  delle  altre  figure. 

I  calzari  di  tutte,  o  piuttodo  il  panno,  che  covre  i  piedi,  è  di  color  dorato. 
E  tutte  parimente  tengono  fofpefo  da  due  fibule  (  le  quali  nell’  ultima  com- 
parifcono  didintamente)  avanti  al  petto  una  laminetta  d’  oro  con  alcune  li¬ 
neette  orizzontali,  e  con  altri  fegni,  o  caratteri  tra  una  linea,  e  1’  altra.  La 
prima,  e  l’ultima  figura  portano  colle  due  mani  una  fpecie  di  fotto  coppa, 
o  altro  vafo,  che  fia,  il  quale  ha  piccoli  piedi  nel  giro,  intorno  acni  fi  vede 
un  rialto  con  alcuni  buchi,  e  nel  mezzo  un  boccale  col  becco  lungo  a  modo 
di  cicogna:  il  tutto  parimente  a  color  d’  oro.  La  prima  poi  delle  tre  figure 
di  mezzo  tiene  in  una  mano  un  fecchietto  a  color  d’  oro,  e  nell’  altra  una 
fpecie  di  afperforio,  anche  a  color  d’oro,  compodo  di  un  manico,  o  adic- 
ciuola  con  un  cono  in  punta,  fimile  molto  a  quei,  che  oggi  fi  ufano:  la  fe¬ 
conda  delle  duddette  tre  figure  tienje  anche  in  una  mano  un  fecchietto, 
e  nell’  altra  un  coltellino,  fe  par  non  fia  anche  un  afperforio;  tutto  anche  a 
color  d’  oro:  la  terza  tiene  altresì  in  una  mano  il  fecchietto  a  eolor  d’  oro, 

E  ^  e  un 
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e  un  piccolo  tridente  dello  fteflb  colore;  e  nell*  altra  mano  un  arperforìo» 
fimile  in  tutto  a’  noftrì ,  e  parimente  a  color  d’  oro. 

I 

Tavola  LII. 

Qi  potrebbe  forfè  non  fenza  qualche  verifimiglianza  fofpettare ,  che  la  fa- 
mofa  Venere  adorata  in  Pafo  fotte  la  miilerìofa  immagine  di  una  metà, 
o  guglia  rotonda,  fia  rapprefentata  in  quello  per  altro  curiolb  intonaco,  e  di 
non  indifferente  al  certo,  nè  cappriccìofo  fìgnìficato;  in  cui  fi  vede  appunto 
far  la  figura  principale  un  gran  falfo  di  tal  forma,  il  quale  poggia  fopra  un‘ 
ara,  o  bafe  quadrata;  e  da  un  piede,  come  di  un  vafo,  s’alza  col  fondo 
convelfo  a  guifa  di  pina,  moHrando  alquante  fafee,  o  girl,  e  macchie  di  va¬ 
rie  figure,  che  il  color  della  pittura,  eh’ ò  tutta  a  chiarofeuro,  sbiadato  an¬ 
cora  pel  tempo,  non  lafcia  ben  diflinguere,  nella  fupcrfìcie  del  corpo  conico: 
verfo  la  fuperior  eflremità  di  cui  fi  olferva  uno  fpoito  rotondo,  e  mafiìccio, 
fui  quale  comparifeono  appena  tre  piccole  punte  rilevate,  e  nel  mezzo ,  con¬ 
tinuando  il  corpo  della  guglia,  forge  un’  altra  piccola  pina,  che  ha  in  cima 
come  una  fiammella,  o  un  fiore.  Sta  fituata  la  guglia  allo  feoverto  in  mez¬ 
zo  di  un  edifizio  femicircolare  compoflo  da  un  cornicione  foflenuto  da  quat¬ 
tro  colonne;  e  da  un  tramezzo  di  fabbrica,  o  d’altra  materia  che  fìnga,  il 
quale  le  chiude  a  metà;  e  da  due  pogginoli,  o  ripari  efleriori  :  fopra  cui 
fon  due  urne  o  altri  vafi,  che  fieno  (da  uno  de’  quali  fi  vede  ufeire  una 
ftrifeia,  come  di  fumo),  fìmili  ad  altre  fette,  che  fi  vedono  fopra  il  corni¬ 
cione  :  van  ferpendo  tra  il  cornicione,  e  le  colonne  alcuni  raraufcelli;  e  dal 
tramezzo,  e  dalla  bafe  pendono  alcune  fafeette;  fi  appoggia  alla  guglia  una 
lunga  canna;  e  a  piè  di  uno  de’  pogginole  Ha  una  fpada  o  altra  cofa  che 
fia,  con  fafeetta  legata  attorno.  E'  circondato  1*  edifizio  quafi  tutto  da  ac¬ 
qua  ;  e  da  una  parte  fopra  una  lingua  di  terra  fi  vede  un  uomo  nudo  con 
una  verga,  o  fimil  cofa  nella  finiflra  mano,  e  colla  delira  alzata  verfo  la 
fronte,  luila  quale  fi  vedono  due,  o  tre  punte,  che  corna,  o  raggi  potreb¬ 
bero  dirfi  egualmente:  dall’  altra  parte  dell’  edifizio.  Ila  una  Ninfa  con  un 
lungo  dardo  da  caccia,  e  in  abito  fuccinto,  col  manto  gonfiato  dal  vento, 
e  colla  faretra  dietro  alle  fpalle,  tenendo  1’  indice  della  delira  mano  verfo 
la  bocca  .  il  cane,  che  1  è  vicino.  Ita  in  atto  di  bere  ;  e  un  altro  cane  fi 
vede  in  lontananza.  Al  dinanzi  della  pittura  fopra  un  altro  braccio  di  terra , 
che  par  diflaccato  dal  continente,  ove  è  1’  edifizio,  fi  vede  una  donna  tutta 
vefdta,  che  liede,  e  fi  appoggia  ad  uii  gran  fallo,  e  che  ha  in  tella  anche 
qualche  cofa,  che  non  ben  fi  diftingue  :  da  una  parte  le  fono  vicine  due 
piccole  canne,  o  fimili  piante  aquatiche;  e  dall’  altra  fi  vede  un  cervo  con 
lunghe ,  e  non  ramofe  corna ,  che  fta  bevendo. 

Tavola  LUI. 

^  veduta  della  campagna  dipinta  in  quello  intonaco,  la  di  cui  cornice  è 
negra  con  filo  bianco,  e  coli’  orlo  verde,  ci  prefenta  in  primo  luogo  un 
fiumicello,  alla  riva  del  quale  fta  un  bue  mangiando  dell’  erba,  e  un  cane 
in  qualche  dillanza  quafi  in  atto  di  bajare  al  bue,  pià  dentro  fi  vede  una 
pecora  bianca,  e  una  capra  di  color  rolfallro  :  fiegue  un  baffo  recinto  di 
fabbrica,  a  cui  fi  appoggiano  due  canne,  e  che  ha  due  fincllroni,  racchiu¬ 
dendo 


dendo  un  bofchetto  fotto  una  rupe;  e  nel  mezzo  jfi  alza  fopra  un’  alta  bafe 
una  ftatua  di  metallo,  che  lì  riconofce  eflere  di  Diana  alla  faretra  ,  che  le 
comparifce  fulla  fpalla  finiftra,  alla  luna  crefcente,  che  le  fpunta  in  tefta, 
e  al  dardo,  o  altro  ftrumento  da  caccia  (non  ben  diftinguendofi che  tiene 
in  mano:  non  oftante  1’  abito  lungo,  che  le  giunge  fino  a’  piedi.  Siegue 
un  edilizio  compofto  da  due  pilaftri,  e  da  un  cornicione;  fui  quale  fi  ve¬ 
dono  due  vafi  di  metallo  :  il  vuoto  tra  i  due  pilaftri  è  occupato  da  un  grof- 
fo  tronco  ;  che  fi  divide  in  due  gran  armi ,  da’  quali  fpuntano  altri  ramu- 
fcelli  carichi  di  frondi.  Accanto  al  tronco  Ila  feduta  fopra  un  fafib  una  pa- 
fiorella  con  capelli  di  color  caftagno ,  che  formando  un  nodo  fulla  teda  fcen- 
dono  ondeggianti  fulle  fpalle;  con  abito  bianco,  e  panno,  che  le  cade  fol¬ 
le  ginocchia,  di  color  rolfo  ofcuro,  e  col  pedo  in  mano.  In  qualche  diflan- 
za  dalla  donna  fi  vede  al  dinanzi  un  baffo  altare ,  o  menfa  di  marmo  con 
due  canne ,  o  baftoni  appoggiati  :  dalla  parte  di  dentro  più  vicino  alla  don¬ 
na  un  bue,  che  giace  a  terra,  e  tenendo  la  teda  alta  guarda  verfo  la  don¬ 
na  :  più  lontana  Ila  una  pecora  bianca;  e  dietro  con  color  dubbio  fi  vede 
un  uomo,  che  Ila  feduto  a  terra,  e  appoggiato  fui  gomito  deliro.  In  fondo 
fi  vede  una  gran  riipe  con  bofco  dall’  altra  parte. 


Tavola  LIV. 


T  |e’  quattro  pezzi  d’  intonaco  uniti  in  quefto  rame  il  primo  contiene  un 
^  ramo  con  frondi,  e  frutta,  e  un  vafo,  che  fìnge  il  vetro,  pieno  a  metà 
di  vino,  come  fembra  al  color  roffo.  Nel  fecondo  fi  vede  anche  un  vafo  di 
vetro  con  vino  dentro;  e  in  un  caneftro,  o  vanno  che  fìa,  fono  alcuni 
frutti,  e  due  monete,  una  d’oro,  in  cui  comparifce  una  teda,  e  1’  altra 
d’argento.  Il  terzo  contiene  un  ramo,  con  frondi  e  frutta,  fimile  al  pri¬ 
mo.  il  quarto  rapprefenta  fichi  in  un  paniero  con  manico ,  e  con  un  largo 
fporto  intorno  al  giro,  limili  a  quelli,  che  anche  oggi  fi  ufano. 


Tavola  L  V. 


uefta  è  una  delle  pitture  del  Mufeo  Reale,  che  pofTono  pel  gufio,  per 


la  dilicatezza,  e  per  la  finitura  andar  del  pari  colte  più  belle  opere  di 
Raffaello  nel  genere  di  grotefco.  Nel  mezzo  della  pittura,  il  di  cui  campo 
è  tutto  bianco,  fi  vede  una  fpecie  di  candelabro,  il  di  cui  pezzo  inferiore, 
€  fcanalàto ,  è  di  color  rollo ,  e  ’l  vafo  con  fogliami  intorno ,  è  tutto  di  co¬ 
lor  giallo:  nel  giro,  o  labro  del  vafo  pofano  due  pappagalli  dipinti  al  na¬ 
turale;  e  dal  mezzo  forge  un  intreccio  di  trondi  verdi,  di  fiori  bianchi  e 
rolli,  e  di  frutta,  che  termina  in  un  padiglioncino  giallo.  Su  quello  pofano 
con  un  piede  due  figurine  ;  una  di  giovanetto  con  panno  roffo  iul  braccio , 
e  con  una  verga  con  frondi  in  punta  (fe  pur  non  fia  una  piante  con  lungo 
ftelo  ) ,  nella  delira  :  1’  altra  di  una  giovane  donna  con  panno  giallo  orlato 

di  roffo ,  e  con  un  piccolo  ramufcello  nella  finiftra  :  1  altro  piede  delle  due 
figure  è  in  aria,  e  colf  altra  mano  fi  tengono  a  due  rami,  che  forgono  da’ 
due  lati  del  padiglione,  e  incrociandofì  nel  mezzo  deh’  altro  pezzo,  o  fufto 
del  candelabro  anche  roffo,  che  fembra  continuato  col  pezzo  di  fotto,  fi  uni- 
fcono  fotto  un  gran  fiore,  anche  di  color  roffo,  ma  piu  chiaro:  dall  un 
iato,  e  dall’  altro  del  qual  fiore  ritornano  i  due  rami,  che  curvandoli  fini- 
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fcono  in  due  fioretti  gialli  ;  e  falla  curvatura  fono  due  uccelletti  :  dal  mez¬ 
zo  poi  del  fiore  grande  fi  alza  un  intreccio  di  frondi,  fiori,  e  frutta  fimile 
al  primo,  che  termina  anche  in  un  padìglioncino  di  color  giallo;  e  fopra  a 
quefto  continua  il  furto  del  candelabro  parimente  roflb,  che  termina  altresì 
in  un  fiore  di  color  rolTo  più  chiaro,  e  ritornano  anche  due  ramufcelli  fimili 
a  quei  di  fotto,  e  che  s’  incrociano  parimente  nel  mezzo.  Da  fotte  al  pri¬ 
mo  padiglione  portone  due  fertoni  verdi,  che  legano  due  edifizii  laterali  li¬ 
mili  in  tutto  fra  loro,  ma  contrapporti  ;  quelli  fono  comporti  da  due  colon¬ 
ne  rolfe,  cinte  in  tre  parti  da  anelli,  o  nodi  gialli;  le  quali  fortengono 

una  foffitta  rolla,  che  fi  appoggia  al  di  dietro  fopra  tin  pilartro  verde  con 

due  lirte  una  bianca,  e  1’  altra  roda:  fui  cornicione,  anche  rolfo,  vi  è  dal¬ 
ia  parte  di  dentro  una  sfinge  ;  e  1  pezzo  dell’  altra  colonna ,  che  refta  fo¬ 
pra  ,  è  anche  rolfo  ;  dalla  parte  di  fuori  è  ornato  il  cornicione  con  foglia¬ 
mi  rolTi ,  e  con  un’  altra  piccola  sfinge ,  e  ’l  pezzo  della  colonna  fuperiore , 
che  appoggia  fui  cornicione  fuddetto,  ha  tre  altri  anelli,  o  nodetti  gialli. 
Al  di  dietro  tra  la  colonna  interiore,  e  ’l  pilartro  comparifee  un  altro  pic¬ 
colo  edilìzio  di  fabbrica  con  pilaftri ,  e  cornicione  ;  fui  quale  rta  fituato  un 
vafo  di  color  ofeuro.  Da  un  lato  poi  della  pittura  fi  vede  una  lunga  can¬ 
na,  che  par  che  faccia  anche  le  veci  di  colonna,  con  ellera,  che  fe  le  av¬ 
volge  intonaco;  fu  i  rami  della  quale  fi  vedono  alternativamente  difporti  uc¬ 
celli  ,  e  infetti  diverfi  dipinti  al  naturale.  Così  anche  dell’  altro  lato  fi  vede 
intorno  a  un  intreccio  di  frondi  girar  un’  edera,  fulle  branche  della  quale 
fon  dipinti  piccoli  uccelli,  ed  infetti. 


Tavola  LVI. 

V  ono  1  due  pezzi  di  fiuta  architettura  comprefi  in  quefto  rame,  febben  con- 
trappofti,  limili  in  tutto  fra  loro,  tolta  una  piccola  diverlità  nelle  marine 
de’  due  quadretti.  La  fafeia  inferiore  è  verde;  la  lifta,  che  fiegue,  è  di 
un  bianco  fporco  :  1’  altra  fafeia  ornata  di  fendetti  è  gialla  :  il  piedeftallo 
con  fogliami,  e ’l  vafo.  che  vi  è  fopra,  èroffo;  la  colonna,  che  forge 
dal  vafo,  è  di  un  colore  tra  il  turchino,  e  verde:  il  ramo,  che  li  attorti¬ 
glia  intorno  alla  colonna,  è  rolfo;  e  roffo  ancora  è  il  capitello,  e  corni¬ 
cione,  a  riferva  de’ piani  di  quelli,  e  del  fregio,  che  fono  del  colore  fteffo 
della  colonna;  ma  i  triglifi,  e  le  metope,  o  fieno  quelle  divifioni,  che  a 
medefimi  corrifpondono ,  fon  di  color  rolfo:  e  la  gran  fafeia  perpendicolare, 
o  pilaftro,  che  voglia  dirli,  è  verde.  L’  altra  colonna,  che  s’alza  fui  cor¬ 
nicione,  con  tutti!  fuoi  ornamenti  di  foglie,  e  anelli,  è  gialla.  Le  cornici 
de’  quadretti  fon  roffe.  Le  vedute  di  mare,  gli  edifizii.  le  navi,  e  le  figure 
fon  dipinte  al  naturale.  Sul  quadretto  s’  alza  un  baftone ,  o  colonnetta ,  che 
fia,  che  foftiene  un  vanno,  o  fimii  vafo  di  color  d'argento;  nel  quale  è  pò- 
fata  1  eftremità  del  fellone  verde  con  fafeette,  o  vitte  rolfe  legato.  Com- 
parifce  di  feconda  veduta  una  fpecie  di  parapetto  con  apertura  in  mezzo,  e 
con  cornice,  tutto  di  color  giallo:  gli  uccelli,  che  vi  pofan  fopra.  fon  di  un 
■anco  <;he  tira  ai  turchino,  e  potrebbero  dirfi  colombi,  il  grande  edilizio 

a’  Ionici  e  11  h“r’ 

a  Jon.c  ,  e  co  e  bafi  attiche,  e  da  una  folfitta  con  cornicione  col  fregio  dì- 

rtmto  co.  triglia,  e  colie  metope  e  ^ 

pe,  e  adonnato  di  rampinetti  nel  giro,  e  con 

due 


a  23 

due  delfini  nelle  due  eftremità,  è  tutto  di  color  bianco  fporco  :  i  due  pi- 
laftri  interiori  fon  verdi;  e  verdi  ancora,  ma  più  chiari  fono  i  due  plutei. 
Le  due  parti  laterali  della  pittura,  che  fono  anche  del  tutto  fimili,  conten¬ 
gono  un  Ippogrifo  giallo ,  che  Ila  fopra  un  piedeftallo  dello  fìeflb  colore  ;  e 
foftiene  colle  ali  un  abaco,  o  rotella,  il  di  cui'  fondo  è  verde,  il  giro,  e 
1  fiore  è  roffo  :  le  due  lifte  efteriori,  che  partono  dal  giro  della  rotella, 
fon  anche  rofle  :  la  liila,  o  fedone  di  mezzo  è  verde  :  come  anche  è  il 
fiore  del  quadretto,  la  di  cui  cornice  è  rolfa. 

Tavola  LVII. 

I^opra  una  foffìtta  fodenuta  da  colonne,  0  piuttodo  travi  s’  alza  un  altro 
edifizio ,  divifo  in  due  ale  :  Y  ederiore  ha  la  covertura  fodenuta  da  due 
fimili  colonne,  il  tetto,  e  ’l  frontefpizio  triangolare,  tutti  di  color  giallo 
co’  fregi  rodi ,  fuorché  il  timpano  del  frontefpizio ,  eh’  è  di  color  verde  : 
r  ala  interiore,  fimile  in  tutto  alla  prima,  è  di  colore  del  fior  di  perfico  ; 
e  dello  delfo  colore  è  1’  altro  pezzo  di  mezzo,  che  unifee  le  due  ale,  e 
poggia  fopra  un  arco  di  color  verde  :  la  porta ,  che  da  di  lato ,  col  pezzo 

corrifpondente,  è  di  un  color  giallo  più  chiaro.  Su  i  tetti  delle  due  ale 

danno  due  pantere,  o  fimili  animali,  di  color  cenerino,  e  colla  lingua  rof- 
fa  :  folla  prima  foffìtta  da  un  paone  dipinto  al  naturale,  e  in  qualche  di¬ 
danza  un  vaio  ad  una  manica,  e  col  collo  dretto,  di  color  d’  argento;  con 
un  ramo  di  palma  appoggiato  al  vaTo  deffb.  Il  campo  della  pittura  è  bianco; 
il  primo  giro  è  nero ,  1’  altro  ederiore  è  roflb  cupo. 

Tavola  LVIII. 

Ci  vede  in  queda  pittura ,  di  campo  bianco ,  una  foffTitta ,  o  tolo ,  che  vo- 
glia  dirfi,  dipinto  a  color  roflb  chiaro,  e  fodenuto  da  un  edifizio  al  di¬ 
nanzi,  la  di  cui  parte  ederiore  è  gialla,  e  la  piccola  lida  interiore  è  roda 
ofeura,  e  al  di  dietro  da  due  colonne,  che  fingono  il  color  dello  ducco, 
egualmente  che  1’  architrave,  o  cornicione;  fui  quale  da  feduta  una  sfinge 
col  pedo,  e  volto  di  donna,  e  colle  ali,  di  tal  colore,  che  potrebbe  dirfi 

fìnta  di  marmo,  ma  ha  i  capelli  di  color  giallo;  e  fulla  teda  fodiene  una 

vafea  anche  a  color  di  marmo.  Pende  dal  mezzo  della  foffìtta  un  corno  di 
color  d’  oro ,  legato  con  un  nadro  di  color  roflagno.  Nella  parte  inferiore 
della  pittura  fi  vede  un  quadretto,  racchiufo  da  un  giro  nero,  che  rap- 
prefeuta  mare  con  pelei,  e  fcogli. 

,  Tavola  LIX, 

Rapprefenta  queda  pittura  in  campo  roflb,  una  parte  di  un  pronao,  o 
magnifico  veflibulo  di  tempio  tetradilo  :  il  fadigio ,  o  frontifpizio  trian¬ 
golare  è  cinto  tutto  di  punte,  fimili  agli  arpaginetuli  in  altre  pitture  di  tal 
genere  oflervate  :  il  cornicione,  che  fi  vede  continuato  al  di  dentro,  e  la 
foffìtta  fon  fodenuti  da  quattro  colonne’  d’  ordine  Jonico  di  bella,  e  vera 
architettura.  L’  altro  pezzo  di  cornicione,  che  ha  fopra  un  delfino,  e 
che  attacca  al  di  fuori  col  vedibulo ,  è  fodenuto  da  una  figura ,  la  quale 
ha  filila  teda  un  pezzo  di  colonna,  con  fogliami  attorno,  e  con  fiore  lar¬ 
go  in  punta.  Da  quedo  pezzo  di  cornicione  parte  un  fedone ,  che  va  a 
/legarfi  con  una  :fpecie  di  flabello  triangolare,  con  fpecchio  in  mezzo;  che 
/forge  dalla  teda’ di  una  sfinge  alata,  la  .'quale  fiede  fopra  un  alto  tripode, 

in  cui  fi  didinguono  tutte  le  parti.  ; 
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Tavola  L  X. 

I  ^  Architettura ,  che  ci  fi  prefeata  in  quefio  intonaco ,  contiene 
molti  edifizii,  che  chiudono  in  mezzo  un  Tolo,  foftenuto  da  otto  co¬ 
lonne  d  ordine  Jonico,  e  ornato  nel  giro  fuperiore  di  arpaginetuli,  o  pun¬ 
te  ,  che  voglian  dirli  ;  di  cui  fono  adorni  ancora  i  cornicioni  degli  edi- 
fìzii  laterali:  e  fopra  uno  di  quelli  è  fituato  un  Cigno,  o  altro  sì  fatto  uc¬ 
cello  ,  che  termina  in  arabefco  :  e  dietro  a  quello  lì  vede  un  pluteo, 
che  tramezza  due  gran  pilallri  ;  tra  quali  comparifcono  1’  ellremità  di  tre 
altri  più  balli  pilallri ,  o  are  quadrangolari  :  fopra  ciafcuno  de’  due  gran 
pilallri  Ha  fituato  un  vafo  con  qualche  fogliame  attorno. 
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